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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 1 marzo 2016, n. 10

Procedimento per l’approvazione del piano stral-
cio per il Parco delle Alpi Apuane riguardante le aree 
parco e le aree contigue non interessate da attività di 
cava. Espressione del parere vincolante del Consi-
glio regionale ai sensi delle leggi regionali 30/2015 e 
65/1997.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 
sulle aree protette) che disciplina l’istituzione dei parchi 
regionali e stabilisce che la tutela dei valori naturali ed 
ambientali è conseguita per il tramite del piano per il 
parco;

Vista la legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 
(Istituzione dell’Ente per la gestione del Parco delle 
Alpi Apuane - Soppressione del relativo Consorzio) e la 
cartografia allegata;

Visto l’articolo 1, comma 4, della l.r. 65/1997 che 
stabilisce che, fino all’approvazione del piano per il 
parco, disciplinato all’articolo 14, il territorio del parco e 
dell’area contigua, comprensiva anche dell’area contigua 
in cui è consentito l’esercizio di attività estrattiva, 
cosiddetta “di cava”, è delimitato dalla cartografia in scala 
1:25.000 allegata alla stessa l.r. 65/1997 che individua, 
pertanto, un perimetro provvisorio delle aree sopradette;

Visto l’articolo 14, comma 2, della l.r. 65/1997 che 
prevede che il piano per il parco, tra l’altro, individui 
i perimetri entro cui è consentito l’esercizio di attività 
estrattive tradizionali;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme 
per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 e alla l.r. 
10/2010), vigente dal 9 aprile 2015 che, tra l’altro, ha 
modificato la l.r. 65/1997;

Vista la deliberazione 29 novembre 2007, n. 46, 
con cui il Consiglio direttivo del Parco regionale delle 
Alpi Apuane ha adottato un primo stralcio del piano per 
il Parco, ai sensi dell’articolo15 della l.r. 65/1997 nel 
testo a quella data vigente, come modificato dalla legge 
regionale 18 dicembre 2006, n. 63, che prevedeva la 
possibilità di adottare ed approvare il piano per il parco 

per fasi successive “mediante il ricorso allo stralcio della 
disciplina di una o più parti”;

Considerato che la citata deliberazione 46/2007 dava 
atto che il procedimento di adozione riguardava l’intera 
disciplina del piano per il Parco con esclusione di quella 
relativa alle aree contigue di cava, oggetto di successiva 
approvazione, ai sensi della l.r. 63/2006 richiamata ed 
all’epoca vigente;

Dato atto che il combinato disposto degli articoli 110, 
comma 3, e 111, comma 2, della l.r. 30/2015 prevede 
che il piano stralcio di cui si tratta, adottato con la 
deliberazione del Consiglio direttivo del Parco 46/2007, 
possa essere approvato dall’ente parco ai sensi della l.r. 
65/1997 vigente alla data di entrata in vigore della stessa 
l.r. 30/2015, entro i termini previsti; 

Visto l’articolo 15 della l.r. 65/1997 che disciplinava 
le procedure di adozione e di approvazione del piano per 
il parco, stabilendo che questo potesse essere modificato o 
nuovamente adottato e approvato dal Consiglio direttivo 
dell’Ente, previo parere obbligatorio della comunità 
del parco e del comitato scientifico, “…nonché previo 
parere vincolante del Consiglio regionale”, seguendo 
le procedure dettate dal titolo II della legge regionale 3 
gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) 
a quella data vigente;

Vista la legge regionale 30 novembre 2009, n. 73 
(Modifiche alla legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 
“Istituzione dell’Ente per la gestione del Parco regionale 
delle Alpi Apuane. Soppressione del relativo consorzio”) 
che ha modificato la cartografia del parco allegata alla 
l.r. 65/1997, in particolare la perimetrazione delle aree 
estrattive della pietra del Cardoso;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014 n. 65 
(Norme per il governo del territorio) e l’atto di integrazione 
del piano di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di 
piano paesaggistico approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 37;

Dato atto che nel territorio del parco e dell’area 
contigua ricadono i seguenti siti di importanza comunitaria 
(SIC) e zone di protezione speciale (ZPS) istituiti ai sensi 
delle direttive denominate “Habitat” ed “Uccelli”, del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 
recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE, relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna) e della legge regionale 
6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la 
tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e 
della fauna selvatiche. Modifiche alla legge regionale 
23 gennaio 1998, n. 7. Modifiche alla legge regionale 11 
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aprile 1995, n. 49), oggi abrogata e sostituita dalla l.r. 
30/2015:

SIC
IT5110006 Monte Sagro
IT5110007 Monte Castagnolo
IT5110008 Monte Borla - Rocca di Tenerano
IT5120008 Valli glaciali di Orto di Donna e Solco di 

Equi
IT5120009 M. Sumbra
IT5120010 Valle del Serra - Monte Altissimo
IT5120011 Valle del Giardino
IT5120012 M. Croce - M. Matanna
IT5120013 M. Tambura - M. Sella
IT5120014 M. Corchia - Le Panie
ZPS
IT5120015 Praterie primarie e secondarie delle 

Apuane;

Visto l’articolo 3 dello statuto del Parco delle Alpi 
Apuane, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 9 novembre 1999, n. 307, e modificato con 
deliberazione del Consiglio regionale del 29 gennaio 
2003, n. 11, che prevede tra le finalità del parco il 
miglioramento delle condizioni di vita delle comunità 
locali, la tutela dei valori naturalistici, paesaggistici ed 
ambientali, il restauro dell’ambiente naturale e storico, 
il recupero degli assetti alterati in funzione del loro uso 
sociale e la realizzazione di un equilibrato rapporto tra 
attività economiche ed ecosistemi; 

Vista la deliberazione 11 febbraio 2015, n. 10, con cui 
il Consiglio regionale ha approvato il piano ambientale 
ed energetico regionale (PAER), ai sensi della legge 
regionale 19 marzo 2007, n. 14 (Istituzione del piano 
ambientale ed energetico regionale);

Vista la deliberazione 25 luglio 2007, n. 96, con 
la quale il Consiglio regionale ha espresso il parere 
vincolante propedeutico all’adozione del primo stralcio 
del piano per il parco, che disciplina il territorio non 
soggetto ad attività di escavazione; 

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 
(Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS” e di valutazione di impatto ambientale “VIA”);

Considerato che con la deliberazione 96/2007 il Con-
si glio regionale aveva formulato al Consiglio diretti vo 
del Parco alcune raccomandazioni; 

Considerato che con la deliberazione 46/2007 di 
adozione del Piano stralcio, il Consiglio direttivo ha dato 
atto che sono state recepite le raccomandazioni espresse 
dal Consiglio regionale in sede di rilascio del parere 
vincolante in ordine all’aggiornamento degli elementi 
programmatici del Piano, agli indirizzi in materia di 

cartografia regionale, nonché all’adeguamento al parere 
del Comitato scientifico;

Vista la deliberazione 3 agosto 2012, n. 21, con cui il 
Consiglio direttivo dell’Ente Parco ha approvato il piano 
stralcio controdedotto, con le modifiche conseguenti 
all’accoglimento delle osservazioni presentate ai sensi 
dell’articolo 17 della l.r. 1/2005 e dei pareri espressi, 
ai sensi dell’articolo 15 della l.r. 65/1997, dal Comitato 
scientifico nella seduta del 28 ottobre 2011 e dalla 
Comunità del Parco con deliberazione 2 dicembre 2011, 
n. 3;

Dato atto che l’ente Parco, con nota protocollo 
n. AOOGRT/149599/A9070 del 13 giugno 2014, ha 
trasmesso agli uffici regionali competenti gli elaborati 
relativi al piano stralcio per il parco controdedotto di 
cui alla deliberazione del Consiglio direttivo 14 maggio 
2014, n. 3; 

Preso atto che fino alla predisposizione del piano 
integrato per il parco, attualmente disciplinato dagli 
articoli 27 e 29 della l.r. 30/2015, comprensivo anche 
della disciplina della aree in cui si svolgono le attività 
estrattive, le perimetrazioni delle aree contigue di cava 
sono quelle risultanti nell’allegato cartografico, in scala 
originale 1:25.000, alla l.r. 65/1997, con le integrazioni 
normative e cartografiche di cui alla deliberazione del 
Consiglio regionale n. 298 del 24 luglio 1997, secondo 
le cartografie, alla scala di dettaglio 1:10.000, di cui alla 
deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 45 
del 29 novembre 2007, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
delle norme tecniche di attuazione (NTA), e tenuto altresì 
conto delle modifiche di cui all’allegato cartografico alla 
l.r. 73/2009;

Dato atto, pertanto, che l’articolo 2, comma 2, delle 
NTA dovrà riportare gli opportuni richiami alla l.r. 
73/2009 e che la cartografia del piano dovrà riportare 
la perimetrazione delle aree contigue di cava come dal 
medesimo articolo definite, comprensive delle modifiche 
introdotte con la l.r. 73/2009 per l’area del Cardoso, come 
sopra precisato;

Preso atto che il piano stralcio per il Parco delle 
Alpi Apuane trasmesso per l’espressione del parere del 
Consiglio regionale, propedeutico all’approvazione, 
risulta composto dai seguenti elaborati:

- Piano per il Parco controdedotto comprensivo delle 
integrazioni apportate a seguito della procedura di VAS:

a) Relazione generale
b) Elaborati grafici:
b1)”Inquadramento territoriale”, scala 1/250.000
b2) “Inquadramento strutturale”, scala 1/50.000
b3) “Articolazione territoriale”, scala 1/50.000
b4) “Siti bioitaly”, scala 1/50.000
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b5) “Unità territoriali”, scala 1/50.000
b6) “Unità ambientali”, scala 1/50.000
b7) “Progetti e programmi di valorizzazione”, scala 

1/250.000
b8) stralci di approfondimento relativi alle 

perimetrazioni e alla zonizzazione dell’area parco e dei 
centri edificati interclusi, scala 1/10.000:

- C.T.R. R.T.-Foglio “Arni”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Carrara”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Fornaci di Barga”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Forno”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Fosdinovo”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gorfigliano”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gragnana”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gragnola”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Minucciano”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Montignoso”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Nocchi”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Pescaglia”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Stazzema”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Terrinca”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Trassilico”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Vagli Sopra”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Vergemoli”
c) Norme tecniche di attuazione del Piano
d) Direttive per le aree contigue
- Valutazione Ambientale Strategica:
- Rapporto Ambientale corredato da sintesi non 

tecnica
e) Studio di incidenza ed i relativi elaborati grafici:
- Tav. 1 - Habitat di interesse comunitario, scala 

1/50.000
- Tav. 2 - Habitat naturali di interesse comunitario e 

perimetrazione dei SIR, scala 1/50.000
- Tav. 3 - Habitat naturali di interesse comunitario e 

perimetrazione di Parco, scala 1/50.000
- Tav. 4 - Perimetrazione dei SIR e dell’area Parco, 

scala 1/50.000
- Tav. 5 - Carta dei Geositi, scala 1/50.000
- Tav. 6 - Perimetrazione dei SIR ed interventi del 

Piano potenzialmente incidenti, scala 1/50.000
- Tav.7 - Habitat naturali di interesse comunitario 

ed interventi del Piano potenzialmente incidenti, scala  
1/50.000;

Dato atto che tra i documenti che accompagnano la 
proposta di piano sono inseriti anche i seguenti:

- Parere motivato;
- Dichiarazione di sintesi;
che formeranno oggetto di pubblicazione insieme 

al piano per il parco, ai sensi dell’articolo 28 della l.r. 
10/2010;

Dato atto che tutta la documentazione relativa alla 
proposta di piano stralcio è pubblicata sui siti istituzionali 
della Regione e del parco delle Alpi Apuane;

Preso atto dei pareri favorevoli al piano stralcio per 
il parco espressi all’unanimità dal Comitato scientifico, 
con verbale della seduta del 28 ottobre 2011 (allegato A) 
e dalla Comunità del parco con deliberazione n. 3 del 2 
dicembre 2011 (allegato B);

Richiamate le note protocollo n. AOOGRT/173229/
P.130.020 dell’11 luglio 2014 e protocollo n. 
AOOGRT/212629/P.130.020 del 2 settembre 2014 con le 
quali il settore Tutela e valorizzazione risorse ambientali 
della Giunta regionale ha richiesto osservazioni e 
contributi propedeutici all’approvazione del piano 
stralcio per il Parco agli uffici regionali competenti;

Dato atto che sono stati acquisiti contributi e osserva-
zioni (allegato C) sulla proposta di piano stralcio da parte 
dei seguenti settori della Giunta regionale:

- Settore Forestazione, promozione dell’innovazione 
e interventi comunitari per l’agroambiente;

- Settore Rifiuti e bonifiche dei siti inquinati;
- Settore Energia, tutela della qualità dell’aria e 

dall’inquinamento elettromagnetico e acustico;
- Settore Tutela e gestione delle acque idriche;
- Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del 

paesaggio;
- Settore Sistema informativo territoriale e 

ambientale;
- Settore Pianificazione del territorio;
- Settore Infrastrutture di trasporto strategiche e cave 

nel governo del territorio;

Dato atto che:
- i settori Difesa del suolo e Genio civile di bacino 

Toscana Nord e servizio idrologico regionale, con note 
e-mail rispettivamente del 29 ottobre 2014 e del 3 ottobre 
2014, hanno comunicato di non aver osservazioni da 
formulare (allegato C);

- l’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Toscana (ARPAT) ha trasmesso con nota e-mail 
del 15 dicembre 2014 il proprio contributo al piano 
confermando quanto già espresso in sede di procedimento 
di VAS (allegato C);

Considerato che, a seguito del lavoro istruttorio della 
Quarta Commissione consiliare, in data 11 novembre 
2015 è stato richiesto un aggiornamento dei pareri 
tecnici ai settori Tutela, riqualificazione e valorizzazione 
del paesaggio e Pianificazione del territorio della Giunta 
regionale, anche in considerazione delle rilevanti 
modifiche normative intervenute dopo la formulazione 
dei pareri già espressi, in particolare l’approvazione 
dell’integrazione paesaggistica del PIT con deliberazione 
del Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 37 e 
l’approvazione della l.r. 65/2014;

Dato atto, che a seguito di tale richiesta sono pervenuti 



10 23.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

dagli uffici competenti gli aggiornamenti richiesti 
(allegato D);

Considerato che:
- il piano stralcio modifica rispetto alla cartografia 

provvisoria allegata alla l.r. 65/1997, l’individuazione 
e la classificazione del territorio del parco e dell’area 
contigua non di cava, sulla base di considerazioni 
tecnico-scientifiche ed a seguito della concertazione con 
gli enti locali, così come espresso in sede di Comunità 
del Parco;

- la perimetrazione del piano stralcio è stata elaborata 
anche in scala 1:10.000 e che, in considerazione delle 
nuove tecniche disponibili, risulta di maggiore dettaglio 
rispetto alla cartografia in scala 1:25.000 allegata alla l.r. 
65/1997 attualmente vigente, con conseguente beneficio 
per la chiarezza e la precisione dell’individuazione dei 
perimetri del territorio disciplinato;

- la nuova perimetrazione individuata con il piano 
stralcio è frutto di un lungo lavoro di confronto e di 
concertazione fra l’ente parco ed i soggetti operanti sul 
territorio, come risulta dalla documentazione prodotta 
dall’ente Parco;

Considerato, altresì, che:
- il piano stralcio individua la zonizzazione del terri-

torio secondo quanto previsto dalla l. 394/1991, conse-
guendo un ulteriore elemento di certezza per i sog getti 
a vario titolo interessati e consentendo una migliore 
e più efficace tutela dei valori naturalistici cui l’ente è 
preposto;

- il piano stralcio, una volta approvato, costituirà la 
base di partenza per l’elaborazione del piano integrato 
per il parco disciplinato dagli articoli 27 e 29 della l.r. 
30/2015, comprensivo delle aree di cava, e che, ai sensi 
dell’articolo 111, comma 2, della medesima l.r. 30/2015 
conserverà efficacia fino alla data in cui il piano integrato 
inizierà a produrre i propri effetti, consentendo in tal 
modo ai soggetti istituzionali di perseguire un miglior 
governo del territorio.

Ritenuto di dover prescrivere al Parco di esaminare 
le osservazioni ed i contributi allegati (allegati C e D) 
presentati dagli uffici regionali e dall’ARPAT e di 
adottare, con opportuni richiami, le eventuali dovute 
modifiche alle disposizioni di Piano stralcio ed alle 
relative cartografie o di motivare espressamente in ordine 
alle eventuali determinazioni difformi assunte; 

Ritenuto di condividere le raccomandazioni formulate 
dalla Consulta tecnica per le aree protette e la biodiversità, 
organo di consulenza della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 3 della legge regionale 11 aprile 1995, n. 49 
(Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali 
protette di interesse locale), nella seduta del 10 novembre 
2014 (allegato E);

Ritenuto, in particolare:
- di prescrivere al parco di aggiornare il quadro di 

riferimento normativo richiamato nel piano stralcio in 
approvazione;

- di verificare, ai sensi delle “Disposizioni transitorie” 
di cui all’articolo 23, comma 2, della disciplina del 
PIT con valenza di piano paesaggistico, che nel piano 
stralcio siano rispettate le direttive, le prescrizioni e le 
prescrizioni d’uso contenute nella disciplina dello statuto 
del territorio e che ne sia data specifica attestazione 
nell’atto di approvazione;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole, ai sensi della l.r. 
65/1997, all’approvazione del piano stralcio per il Parco 
delle Alpi Apuane, di cui alla deliberazione del Consiglio 
direttivo n. 3 del 14 maggio 2014, riguardante le aree 
parco e le aree contigue non interessate da attività di 
cava, con le prescrizioni e le raccomandazioni di cui ai 
successivi punti 4, 5, 6, e 7;

2. di dare atto che il piano stralcio per il Parco delle 
Alpi Apuane di cui alla deliberazione del Consiglio 
direttivo n. 3 del 14 maggio 2014 risulta composto dai 
seguenti elaborati: 

- Piano per il Parco controdedotto comprensivo delle 
integrazioni apportate a seguito della procedura di VAS:

a) Relazione generale
b) Elaborati grafici:
b1) “Inquadramento territoriale”, scala 1/250.000
b2) “Inquadramento strutturale”, scala 1/50.000
b3) “Articolazione territoriale”, scala 1/50.000
b4) “Siti bioitaly”, scala 1/50.000
b5) “Unità territoriali”, scala 1/50.000
b6) “Unità ambientali”, scala 1/50.000
b7) “Progetti e programmi di valorizzazione”, scala 

1/250.000
b8) stralci di approfondimento relativi alle 

perimetrazioni e alla zonizzazione dell’area parco e dei 
centri edificati interclusi, scala 1/10.000:

- C.T.R. R.T.-Foglio “Arni”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Carrara”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Fornaci di Barga”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Forno”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Fosdinovo”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gorfigliano”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gragnana”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Gragnola”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Minucciano”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Montignoso”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Nocchi”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Pescaglia”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Stazzema”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Terrinca”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Trassilico”
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- C.T.R. R.T.-Foglio “Vagli Sopra”
- C.T.R. R.T.-Foglio “Vergemoli”
c) Norme tecniche di attuazione del Piano
d) Direttive per le aree contigue
- Valutazione Ambientale Strategica:
- Rapporto Ambientale corredato da sintesi non 

tecnica
e) Studio di incidenza ed i relativi elaborati grafici:
- Tav. 1 - Habitat di interesse comunitario, scala 

1/50.000
- Tav. 2 - Habitat naturali di interesse comunitario e 

perimetrazione dei SIR, scala 1/50.000
- Tav. 3 - Habitat naturali di interesse comunitario e 

perimetrazione di Parco, scala 1/50.000
- Tav. 4 - Perimetrazione dei SIR e dell’area Parco, 

scala 1/50.000
- Tav. 5 - Carta dei Geositi, scala 1/50.000
- Tav. 6 - Perimetrazione dei SIR ed interventi del 

Piano potenzialmente incidenti, scala 1/50.000
- Tav.7 - Habitat naturali di interesse comunitario 

ed interventi del Piano potenzialmente incidenti, scala  
1/50.000;

3. di dare atto che tra i documenti che accompagnano 
la proposta di piano sono inseriti anche i seguenti:

- Parere motivato;
- Dichiarazione di sintesi;
che formeranno oggetto di pubblicazione insieme 

al piano per il parco, ai sensi dell’articolo 28 della l.r. 
10/2010;

4. di esprimere, per le motivazioni riportate in narrativa, 
al Consiglio direttivo dell’Ente Parco, relativamente 
all’ulteriore svolgimento del procedimento, le seguenti 
prescrizioni, alle quali il Parco dovrà adeguare il piano 
stralcio ai fini della sua approvazione:

a) esaminare le osservazioni ed i contributi (allegati 
C e D) presentati dagli uffici regionali e dall’ARPAT, 
e procedere alle dovute modifiche alle disposizioni del 
Piano ed alle relative cartografie o motivare espressamente 
in ordine alle eventuali determinazioni difformi assunte;

b) verificare le tabelle ed i dati contenuti nella 
documentazione di piano al fine di correggere eventuali 
incongruenze e refusi esistenti e garantire coerenza 
all’intera documentazione;

c) predisporre una nuova relazione illustrativa finale, 
aggiornando i riferimenti normativi e programmatici, che 
dia conto della situazione attuale disciplinata dal piano, 
dell’adeguamento alle prescrizioni e raccomandazioni 
regionali assunte con il presente atto;

d) verificare la coerenza e corrispondenza degli 
elementi del piano in relazione all’evoluzione normativa 
in materia di pianificazione e programmazione regionale 
con particolare riferimento:

- all’aggiornamento della relazione e delle norme 
tecniche di attuazione (NTA) alle disposizioni della l.r. 

65/2014, ivi compresa la definizione degli interventi 
edilizi ammissibili all’interno del perimetro del parco;

- all’aggiornamento della relazione riguardo lo stato 
di attuazione dei piani territoriali di coordinamento 
provinciali (PTC) e degli strumenti urbanistici dei comuni 
ricadenti nell’ambito territoriale del parco;

- ai contenuti dell’atto di integrazione al piano 
di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di piano 
paesaggistico approvato con del. c.r. 37/2015, 
conformemente al parere espresso dal settore regionale 
competente; 

- ai contenuti della strategia regionale per la tutela 
del la biodiversità, parte integrante del piano ambientale 
ed ener getico regionale (PAER) approvato con del. c.r. 
10/2015;

e) verificare, in particolare, il rispetto delle prescrizio-
ni, delle prescrizioni d’uso e delle direttive contenute 
nella disciplina dello Statuto del territorio del PIT come 
specificato nel contributo del Settore regionale Tutela, 
riqualificazione e valorizzazione del paesaggio del 
30 novembre 2015, di cui deve essere data specifica 
attestazione nell’atto di approvazione; 

f) verificare, in riferimento alle forme e alle modalità 
di tutela e conservazione dei siti della Rete Natura 2000, 
che il Piano stralcio:

- recepisca i contenuti della deliberazione di Giunta 
regionale 5 luglio 2004, n. 644 (Attuazione art. 12, comma 
1, lett. a) della L.R. 56/00 “Norme per la conservazione 
e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora 
e della fauna selvatiche”. Approvazione norme tecniche 
relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione 
dei Siti di importanza regionale “SIR”); 

- sia conforme alla deliberazione della Giunta 
regionale 16 giugno 2008, n. 454 di recepimento del 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 17 ottobre 2007 (Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione “ZSC” e a Zone 
di protezione speciale “ZPS”) ed alle misure previste 
dallo stesso decreto per le ZPS; 

- recepisca le misure di conservazione approvate 
dalla Giunta regionale con delibera n. 1223 del 15 
dicembre 2015 (Direttiva 92/43/CE “Habitat” - art. 
4 e 6 - Approvazione delle misure di conservazione 
dei SIC “Siti di Importanza Comunitaria” ai fini 
della loro designazione quali ZSC “Zone Speciali di 
Conservazione”) e condivise, tra l’altro, con gli enti 
parco ai fini della designazione dei SIC in zone speciali 
di conservazione (ZSC), ai sensi della Direttiva 92/43/
CEE “Habitat”, facendo riferimento laddove necessario 
agli specifici piani di gestione occorrenti, ai sensi della 
l.r. 30/2015;

- preveda specifiche norme, ove occorrenti, a tutela dei 
Siti Natura 2000 e comunque, preveda formuli espressi 
rinvii alla normativa di settore richiamata.

g) individuare nella tavola b3) “Articolazione 
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territoriale”, di cui all’articolo 2, comma 1 delle NTA, 
anche la perimetrazione dell’area contigua così come 
stabilito nel comma 2 del medesimo articolo;

5. di prescrivere inoltre al Parco di recepire le 
seguenti indicazioni, comprensive delle osservazioni 
espresse dalla Consulta tecnica per le aree protette e la 
biodiversità, relativamente alle NTA, anche al fine di una 
migliore comprensione delle disposizioni ivi contenute:

a) verificare ed aggiornare i riferimenti normativi e 
programmatici tenendo conto delle modifiche normative 
sopravvenute ed eliminando i riferimenti che risultano 
superati, come, a titolo esemplificativo:

- il riferimento alla disciplina regionale previgente in 
materia di VIA;

- i riferimenti alla disciplina in materia urbanistica 
secondo le disposizioni della l.r. 65/2014, anche 
con riguardo alla definizione degli interventi edilizi 
ammissibili all’interno del perimetro del parco;

- all’articolo 2, comma 2, delle NTA aggiungere il 
riferimento alla l.r. 73/2009, integrando conseguentemente 
la documentazione del Piano stralcio con una cartografia 
nella quale siano riportate le perimetrazioni delle aree 
contigue di cava come dal medesimo articolo definite.

b) utilizzare una terminologia univoca nei riferimenti 
a concetti identici, quali: “prodotto naturale”;

c) all’articolo 7, comma 3: inserire dopo le parole 
“sarà stabilità dall’Ente Parco” il seguente periodo: “con 
apposita deliberazione e tenuto conto della disciplina 
di cui alla l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e alla l.r. 40/2009 (Norme sul 
procedimento amministrativo, per la semplificazione e la 
trasparenza dell’attività amministrativa)”;

d) all’articolo 7, comma 10: specificare quali 
prescrizioni ad esecuzione concertata l’Ente parco intenda 
trasformare in prescrizioni immediatamente precettive 
e quali in direttive nell’eventualità che entro due anni 
dall’approvazione del Piano non venga convocata la 
conferenza di cui al comma 6 oppure non si registri un 
accordo;

e) all’articolo 12: adeguare il testo alla normativa 
vigente, dettata dalla l.r. 10/2010, con particolare 
riferimento al comma 2 del medesimo articolo 12, 
prevedendo, nel caso, una specifica disciplina per gli 
interventi ivi richiamati e non previsti dalla normativa 
vigente in materia di VIA, anche ai fini del rilascio del 
nulla osta;

f) all’articolo 13, comma 2: riformulare il testo, 
considerato che il regolamento deve essere conforme alle 
norme tecniche di attuazione del piano per il Parco;

g) agli articoli 16 e 33: verificare la corrispondenza 
delle categorie d’intervento riferite alle diverse zone in 
cui è suddiviso il Parco con quelle previste dall’articolo 
12 della l. 394/1991, con particolare riferimento alla 
disciplina degli edifici esistenti;

h) alla fine dell’articolo 22, comma 3, lettera c3), 
aggiungere le seguenti parole: “con un trattamento tale 
da non creare scoperture quali: a sterzo, a gruppi, ecc..”;

6. di raccomandare al Parco di tener conto delle 
seguenti indicazioni:

a) assoggettare sin da ora, ove possibile, i SIC e le 
ZPS di competenza alla disciplina diretta del piano, 
tenuto conto dello studio di incidenza, delle misure 
di conservazione di cui alla del. g.r. 1223/2015 e 
dell’esigenza di garantire efficacia gestionale e certezza 
ai cittadini;

b) valutare l’opportunità di collegare dal punto di vista 
ecologico e funzionale l’area parco del Monte Palodina, 
prevista nel piano quale enclave del parco all’interno 
dell’area contigua, alla restante area di parco;

7. di raccomandare, infine, al Parco, di procedere 
immediatamente all’elaborazione del piano integrato 
per il parco, quale strumento di pianificazione, oltre che 
di programmazione, completo, integrato ed organico 
dell’intero territorio soggetto al piano per il parco e 
conforme all’evoluzione normativa regionale in materia 
di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
naturalistico regionale e di cave, ai sensi dell’articolo 
111, commi 1 e 2, della l.r. 30/2015;

 8. di trasmettere la presente deliberazione, compresi 
gli allegati, all’Ente Parco per gli ulteriori adempimenti 
di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Lucia De Robertis 

DELIBERAZIONE 15 marzo 2016, n. 12

Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Sta-
tuto. Bilancio previsionale economico 2016 dell’Azien-
da regionale per il diritto allo studio universitario.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
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alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro);

Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 77 
(Leg  ge finanziaria per l’anno 2014);

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 
(Disposi zioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifica l.r. 20/2008);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 81 
(Legge di stabilità per l’anno 2016);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 83 
(Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e 
pluriennale 2016 - 2018);

Visto il regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R 
(Regolamento di esecuzione della l.r. 26.7.2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale, lavoro”);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 14 
gennaio 2013, n. 13 (Enti dipendenti della Regione 
Toscana: direttive in materia di documenti obbligatori 
che costituiscono l’informativa di Bilancio, modalità di 
redazione e criteri di valutazione di cui all’art. 4 comma 
1 della L.r. 29 dicembre 2010, n. 65 - Legge Finanziaria 
per l’anno 2011 - come modificata dalla L.R. 27 dicembre 
2011, n. 66);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio 
regionale 9 febbraio 2016, n. 7, con cui la Giunta 
regionale richiede il parere di cui all’articolo 37 dello 
Statuto in merito al bilancio previsionale economico 
2016 - 2018 dell’Azienda regionale per il diritto allo 
studio universitario della Toscana (ARDSU), esaminato 
con parere positivo dal Collegio dei revisori dell’ARDSU 
il 19 dicembre 2015, ed approvato con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione 21 dicembre 2015, n. 74;

Dato atto che il bilancio previsionale economico 
2016 - 2018 dell’ARDSU è stato redatto nel rispetto dei 
principi contabili disciplinati dalla del.g.r. 13/2013;

Dato atto che le previsioni di spesa del suddetto 
bilancio sono coerenti con gli obiettivi di cui all’articolo 
2 della l.r. 77/2013;

Ricordato che l’ARDSU deve dare atto dell’applica-
bilità o meno fin dall’anno 2015 delle norme di cui 
all’articolo 17, comma 3, del d.lgs. 118/2011;

Considerato che l’articolo 2 bis, della l.r. 77/2013 
prevede che gli enti dipendenti possono avvalersi di 
quanto previsto dall’articolo 14, comma 4 ter, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
relativamente al contenimento dei costi in materia di 
incarichi di consulenza, studio, ricerca e contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa;

Preso atto che con nota 19 gennaio 2016, prot n. 345, 
l’ARDSU ha comunicato il costo stimato per il 2016 
relativo alla spesa per gli incarichi di consulenza, studio 
e ricerca pari a euro 12.000,00 e che pertanto si considera 
rispettato l’obiettivo di cui all’articolo 2 bis della l.r. 
77/2013;

Ritenuto opportuno formulare le seguenti prescrizioni, 
affinché la Giunta regionale ne tenga conto in sede 
di approvazione del bilancio previsionale economico 
2016 - 2018 dell’ARDSU: l’azienda dovrà procedere 
ad un attento monitoraggio dell’effettivo numero delle 
borse erogate e del relativo costo sostenuto, al fine 
di poter verificare che l’erogazione dei contributi per 
borse sia coerente con il numero delle borse erogate 
effettivamente. In caso di riduzione del numero delle borse 
e di riduzione dei benefici erogati, la Regione procederà 
alla riduzione dei contributi per borse, preservando 
comunque l’equilibrio di bilancio che dovrà verificarsi in 
condizioni di riduzione dei costi totali di produzione per 
effetto dei minori benefici erogati e tendenzialmente alle 
stesse condizioni di efficienza prefigurate nel bilancio 
previsionale economico;

DELIBERA

1) di esprimere parere favorevole sul bilancio previ-
sionale economico 2016 - 2018 dell’ARDSU;

2) di formulare le seguenti prescrizioni, affinché la 
Giunta regionale ne tenga conto in sede di approvazione 
del bilancio previsionale economico 2016 - 2018 
dell’ARDSU: l’azienda dovrà procedere ad un attento 
monitoraggio dell’effettivo numero delle borse erogate 



14 23.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

e del relativo costo sostenuto, al fine di poter verificare 
che l’erogazione dei contributi per borse sia coerente con 
il numero delle borse erogate effettivamente. In caso di 
riduzione del numero delle borse e di riduzione dei benefici 
erogati, la Regione procederà alla riduzione dei contributi 
per borse, preservando comunque l’equilibrio di bilancio 
che dovrà verificarsi in condizioni di riduzione dei costi 
totali di produzione per effetto dei minori benefici erogati 
e tendenzialmente alle stesse condizioni di efficienza 
prefigurate nel bilancio previsionale economico;

3) di trasmettere il presente parere alla Giunta 
regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Prima Commis-
sione consiliare permanente dell’8 marzo  2016, n. 131

Sulla sicurezza nelle zone industriali della regione 
Toscana.

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE

Visto l’aumento di fenomeni di furti e rapine nel 
territorio industriale toscano, appreso dalle ultime notizie 
di stampa;

Visto l’emergere di una forte esigenza di tutela 
nel territorio industriale espressa dalle testimonianze 
di imprenditori e associazioni di categoria e riflessa 
dall’installazione privata, da parte di sempre più imprese, 
di dispositivi di sicurezza collegati con istituti di vigilanza, 
infissi di sicurezza e impianti di sorveglianza;

Considerato quindi il verosimile culminare della 
situazione di disagio esistente in uno stato di una vera e 
propria emergenza;

Considerato che la prevenzione dei reati a tutela 
dell’incolumità delle persone, dei loro beni e del territorio 

non può essere lasciata solo all’iniziativa dei cittadini, 
ma è una precisa responsabilità politica e civile dello 
Stato, a maggior ragione nei casi in cui questi richiedano 
manifestamente interventi da parte di enti pubblici;

Tutto ciò premesso e considerato

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE AFFINCHÉ

- si trovino le risorse necessarie per consentire 
ai comuni di installare telecamere o altri impianti 
di videosorveglianza e di aumentare gli impianti di 
illuminazione;

- si individuino le modalità e le risorse atte a garantire 
un maggiore coordinamento delle forse di polizia in 
funzione di una più efficace prevenzione di reati nel 
territorio. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giacomo Bugliani

Il Vicepresidente Segretario 
Andrea Pieroni

MOZIONE  approvata nella seduta della Quarta Com-
missione consiliare del 25 febbraio 2016, n. 146

In merito all’utilizzo delle risorse Eni S.p.A. per la 
Bonifica dell’area mineraria di Abbadia San Salvato-
re (Siena).

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- il Comune di Abbadia San Salvatore (Siena), 

a seguito di un contratto con Eni S.p.A., nel 2008 è 
diventato titolare della concessione mineraria e della 
relativa bonifica delle aree dove erano attive le miniere, 
e che tali aree interessano una superficie di circa 65 ettari 
e circa 90 tra edifici di valore architettonico-museale e 
strutture di servizio; 

- a fronte dell’onere di bonifica, Eni S.p.A. ha 
riconosciuto la somma complessiva di oltre 18 milioni 
di euro al comune di Abbadia San Salvatore al fine di 
attivare la riqualificazione ambientale e la bonifica 
dell’area, nonché un recupero degli immobili presenti 
per fini museali;
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- la struttura tecnica “Unità di Progetto Bonifica” 
appositamente istituita dal Comune, ha avviato una 
revisione del progetto acquisito, suddividendo gli 
interventi di bonifica in lotti omogenei per tipologia di 
opere e di inquinamento tale che ciascun lotto possa 
procedere secondo progettazione e lavori separati, in 
modo da giungere alla certificazione finale di avvenuta 
bonifica in modo autonomo;

- il Comune di Abbadia San Salvatore ha fin qui usato 
ogni mezzo che la normativa vigente in tema di finanze 
degli enti locali metteva a disposizione concludendo 
alcuni importanti lavori, mentre altri sono ad un livello 
esecutivo di progettazione e che lo scorso 28 giugno 
si è concluso favorevolmente in conferenza dei servizi 
anche l’ultimo atto di programmazione per la bonifica 
del “lotto 6” in cui è concentrata la maggior parte 
dell’inquinamento;

Tenuto conto che:
- le sorgenti di contaminazione del sito, principalmente 

mercurio metallico, sono state attive per decenni, sia 
durante i 90 anni di attività della miniera, che nei successivi 
25 di abbandono e fino alla stesura/approvazione del 
progetto, divenuti ad oggi oltre 35 anni;

- tale inquinamento rende necessario un rapido 
avanzamento degli interventi di riqualificazione 
ambientale e bonifica dell’ex area mineraria;

Rilevato che, nonostante l’attività di bonifica sia stata 
strutturata dalla “Unità di Progetto Bonifica” in stralci 
funzionali al fine di consentire una migliore gestione dei 
finanziamenti già disponibili, i noti limiti alla capacità 
di spesa imposti negli anni scorsi dal patto di stabilità 
interno (disciplinato dall’articolo 31 della legge 12 
novembre 2011, n. 183), hanno ostacolato la possibilità 
di procedere con l’avanzamento della progettazione e 
dell’affidamento dei lavori; 

Preso atto che la legge di stabilità per l’anno 2016 
(legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato”) contiene misure specifiche con le quali è possibile 
superare le criticità emerse negli anni riguardo l’utilizzo 
delle risorse di Eni S.p.A. destinate agli interventi di 
bonifica e riqualificazione del sito minerario;

Considerato che:
- il completamento della bonifica risulta 

particolarmente urgente poiché il sito minerario 
dismesso si trova in prossimità dell’abitato di quasi 
7.000 persone e insiste sulla falda acquifera che provvede 
all’approvvigionamento idropotabile di un grande bacino 
di utenza che comprende le popolazioni delle province di 
Siena e di Grosseto, nonché dell’alto Lazio; 

- l’impossibilità di attivare investimenti concorre 
in maniera negativa al perdurare della crisi economica 

e sociale nella zona montana dell’Amiata, che nelle 
scorse settimane si è aggravata con l’ennesima crisi 
occupazionale di Floramiata, l’azienda principale del 
territorio;

- non si tratta di attivare finanziamenti straordinari, ma 
di avere la possibilità di impiegare risorse già assegnate 
al Comune di Abbadia San Salvatore da un soggetto 
giuridico privato, quale Eni S.p.A., nel 2008, e bloccate 
da anni a causa del patto di stabilità e giacenti infruttifere 
nell’avanzo di amministrazione vincolato dell’ente;

Ritenuto che è fondamentale poter consentire 
l’utilizzo di tali risorse al fine di attivare quanto prima 
gli investimenti utili per completare i lavori di bonifica 
dell’ex area mineraria di Abbadia San Salvatore e la 
riqualificazione degli immobili presenti;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

a monitorare con attenzione il progredire degli 
interventi di bonifica dell’area mineraria delle ex miniere 
dell’Amiata, vista la straordinarietà della situazione, 
e a supportare, laddove necessario, il Comune di 
Abbadia San Salvatore nell’impiego delle risorse messe 
a disposizione da Eni S.p.A. per il completamento dei 
necessari interventi di bonifica sopra descritti, anche alla 
luce delle novità previste dalla legge di stabilità 2016.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente
Segretario

Francesco Gazzetti

MOZIONE  approvata nella seduta della Quarta Com-
missione consiliare del 23 febbraio 2016, n. 159

In merito all’introduzione del pedaggio sulla bre-
tella autostradale Lucca - Viareggio, nel tratto Mas-
sarosa - Viareggio.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Preso atto che:
- Dal 1° gennaio 2016 la “Società Autostrada Ligure 

Toscana S.p.A.” (SALT) ha introdotto il pagamento del 
pedaggio per il tratto Viareggio-Massarosa sulla bretella 
A11-A12 Viareggio-Lucca;
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- Come comparso sul Corriere fiorentino del 16 
dicembre 2015, la SALT - riprendendo le parole del 
Sindaco di Massarosa, Mungai - ha dovuto adeguarsi 
ad un’autorizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che ha stabilito che da gennaio 2016 la 
tratta dovrà essere sottoposta al pagamento del pedaggio 
secondo le chilometriche e le tariffe unitarie in vigore per 
quella data;

- La gratuità del tratto Viareggio-Massarosa della 
Bretella Viareggio-Lucca della A11-A12 era il frutto di un 
accordo proposto dal Comune di Massarosa e Provincia 
di Lucca volto a consentire la gratuità del pedaggio in 
tale tratto, fino a quando la stessa SALT non avesse 
completato tutte le opere compensative e complementari 
previste nel progetto;

- Con il 2015 SALT ha dichiarato il completamento 
di dette opere e, in accordo con la Struttura di vigilanza 
sulle autostrade in concessione del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, ha introdotto il pedaggio a 
decorrere dal gennaio di quest’anno, ritenendo soddisfatta 
la condizione posta dal comune;

Considerato che, come riportato ancora dal Corriere 
fiorentino nell’articolo citato, il costo della bretella Lucca-
Viareggio per diciotto chilometri di tratta autostradale è 
di 3,30 euro (rapporto costo/distanza tra i più alti d’Italia), 
l’importo per la tratta Viareggio-Massarosa potrebbe 
essere di circa un euro;

Ritenuto che lo sconto del 50 per cento sul pedaggio 
previsto per i residenti a Massarosa non sia sufficiente a 
mitigare l’impatto del provvedimento di cui all’oggetto 
della presente mozione;

Ricordato che la strada Variante Sarzanese - alternativa 
intermedia tra autostrada e viabilità locale per collegare 
la Versilia all’entroterra lucchese - è un’opera che rimane 
a tutt’oggi priva di finanziamenti;

Ritenuto dunque che sia indispensabile realizzare 
il collegamento stradale di cui al “ricordato che”, 
prima di applicare qualsiasi ulteriore tassa al traffico 
automobilistico locale;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE E

L’ASSESSORE COMPETENTE

1. A cercare urgentemente un accordo con SALT S.p.A. 
ed il Ministero delle infrastrutture per fare in modo che 
il transito sulla bretella rimanga gratuito fino a quando la 
Variante Sarzanese non sarà completa e utilizzabile;

2. A predisporre in tempi certi un progetto definitivo 
per la realizzazione della Variante Sarzanese.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente
Segretario

Francesco Gazzetti

MOZIONE approvata nella seduta della Prima Commis-
sione consiliare permanente dell’8 marzo  2016,  n. 168

In merito all’individuazione delle risorse adeguate 
e necessarie per consentire la conclusione di un con-
tratto decentrato con la giusta valorizzazione delle 
professionalità dei dipendenti dell’Ente Regione.

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- il blocco della contrattazione nazionale decentrata 

di questi ultimi sei anni ha eroso in modo consistente il 
potere d’acquisto dei salari dei dipendenti pubblici;

- nonostante la chiara pronuncia della Corte 
Costituzionale che ha esplicitamente richiamato il 
governo ai suoi doveri di garantire la contrattazione 
collettiva individuando le risorse per il rinnovo, il 
tentativo perseguito nella legge di stabilità 2016 si 
risolve scaricando costi e responsabilità sul lavoro 
prevedendo risorse irrisorie per il rinnovo ed il blocco 
della contrattazione decentrata per i prossimi tre anni. 

Rilevato che, nel contesto nel quale ci muoviamo, la 
piattaforma presentata dalla RSU della Regione Toscana, 
nel sottolineare le criticità conseguenti al blocco della 
contrattazione, fa presente che l’unica possibilità per 
liberare la contrattazione decentrata di Ente è rivendicare 
quanto disciplinato dalla legge di stabilità 2015 che 
supera il blocco del salario accessorio, eliminando il 
tetto sui fondi al 2010, reintroducendo la possibilità 
per il personale di poter accedere alle progressioni 
economiche.

Ritenute legittime le rivendicazioni contenute 
nella succitata piattaforma che rappresenta la giusta 
valorizzazione del lavoro sinora svolto con professionalità 
dai dipendenti dell’Ente Regione, nella consapevolezza 
che il modello organizzativo della Regione sta subendo 
un profondo cambiamento e che, giustappunto, il 
contratto decentrato rappresenta lo strumento che dovrà 
interpretare tale cambiamento.
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

sulla base di quanto contenuto nella piattaforma 
della RSU della Regione Toscana, ad individuare le 
risorse adeguate e necessarie per rispondere ai contenuti 
della stessa al fine di poter consentire la conclusione 
di un contratto decentrato che come succitato possa 
rappresentare la giusta valorizzazione delle professionalità 
dei dipendenti dell’Ente Regione, nella consapevolezza 
della trasformazione del modello organizzativo regionale 
e del nuovo strumento che il contratto decentrato 
rappresenterà in tale cambiamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giacomo Bugliani

Il Vicepresidente Segretario 
Andrea Pieroni

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta Com-
missione consiliare del 23 febbraio 2016, n. 172

In merito ai lavori di ampliamento della sede stra-
dale della SP1 Francigena in località Guidotti.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che i lavori di ampliamento della sede 
stradale della SP1 Francigena in località Guidotti hanno 
interessato in modo sostanziale la curva cieca (subito al 
di là dell’edicola votiva) in direzione Lucca;

Preso atto che i lavori di ampliamento hanno interessa-
to la parte di strada volta verso Camaiore, lascian do 
inalterata quella volta verso Lucca;

Considerato che i numerosi TIR e gli autobus che 
transitano per la SP1 in direzione di Lucca oltrepassano 
sovente la striscia continua invadendo dunque la corsia 
opposta;

Ricordato che pochi giorni dopo il termine del 
cantiere, con lo smobilizzo della segnaletica, si è verifica-
to un incidente proprio in corrispondenza della curva 
suddetta;

Preso atto che la sicurezza è messa a repentaglio an-
che dall’inadeguatezza del sistema di smaltimento delle 
acque piovane dalla sede stradale;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

1. Ad attivarsi affinché venga effettuato un intervento 
di ampliamento della curva sopracitata vista la necessità 
improrogabile di lavori aggiuntivi rispetto a quelli appena 
eseguiti;

2. Si pianifichino, una serie di servizi di manutenzione 
ordinaria delle zanelle della zona in modo da evitare 
ulteriori allagamenti della sede stradale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente
Segretario

Francesco Gazzetti

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta Com-
missione consiliare del 23 febbraio 2016, n. 180

In merito alla necessità di un servizio di collega-
mento tra i paesi del Mugello e Firenze nelle ore sera-
li-notturne del fine settimana.

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Viste:
- Le limitate opportunità di eventi di intrattenimento 

per i giovani dei Comuni del Mugello e, in generale, delle 
località più periferiche della provincia fiorentina;

- L’insufficienza di collegamenti - anche in ore diurne 
- tra il Mugello e l’area metropolitana di Firenze;

- La petizione denominata “Sabato Sera Mugello”, 
promossa da giovani cittadini del Mugello che ad oggi ha 
già superato le novecento firme;

Considerato che:
- Buona parte degli incidenti stradali con vittime 

coinvolge i giovani tra i 18 e i 29 anni ed avviene 
principalmente nelle notti dei fine settimana;

- La sicurezza stradale deve essere uno degli obiettivi 
primari dell’azione amministrativa e politica locale in 
Toscana;

Visto inoltre l’attuale stato dei collegamenti stradali 
tra il Mugello e l’area metropolitana fiorentina, costituiti 
dall’Autostrada del Sole - conveniente principalmente 
per raggiungere l’area di Prato, Calenzano e Sesto - o, in 
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alternativa - per raggiungere più direttamente la città di 
Firenze - dalle strade ex statali Bolognese e Faentina, i cui 
tracciati presentano seri rischi, in particolare se percorsi 
in ore notturne e in condizioni meteo non ottimali;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

1. A predisporre un servizio serale-notturno con una 
corsa andata/ritorno dal Mugello all’area metropolitana 
fiorentina costituito dai seguenti:

a) Collegamento ferroviario tra Vicchio, Borgo San 
Lorenzo, San Piero a Sieve via Caldine per Campo di 
Marte;

b) Collegamento ferroviario tra Vicchio, Dicomano, 
Contea-Londa, Rufina via Pontassieve per Campo di 
Marte;

c) Collegamento autobus tra Borgo S. L., San Piero a 
S., Scarperia e Barberino di Mugello per l’area compresa 
tra Prato, Calenzano, Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio 
via Autostrada del Sole;

2. A mettere in campo interventi migliorativi della 
percorrenza e della sicurezza degli automobilisti sulle 
arterie stradali Faentina e Bolognese tra i Comuni del 
Mugello e la città di Firenze.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente
Segretario

Francesco Gazzetti

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta Com-
missione consiliare del 23 febbraio 2016,  n. 217

In merito all’urgenza rappresentata dalla frana 
che da due anni interrompe la strada di Terrensano 
e Belcaro (Siena).

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- La strada di Terrensano e Belcaro, situata in area 

compresa nel territorio del comune di Siena, a ovest della 
città, è chiusa al traffico da circa due anni a causa di una 
frana nei pressi del terminale sud della strada stessa (Pian 
delle Fornaci, frazione di Siena);

- Tale interruzione al traffico costringe i circa cento 
residenti, oltre che i visitatori che frequentano le attrattive 
di pregio del luogo, ad utilizzare un tratto di strada 
alternativo che presenta i seguenti inconvenienti:

- La larghezza della carreggiata, e conseguentemente 
delle corsie dei due sensi di marcia, è, in alcuni tratti, 
notevolmente ridotta;

- Sono presenti pericolosi ostacoli laterali non 
asportabili;

- Allunga di circa 6 chilometri il percorso per 
raggiungere il centro cittadino e le superstrade verso 
Firenze, Grosseto e Perugia;

Considerato che:
- La chiusura della strada di cui all’oggetto della 

presente mozione comporta non solo problemi alla 
viabilità locale, ma anche una riduzione delle capacità 
di trasporto merci nell’area, con rilevanti disagi e danni 
economici per le aziende agricole e zootecniche locali; 

- La detta strada - quando percorribile - collega 
la ex SS 73 ponente ai quartieri nord-ovest di Siena, 
costituendo per gli spostamenti giornalieri dei residenti 
della zona un’importante alternativa ad altre arterie 
stradali quotidianamente congestionate;

Visto che:
- Ad ottobre 2015 il Comune di Siena ha approvato il 

progetto preliminare di messa in sicurezza della collina 
soggetta a frana adiacente alla strada di Terrensano e 
Belcaro;

- Ad oggi non si è a conoscenza dell’esistenza di un 
progetto definitivo successivo a quello preliminare di 
cui al punto precedente, né della disponibilità di fondi 
comunali per realizzarlo;

- Il Comune di Siena ha affermato più volte la necessità 
di finanziamenti regionali che ad oggi - asseriscono le 
fonti del Comune - non paiono disponibili;

Viste inoltre:
- La sentenza n. 125 del 22 gennaio 2015 del 

Tribunale amministrativo regionale (TAR) che, a seguito 
di contenzioso tra un residente sopra la collina soggetta 
a frana e il Comune di Siena, ha dato ragione al primo, 
affidando al secondo la responsabilità dei lavori di messa 
in sicurezza e della maggior parte della spesa da sostenere 
per realizzarli;

- La legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 
65/2014” che rialloca alla Regione Toscana le competenze 
delle ex province in materia di gestione del territorio, 
dell’ambiente e del dissesto idrogeologico;

Ritenuto che sia dovere del Consiglio regionale 
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sollecitare il Comune di Siena e la Giunta regionale a 
fare quanto nelle proprie possibilità e secondo le proprie 
competenze per risolvere con urgenza la questione di cui 
all’oggetto della presente mozione, visto specialmente il 
lunghissimo protrarsi del problema che affligge questa 
zona del territorio comunale di Siena;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

1. Ad adoperarsi, in collaborazione con il Comune di 
Siena, per far sì che la strada in oggetto sia riaperta nel 
più breve tempo possibile;

2. A sollecitare il Comune di Siena a svolgere le 
procedure e presentare le domande necessarie presso gli 
uffici regionali preposti, al fine di rendere possibile in 
brevissimo tempo lo stanziamento di fondi - non appena 
disponibili - per la messa in sicurezza della collina 
soggetta alla frana che causa l’interruzione della strada 
di Terrensano e Belcaro;

3. A mettere in campo le misure necessarie per 
tutelare i pendii collinari adiacenti alla detta strada, 
garantendone una tenuta accettabile in particolare 
attraverso la piantumazione di adeguate specie botaniche, 
per prevenire ulteriori movimenti franosi e altri danni 
conseguenti alle piogge di elevata intensità. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Baccelli

Il Vicepresidente
Segretario

Francesco Gazzetti

-Mozioni

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 182

In merito all’impiego di animali nello svolgimen-
to degli spettacoli circensi sul territorio della Regione 
Toscana.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- lo Statuto;
- l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

- l’articolo 1 della Dichiarazione dei diritti dell’animale 
del 15 ottobre 1978;

- la legge 18 marzo 1968, n. 337 (Disposizioni sui 
circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante);

- la legge 20 luglio 2004, n. 189 (Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate);

- il Trattato di Lisbona che modifica il trattato 
sull’Unione europea e il trattato che istituisce la Comunità 
europea;

- la legge 4 novembre 2010, n. 201 (Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione europea per la protezione 
degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 
13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno);

- la legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro 
in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo);

- la legge regionale 20 ottobre 2009, n. 59 (Norme 
per la tutela degli animali. Abrogazione della legge 
regionale 8 aprile 1995, n. 43 (Norme per la gestione 
dell’anagrafe del cane, la tutela degli animali d’affezione 
e la prevenzione del randagismo).

Premesso che:
- l’articolo 1 della Dichiarazione dei diritti 

dell’animale, proclamata il 15 ottobre 1978, ha sancito 
che “tutti gli animali nascono uguali davanti alla vita ed 
hanno gli stessi diritti all’esistenza”;

- l’articolo 4 della Dichiarazione dei diritti dell’animale 
recita “ogni animale che appartiene ad una specie selvaggia 
ha diritto a vivere libero nel suo ambiente naturale, 
terrestre, aereo, acquatico ed ha il diritto a riprodursi, 
ogni privazione di libertà, anche se a fini educativi, è 
contraria a questo diritto”;

- l’articolo 10 della Dichiarazione sancisce che “nessun 
animale deve essere usato per il divertimento dell’uomo, 
le esibizioni di animali e gli spettacoli che utilizzano degli 
animali sono incompatibili con la dignità dell’animale”;

- nell’Unione Europea sono stati approvati numerosi 
atti normativi che testimoniano un’evoluzione della 
condizione animale nell’ambito dei diritti;

- tutto ciò implica il riconoscimento, da una 
parte, del diritto agli animali alla vita ed al benessere, 
dall’altra, impone all’uomo il dovere di tutelare questa loro 
condizione.

Considerato che:
- in Europa, il Trattato di Lisbona del 13 dicembre 

2007 ha rappresentato un passo fondamentale per il 
riconoscimento dei bisogni degli animali in quanto “esseri 
senzienti e non quali cose messe a disposizione del genere 
umano” ovvero individui in grado di provare piacere e 
dolore;

- l’attribuzione a tutti gli animali della capacità di 
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sentire assume conseguentemente un fondamentale rilievo 
a livello giuridico in quanto li differenzia definitivamente 
dalle cose mobili;

- si riconosce, pertanto, ad ogni animale, in quanto 
essere senziente, il diritto di vivere la propria vita 
naturale, di non essere sfruttato, di non dover essere 
detenuto, di non doversi comportare in maniera innaturale 
per il divertimento umano fuori e dentro gli spettacoli 
circensi;

- l’attività circense che utilizza animali per i propri 
spettacoli implica necessariamente di sottoporre gli stessi 
ad estenuanti ore di durissimo lavoro al fine di costringerli 
a ripetere determinate azioni;

- l’evoluzione del Trattato di Lisbona, dunque, si 
traduce nell’impegno per gli stati membri a promuovere 
concretamente politiche in materia di benessere e tutela degli 
animali;

- l’Italia, tuttavia, è ancora lontana dall’effettivo 
rispet to ed attuazione del Trattato di Lisbona ed è ferma 
all’en trata in vigore della l. 281/1991, per cui s’impone 
di raggiungere i livelli di protezione prescritti negli atti 
comunitari.

Ricordato che:
- in Italia, è in vigore la legge 18 marzo 1968, n. 

337 (Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo 
viaggiante) che ha sancito il valore educativo culturale e 
sociale del circo e, sulla base di questo presupposto, sono 
stati stanziati finanziamenti pubblici statali, percepiti fini 
ad oggi dai circensi, ogni anno;

- illustri studi recenti di psicologi e psicoterapeuti 
hanno mostrato una motivata preoccupazione rispetto 
alle conseguenze sul piano pedagogico, formativo e 
psicologico, della frequentazione dei bambini di zoo, 
circhi e sagre in cui vengono impiegati animali;

- tali contesti sono veicolo di una educazione al non 
rispetto per gli esseri viventi, “ostacolano lo sviluppo 
dell’empatia in quanto sollecitano una risposta incongrua, 
divertita e allegra, alla pena, alla sofferenza, al disagio, 
all’ingiustizia”;

- gli studi dell’istituto di psicologia del CNR hanno 
confermato che far assistere bambini e giovani a certi 
spettacoli circensi in cui gli animali vengono caricaturizzati 
e ridicolizzati per divertire può rappresentare un serio 
pericolo per l’educazione dei più giovani;

- tali studi hanno altresì evidenziato uno stretto rapporto 
tra bullismo e maltrattamenti di animali: percepire 
l’ilarità di adulti verso un sopruso su un animale non può 
che avere un effetto devastante nell’interpretazione del 
mondo da parte di una psiche, come quella di un bambino, 
ancora in via di maturazione.

Considerato che:
- da un rapporto Eurispes del 2011, si evidenzia 

che solo il 10 per cento degli intervistati giudica 
positivamente l’utilizzo degli animali all’interno degli 
spettacoli circensi;

- l’Italia in rapporto agli altri stati europei e mondiali 
è ancora indietro in questo campo nell’adottare una 
normativa più moderna;

- l’attività circense può essere praticata con notevole 
apprezzamento da parte di un pubblico adulto e 
giovane, anche in assenza di animali con spettacoli in 
cui si esibiscono clown, ginnasti, acrobati, trapezisti, 
prestigiatori;

- recentemente il TAR del Lazio ha respinto il ricorso 
presentato dal Circo “Amedeo Orfei di Lino Orfei” che 
aveva chiesto l’annullamento del regolamento a tutela 
e rispetto degli animali del Comune di Ciampino con 
il quale si faceva divieto di utilizzo di animali negli 
spettacoli circensi;

- il Consiglio della Regione Toscana ha approvato 
la mozione 2 ottobre 2013, n. 673 (In merito all’utilizzo 
di specie animali selvatiche o esotiche nei circhi e 
nelle mostre viaggianti), con la quale s’impegnava la 
Giunta regionale ad attivarsi per sollecitare le istituzioni 
comunali della regione a dotarsi di appositi regolamenti 
che facessero divieto all’attendamento nel territorio 
regionale di circhi e mostre viaggianti con esemplari 
selvatici e/o esotici al seguito;

- oltretutto, la l.r. 59/2009 sostiene la cultura 
animalista ispirata al rispetto ed alla protezione degli 
animali, favorendo interventi volti a promuovere, nel 
sistema educativo dell’intera popolazione, il rispetto 
degli animali ed il valore della corretta convivenza tra 
animali e uomo.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad adottare misure volte a disincentivare negli spettacoli 
pubblici, in particolare quelli circensi, l’utilizzo degli 
animali, qualora questi ultimi siano costretti ad attività 
contrarie alla propria natura, in totale negazione della 
proprie caratteristiche etologiche o obbligati a rimanere 
in una condizione di prigionia per mero intrattenimento;

a sollecitare il Governo a predisporre una normativa 
nazionale adeguata al contesto normativo europeo che 
proibisca l’uso degli animali nei circhi, come già accade in 
altri paesi come Inghilterra e Francia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

I Segretari
Giovanni Donzelli
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MOZIONE 2 marzo 2016, n. 187

In merito agli interventi a sostegno della dichiara-
zione dello stato di calamità naturale per la montagna 
pistoiese.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Preso atto dell’anomala stagione invernale che, 
caratterizzata fino alla seconda metà di gennaio dalla 
mancanza di basse temperature e di precipitazioni 
nevose, ha messo in seria crisi i territori montani ed il 
relativo sistema economico, con danni non recuperabili 
nel prosieguo della stagione turistica invernale.

Tenuto conto che:
- gli incassi del Consorzio Abetone Multipass durante 

le feste natalizie di quest’anno, considerate fino al 6 di 
gennaio, sono stati di soli 77 mila euro;

- gli stessi incassi furono di un milione e 185 mila 
euro per le festività natalizie 2012/2013, di 850 mila 
euro per quelle 2013/2014 e di 254 mila euro per quelle 
2014/2015.

Considerato che:
- gli incassi di quest’anno sono evidentemente risibili, 

an  che a fronte di un impegno straordinario da parte degli 
im piantisti, ad esempio per la produzione di neve artifi-
ciale;

- la suddetta situazione di crisi non investe solo il 
Comune di Abetone ma anche la vicina località della 
Doganaccia nel Comune di Cutigliano dove la perdite 
economiche sono ingenti (fino all’80 per cento).

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

affinché vengano attivati al più presto tutti gli strumenti 
disponibili per il sostegno delle comunità locali danneggiate 
dall’anomala stagione invernale ed, in particolare, di 
quei soggetti economici operanti nei settori produttivi 
maggiormente danneggiati che a breve si troveranno 
di fronte a scadenze di tipo fiscale, contrattuale e 
contributivo;

ad attivarsi celermente presso il Governo affinché 
venga riconosciuto lo stato di calamità naturale a queste 
comunità, come già richiesto anche dai Sindaci dell’Abetone 
e di Cutigliano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 

del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 194

In merito alla necessità di escludere dalla deter-
minazione dell’indicatore situazione economica equi-
valente (ISEE) le indennità di accompagnamento dei 
disabili.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- da gennaio 2015 il calcolo dell’ indicatore situazione 

economica equivalente (ISEE) è stato revisionato in 
base all’articolo 5 del decreto- legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e 
il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
dal conseguente regolamento emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio de Ministri 5 dicembre 2013, n. 
159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità 
di determinazione ed i campi di applicazione dell’indicatore 
della situazione economica equivalente);

- il nuovo ISEE è stato realizzato con l’obiettivo 
di avere un indicatore maggiormente oggettivo ed 
omogeneo della condizione economica di chi intende 
accedere alle prestazioni sociali agevolate, tale per cui 
venga avvantaggiato chi ha più necessità di accesso a 
sostegni e servizi;

- rispetto al precedente ISEE, sono stati presi in 
considerazione una serie di fattori, soprattutto connessi 
alla condizione di disabilità che risultavano incidenti 
in negativo su tale processo di accesso, al fine di poter 
calcolare in modo più efficace la reale condizione economica 
di chi richiede la prestazione sociale agevolata per sè o per 
la propria famiglia e poter cosi superare disuguaglianze e 
colmare le difficoltà di chi si trova nelle condizioni di 
disabilità.

Ritenuto che:
- pur tuttavia, anche secondo le principali associazioni 

di famiglie con disabili, tali obiettivi di maggiore efficacia 
ed attenzione alla disabilità del nuovo ISEE sono stati 
raggiunti soltanto in parte, dato che se, da una parte, il 
nuovo sistema ha portato ad avere una rappresentazione 
più veritiera della condizione economica del richiedente, 
dall’altra il calcolo dell’ISEE computa anche gli 
emolumenti economici ricevuti da uno qualsiasi dei 
componenti il nucleo familiare derivanti da invalidità e/o 
condizione di disabilità o non autosufficienza;

- cosi facendo si rischia di creare un paradosso tale 
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per cui, a fronte di un maggiore disagio e della necessità 
di maggiori interventi previdenziali per eliminare lo 
svantaggio iniziale della persona con disabilità e della sua 
famiglia, si calcolerebbero tutti gli interventi economici 
ricevuti come ricchezza, provocando un innalzamento 
esponenziale dell’ISEE e quindi maggiori esborsi o, 
addirittura, il futuro diniego per l’accesso ai servizi ed a 
tutti gli altri interventi sociali agevolati ,anche riconosciuti 
ai cittadini privi di disabilità.

Ricordato che:
- il Tribunale amministrativo regionale (TAR) del 

Lazio, con le sentenze nn. 2454 - 2458 - 2459/2015, è 
intervenuto rispetto alla parziale illegittimità di questi 
aspetti del nuovo ISEE, che, di fatto, modificano 
l’impianto di calcolo dell’indicatore della situazione 
reddituale (una delle due componenti dell’ISEE, l’altra è 
quella patrimoniale) e finiscono quasi per equiparare tali 
aiuti economici a fonti di reddito;

- con le citate sentenze il TAR del Lazio ha accolto 
parzialmente i ricorsi presentati contro il d.p.c.m. 159/2013, 
stabilendo, tra le altre cose, che i trattamenti assistenziali 
di qualsiasi tipo, tra i quali l’accompagnamento dei 
disabili, non devono essere considerati nel calcolo della 
situazione reddituale;

- tali sentenze del TAR del Lazio sono attualmente in 
giudizio innanzi al Consiglio di Stato.

Ritenuto che, al di là degli esiti di tale ricorso 
amministrativo presso il Consiglio di Stato, rimarrebbero 
comunque validi gli argomenti sopra esplicitati in merito 
all’opportunità di rivedere il regolamento emanato con il 
d.p.c.m. 159/2013 al fine di escludere dal computo finale 
dei redditi i trattamenti assistenziali dei disabili, a partire 
dalle indennità di accompagnamento;

Preso atto che alcuni settori del Governo hanno 
manifestato la disponibilità a rivedere il regolamento 
emanato con il d.p.c.m. 159/2013 per quanto riguarda 
i redditi aggiuntivi, al fine di migliorarne proprio gli 
aspetti applicativi in modo da non ingenerare disparità di 
trattamento o discriminanti nei confronti dei disabili;

Considerato che:
- gli aspetti sopra riportati di incongruenza nella 

determinazione del nuovo ISEE finirebbero per gravare 
su contesti già in grave difficoltà, ovvero in famiglie 
con portatori di invalidità o disabilità che spesso vivono 
situazioni di disparità sociale ed economica;

- debbano, pertanto, essere prese misure, da parte del 
legislatore nazionale, volte all’esclusione delle pensioni 
di invalidità e delle indennità di accompagnamento 
e tutti quei trattamenti assistenziali, previdenziali ed 
indennitari rivolti a persone con disabilità, nel conteggio 
dell’indicatore della situazione reddituale che compone 
l’ISEE.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parlamento 
affinchè possano essere rivisti i parametri della composizione 
del nuovo ISEE, in particolare rivedendo le modalità di 
computo della condizione economica del richiedente e della 
sua famiglia, escludendo gli emolumenti economici ricevuti 
da uno qualsiasi dei componenti il nucleo familiare per 
invalidità e/o condizione di disabilità o non autosufficienza, 
a partire dalla indennità di accompagnamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 195

In merito alla soppressione degli assegni vitalizi 
maturati ed ancora in vigore.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 9 gennaio 2009, n.3 (Testo 
unico delle norme sui consiglieri e sui componenti della 
Giunta regionale);

Considerato che nella scorsa legislatura consiliare 
sono state introdotte importanti e condivisibili misure 
finalizzate al contenimento dei costi della politica, 
come, ad esempio, la soppressione degli assegni vitalizi 
per i consiglieri regionali eletti a partire dalla decima 
legislatura;

Considerato che una recente iniziativa legislativa 
consiliare ha introdotto il divieto di cumulo tra l’assegno 
vitalizio disciplinato dalla legge regionale 3/2009, di 
cui godono i consiglieri che hanno maturato tale diritto 
entro la fine della nona legislatura, e gli eventuali assegni 
vitalizi che i medesimi percepiscono, o potrebbero 
percepire in futuro, a causa di mandati elettivi nazionali, 
europei o di altra regione;

Ritenuto necessario completare l’importante percorso 
di riforma sul contenimento dei costi della politica avviato 
nel corso della nona legislatura, in particolar modo, con 
riferimento alla questione dei vitalizi regionali;

Valutato necessario, in tal senso, prevedere la 
soppressione degli assegni vitalizi ancora in vigore, cosi 
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come di quelli già maturati, procedendo alla restituzione 
dei contributi versati negli anni;

Appurato che, ad oggi, risultano ancora centocinquanta-
quattro soggetti, già consiglieri regionali, che beneficiano 
di assegno vitalizio da parte della Regione Toscana, ai 
quali si sommano ventisette ulteriori soggetti che hanno 
maturato i requisiti per l’assegno vitalizio ma sono in 
attesa del solo requisito anagrafico del sessantesimo 
anno di età per poterne usufruire, cosi come ulteriori 
sette soggetti che hanno maturato il diritto all’assegno 
vitalizio entro la scorsa legislatura, ma sono attualmente 
in carica e, pertanto, non lo percepiscono ancora;

Appurato che l’importo stanziato nel bilancio di 
previsione per l’anno 2016 per far fronte alla spesa 
per l’erogazione degli assegni vitalizi è pari a euro 
4.635.100,50;

Presa visione, a seguito di specifica richiesta, della 
stima effettuata dal Settore Bilancio e finanze del 
Consiglio regionale circa l’importo totale, ammontante 
a circa euro 7.350.000,00, che la Regione dovrebbe 
sostenere “una tantum” per restituire i contributi versati 
a quei soggetti che percepiscono ancora l’assegno 
vitalizio o che potrebbero, in base alla normativa vigente, 
percepirlo in futuro;

Preso atto che l’importo di cui sopra è stato individuato 
stimando i contributi versati, senza rivalutazione né 
interessi e, per gli ex consiglieri regionali già titolari di 
assegno vitalizio, sottraendo il totale degli importi lordi 
erogati con natura di assegno vitalizio;

Evidenziato che la somma di cui sopra eventualmente 
da erogare sarebbe ammortizzata ben prima del secondo 
anno dì normale erogazione dei vitalizi regionali;

Evidenziato, quindi, che quanto sopra proposto 
comporterebbe, già dopo il primo anno, un ingentissimo 
risparmio di denaro pubblico per le casse regionali, 
contribuendo in maniera significativa ad una necessaria 
ed ulteriore razionalizzazione della spesa pubblica, in 
linea con le politiche intraprese negli ultimi anni dalla 
Regione;

Ricordati i dibattiti politici ed i confronti giuridici 
svolti in occasione della discussione ed approvazione della 
legge regionale 10 dicembre 2015, n. 74 (Disposizioni 
in materia di divieto di cumulo degli assegni vitalizi. 
Modifiche alla l.r. 3/2009), che ha introdotto il divieto di 
cumulo degli assegni vitalizi;

IMPEGNA
IL GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

a presentare al Consiglio regionale, entro l’anno 2016, 
una proposta di legge che preveda la soppressione degli 
assegni vitalizi ancora in vigore, così come di quelli già 
maturati, prevedendo la restituzione dei contributi versati 
negli anni dai rispettivi soggetti, senza rivalutazione né 
interessi ed al netto di eventuali importi già erogati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 196

In merito all’introduzione di una normativa na-
zionale di riferimento per l’attività di “Home Restau-
rant”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- negli ultimi anni l’attività di “Home Restaurant” 

sta avendo una sempre più larga diffusione in tutto 
il territorio nazionale e anche nella nostra Regione: 
essa consiste nell’apertura di un punto di ristoro nella 
propria abitazione dove vengono serviti pranzi o cene 
per un numero limitato di persone che risultano essere 
ospiti personali paganti. La gestione dell’offèrta e delle 
prenotazioni avviene tramite web, attraverso piattaforme 
digitali in cui si visionano le proposte e in cui si provvede 
ad effettuare la scelta di menù e struttura, e la prenotazione 
e il pagamento online;

- in particolare è un’attività che offre, non solo a 
turisti un servizio di ospitalità che unisce l’offerta di cibi, 
che possono essere tradizionali, raffinati, gourmet, con 
un tipo di accoglienza particolare, casalinga, che può 
consentire la valorizzazione del patrimonio culturale e 
gastronomico tipico dei territori;

- con l’attività in oggetto si eroga un servizio di 
ristorazione esercitato nell’abitazione di residenza, svolto 
da persone provenienti dalla famiglia stessa, e può essere 
intesa come una nuova forma di produzione di reddito in 
quanto crea opportunità di lavoro per casalinghe, giovani 
disoccupati e per chiunque abbia interesse a cimentarsi in 
attività di ristorazione.

Rilevato che:
- l’attività di “Home Restaurant”, anche se esercitata 

in giorni dedicati e considerato il numero stabilito di 
ospiti che partecipano ad un singolo evento, non può 
essere considerata come un fenomeno esclusivamente 
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amatoriale tra appassionati di cucina ma andrebbe più 
correttamente intesa come una pratica che in taluni casi 
assume declinazioni imprenditoriali;

- a conferma di ciò, come si apprende da recenti fonti 
di stampa (Il Sole 24 ore, 16 novembre 2015), si può 
notare che da stime di addetti nel settore, nel 2014 gli 
eventi gastronomici del “Social Eating” sarebbero stati 
circa 37 mila, con 300 mila partecipanti e 7 mila cuochi 
“social” attivi in Italia per un complessivo importo di 1,9 
milioni di euro, con una spesa media per pranzo o cena di 
23,70 euro a testa e un’età media degli ospiti di 41 anni 
(il 56,6 percento sono donne).

Preso atto che:
- il Ministero dello Sviluppo Economico con 

risoluzione 10 aprile 2015, n. 50481 (Attività di cuoco 
a domicilio - Home Restaurant - Richiesta parere), 
rispondendo ad un’istanza della Camera di commercio 
in cui veniva posto il problema di come configurare tale 
attività, ha chiarito che l’attività di “Home Restaurant” 
è “classificata come un’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, in quanto anche se i prodotti vengono 
preparati e serviti in locali privati coincidenti con il 
domicilio del cuoco, essi rappresentano comunque locali 
attrezzati aperti alla clientela”, pertanto si applicano 
le disposizioni che disciplinato tale attività, contenute 
nell’articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno) con particolare riferimento 
al comma 7;

- conseguentemente, con la risoluzione citata, lo 
stesso Ministero afferma che per l’esercizio dell’attività 
in oggetto è richiesto il possesso, come per tutte le 
altre attività afferenti al settore alimentare, dei requisiti 
di onorabilità nonché professionali e l’obbligo di 
presentazione della segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) o a richiedere l’autorizzazione nel caso si 
tratti di attività svolte in zone tutelate.

Considerato che:
- come ricordato in precedenza, l’attività di “Home 

Restaurant” risulta essere in forte espansione ma a causa 
della mancanza di una regolamentazione che individui 
gli adempimenti e le regole ai quali il settore deve essere 
sottoposto rischia di rimanere un esercizio incontrollato 
con possibili conseguenze negative sia per gli ospiti che 
per i gestori dell’offerta;

- esiste il rischio che, essendo un modo più semplice 
di fare ristorazione, a fronte di imprese e lavoratori 
obbligati al corretto rispetto di norme finalizzate a 
garantire standard adeguati per la salute e la sicurezza dei 
consumatori, queste attività possano essere comunque 
non soggette agli adempimenti necessari a svolgere 
tali servizi, con la conseguenza di provocare possibili 
squilibri anche sul piano della concorrenza.

Ritenuto che appare dunque opportuno al fine di 
tutelare i fruitori di questo servizio che tale settore venga 
disciplinato mediante una normativa nazionale che 
dia criteri certi, atti a garantire la qualità del servizio e 
l’omogeneità dello stesso su tutto il territorio nazionale;

Preso atto che sulla tematica in oggetto è stata già 
posta l’attenzione da parte del Parlamento mediante la 
presentazione di atti di indirizzo (Risoluzione 21 ottobre 
2015, n. 7-00824 presentata in X commissione) e di 
specifici disegni di legge presentati nella precedente e 
nell’attuale legislatura (AS n. 1612 del 2009; AS 1271 
del 2014; AC 3258 del 2015).

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parlamento 
affinché si arrivi celermente all’approvazione di una 
normativa nazionale di riferimento che regoli in modo 
omogeneo questa nuova tipologia di attività al fine di 
garantire i necessari livelli di qualità del servizio, di tutela 
della salute e della sicurezza per i consumatori, nonché 
evitare squilibri sul piano della concorrenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 199

In merito al riconoscimento del profilo professio-
nale di odontotecnico.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la figura professionale dell’odontotecnico risulta 

ancora oggi disciplinata formalmente dal regio decreto 
31 maggio 1928, n. 1334 (Regolamento per l’esecuzione 
della legge 23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina delle 
arti ausiliarie delle professioni sanitarie) che inserisce 
la professione odontoiatrica tra le arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie;

- tale disciplina, nonostante le riforme intervenute 
nei decenni successivi, è ancora in vigore ed impone dei 
vincoli che risultano inadeguati ed ingiustificati rispetto 
al ruolo professionale di elevato profilo che la categoria 
ha assunto, innalzando il proprio livello di qualificazione 
e specializzazione;
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- la legge 26 febbraio 1999, n. 42 (Disposizioni in 
materia di professioni sanitarie) ha proceduto a sostituire 
la definizione presente nel r.d. 1334/1928, da “professione 
sanitaria ausiliaria” in “professione sanitaria” prevedendo 
parimenti la definizione delle professioni tecnico-
sanitarie;

- con la legge 1 febbraio 2006, n 43 (Disposizioni in 
materia di professioni sanitarie infermieristiche. ostetrica, 
riabilitative, tecnico-sanitarie e della preven zione e 
delega al Governo per l’istituzione dei relativi ordini 
professionali) è stata prevista la possibilità di individua-
zione e definizione di nuove professioni in ambito sanita-
rio, in sede di recepimento di direttive comu nitarie o 
per iniziativa dello Stato o delle Regioni, tramite un 
procedimento che prevede l’adozione di accordi sanciti 
in sede di Conferenza Stato-Regioni, subordinati al 
parere tecnico-scientifico del Consiglio superiore di 
sanità (CSS) e recepiti con decreto del Presidente della 
Repubblica.

Rilevato che:
- in base alla procedura prevista dall’articolo 5 

della citata l. 43/2006, il competente Ministero della 
Salute aveva predisposto lo schema di accordo Stato-
Regioni relativo all’approvazione della nuova figura 
professionale il quale regolava il profilo professionale 
dell’odontotecnico, il relativo ambito di attività, il 
contesto operativo e di responsabilità della professione 
nonché il titolo di abilitazione dell’esercizio;

- a seguito del parere favorevole ottenuto da parte del 
Consiglio Superiore di Sanità, nel 2007, detto schema 
di accordo, era stato trasmesso dal Ministero all’esame 
della Conferenza Stato-Regioni per l’approvazione 
finale, rimandata successivamente in attesa di acquisire 
ulteriori approfondimenti necessari.

Constatato che, nonostante i percorsi intrapresi, 
finalizzati anche ad assicurare le necessarie garanzie ai 
pazienti, ad oggi non si è concluso l’iter per il riconosci-
mento della professione sanitaria dell’odonto tecnico e, 
di conseguenza, del riconoscimento dell’autono mia dei 
settore tecnico di riferimento.

Considerato che:
- il riconoscimento del nuovo profilo rappresenta 

ormai un argomento inderogabile per la categoria degli 
odontotecnici, che nel corso degli anni ha ampliato 
le proprie competenze sia sul piano professionale che 
tecnologico, mediante la qualificazione e l’aggiornamento 
professionale;

- tale riconoscimento sancirebbe l’ingresso della cate-
go ria professionale nel novero delle professioni sanitarie 
e costituirebbe i presupposti per costruire un ulteriore 
percorso di crescita professionale della categoria odonto-
tec nica stessa.

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parlamento, 
ed in sede di Conferenza Stato-Regioni, affinché, anche 
mediante la ripresa degli accordi di merito esposti in 
narrativa, si possa arrivare celermente al riconoscimento 
del profilo professionale dell’odontotecnico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 224

In merito alla crisi TRW e all’attuazione dell’ac-
cordo di programma per Livorno “Area di crisi com-
plessa”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- nel maggio 2015 è stato siglato un accordo di 

Programma per il rilancio competitivo dell’area costiera 
livornese, firmato da Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Ministero dello Sviluppo economico, Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Ministero del Lavoro 
e delle politiche sociali, Regione Toscana, Provincia di 
Livorno, Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, 
Comune di Rosignano Marittimo, Autorità Portuale di 
Livorno - gli assunti della cui parte narrativa, sono fatti 
propri dalla presente mozione;

- la crisi industriale della città di Livorno è identifica-
bile in 30mila disoccupati e 2.000 ex lavoratori in mobi-
lità, con la conseguenza di gravi e crescenti problemi di 
indebolimento del tessuto sociale che mette a rischio un 
numero sempre maggiore di famiglie;

- tra le priorità sociali emerge la situazione degli ultra 
cinquantenni, dei 160 lavoratori che hanno già perso la 
mobilità e degli altri che la stanno perdendo, in gran parte 
provenienti dalla ex TRW;

- fino dal settembre 2015 è stato annunciato un 
programma di impiego di 66 unità per lavori socialmente 
utili, che ad oggi non si è ancora tradotto in un bando;

- sono periodicamente annunciati stanziamenti di 
risorse, senza una finalizzazione né un cronoprogramma 
certo.

Preso atto:
- della lettera di 60 lavoratori ex TRW ed altri, ed 
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ascoltate direttamente dai lavoratori nell’assemblea 

tenutasi giovedì 4 febbraio 2016, le loro giuste preoccupa-

zio ni e richieste;

- che misure urgenti sono indispensabili e devono essere 

accompagnate da un programma di reindustrializzazione 

e incentivo agli investimenti produttivi per superare la 
crisi in cui versa la città di Livorno.

Visto il piano di rilancio della competitività dell’area 
costiera livornese, che prevede la realizzazione dei 
seguenti interventi:

Piano di rilancio della competitività dell'area costiera livornese 

Logistica integrata e 
mobilità Completamento infrastrutturale nodo intermodale e integrazione piattaforma logistica costiera

1.   Portualità 
Realizzazione della Darsena Europa 
Riconoscimento Zona Franca Doganale 
2.   Rete ferroviaria e logistica integrata
Raccordi ferroviari nodo intermodale di Livorno: realizzazione scavalco ferroviario Porto di Livorno -
Interporto di Guasticce 

Sviluppo economico
Riqualificazione produttiva dell'area di crisi industriale di Livorno-Collesalvetti e sviluppo del 
parco produttivo di Rosignano Solvay
Riconoscimento di area di crisi industriale complessa di Livorno-Collesalvetti e Rosignano Marittimo 
Consolidamento sistema produttivo e potenziamento nuove filiere produttive 
Pacchetto integrato agevolazioni per nuovi insediamenti produttivi 
Polo tecnologico e incubatore di impresa / recupero aree dismesse Comune di Livorno 

Formazione e lavoro Politiche attive del lavoro, misure per il reimpiego
Azioni per la riqualificazione del personale interessato dalla crisi industriale dell'area 
Misure per il reimpiego - Lavori di pubblica utilità 
Intervento speciale progetto "Giovani Sì”
Ammortizzatori sociali 

Sostenibilità territoriale 
ed energetica Interventi di riconversione delle aree ed ottimizzazione degli assetti energetici

Razionalizzazione e sviluppo di infrastrutture energetiche industriali 
Interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica in aree SIN 

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a convocare tutti i soggetti coinvolti (governo, 
enti locali e lavoratori) ad un tavolo, per affrontare, in 
via di emergenza-urgenza, la grave situazione che sta 
coinvolgendo i lavoratori che hanno esaurito o stanno 
esaurendo la mobilità;

a redigere un piano concreto ed attuabile in tempi 
certi per ricollocare gli ex lavoratori ultra cinquantenni, 
anche in attività socialmente utili;

a valutare l’ipotesi di destinare ad altre politiche 
i cinque milioni previsti per la realizzazione polo 
tecnologico di Livorno se, entro tempi certi, non verrà 
approvato un progetto credibile da attuarsi in tempi 
certi;

a rendicontare, con una comunicazione al Consiglio 
regionale: 

1. lo stato di attuazione dell’accordo di programma 
da parte di tutti i soggetti, con particolare riferimento alle 
tempistiche e al reperimento delle risorse necessarie alla 
sua piena realizzazione;

2. quali siano le iniziative che la Regione intenda 
intraprendere o promuovere al fine di recuperare le aree 

ex TRW nell’ambito del sito di interesse regionale ai fini 
della bonifica e della ricollocazione sul mercato;

ad attivarsi con l’Autorità portuale per valutare 
l’ipotesi di restituire piena agibilità al bando per la 
gestione dei bacini che potrebbe portare, direttamente e 
indirettamente, alla creazione di un numero di posti di 
lavoro in grado di far fronte alle principali emergenze 
occupazionali.

Tenuto conto, inoltre, che nell’accordo di programma 
la Regione Toscana subordina l’impegno e l’erogazione 
delle risorse finanziarie al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di pareggio di bilancio e dei 
budget definiti dalla Giunta Regionale;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a reperire le risorse necessarie ad attuare gli interventi 
di cui agli impegni dell’accordo di programma, dando 
priorità alle azioni riguardanti formazione, lavoro e 
sviluppo economico.  

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
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dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis 

Il Segretario
Giovanni Donzelli

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 228

In merito all’attuazione della sentenza 70/2015 
della Corte costituzionale a favore dei titolari di pen-
sione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che
- l’articolo 24, comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
ha escluso, per gli anni 2012 e 2013, la rivalutazione 
automatica, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448 e con le percentuali 
previste dall’articolo 69 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, di tutte le pensioni di importo superiore a tre volte 
il trattamento minimo INPS dell’anno rivalutato, ovvero 
1443 euro mensili lordi. Tutti i trattamenti pensionistici 
di importo superiore sono stati esclusi da rivalutazione. 
Su un totale di 16.533.152 pensionati, sono stati esclusi 
dalla rivalutazione 5.242.161, un pensionato su tre, 
secondo quanto riportato dall’INPS, Casellario Centrale 
dei Pensionati al 31.12.2012; 

- la Corte Costituzionale, con sentenza 30 aprile 
2015, n. 70, ha dichiarato: “l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 24, comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 22 
dicembre 2011, n. 214, nella parte in cui prevede che «In 
considerazione della contingente situazione finanziaria, 
la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, 
secondo il meccanismo stabilito dall’art. 34, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta, 
per gli anni 2012 e 2013, esclusivamente ai trattamenti 
pensionistici di importo complessivo fino a tre volte il 
trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per 
cento»”;

- per effetto di tale pronuncia di incostituzionalità, 
i titolari dei trattamenti pensionistici esclusi hanno 
riacquistato retroattivamente il diritto alla rivalutazione 
dei propri trattamenti pensionistici e quindi ad ottenere: 
a) il pagamento degli arretrati, con interessi dalla 
maturazione al saldo e rivalutazione; b) il ricalcolo 

della pensione a valere sui trattamenti successivi e sulla 
determinazione degli assegni futuri;

- il Governo è intervenuto con il decreto-legge 21 
maggio 2015 n. 65 (Disposizioni urgenti in materia di 
pensioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie TFR), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2015, 
n. 109, procedendo ad una parziale restituzione degli 
arretrati e ad una limitata ricostruzione dei trattamenti 
pensionistici, con grave pregiudizio per i pensionati;

- che in concreto gli importi restituiti oscillano tra lo 
zero e il 21 per cento di quanto spettante, con un danno 
pari ad almeno il 79 per cento e al 100 per cento per le 
pensioni superiori ai 2.810 euro mensili lordi;

- in base al provvedimento del Governo gli arretrati 
liquidati nel cedolino pensione di agosto 2015), hanno 
oscillato tra i 150 e gli 800 euro (niente è stato corrisposto 
ai titolari di pensioni superiori a 2.810 euro mensili lordi), 
con la ingannevole descrizione “CREDITO SENTENZA 
C.C. 70/2015”, non conforme all’effettivo calcolo 
che applica, in realtà, il d.l. 65/2015 convertito dalla l. 
109/2015;

- come espressamente dichiarato dall’INPS con la 
circolare. 25 giugno 2015, n. 125: “Il riconoscimento 
della perequazione nei termini sopra indicati opera 
esclusivamente ai fini della determinazione degli importi 
arretrati relativi agli anni 2012-2013”. Gli arretrati, cioè, 
non si consolidano nell’assegno pensionistico ovvero, in 
altri termini, non producono effetti sulle pensioni future, 
se non in minima parte e, ancora una volta, non per tutti. 
La rivalutazione, già ridotta, riconosciuta per il 2012-
2013 è infatti ulteriormente ridotta ai fini del calcolo degli 
assegni 2014-2016 secondo quanto disposto dall’articolo 
24, commi 25-bis e 25-ter della l. 214/2011, introdotti dal 
d.l. 65/2015;

- come rilevato dall’INPS, “L’incremento perequativo 
attribuito per gli anni 2012 e 2013, che costituisce la base 
di calcolo per poi determinare gli importi mensili delle 
pensioni a partire dal 2014, viene riconosciuto per gli 
anni 2014 e 2015 nella misura del 20% e per il 2016 nella 
misura del 50% dell’incremento perequativo ottenuto 
nel biennio 2012-2013 (che, a seconda degli scaglioni, 
ammonta al 40%, al 20% o al 10%, rispettivamente del 
2,7% per il 2012 e del 3% per il 2013);

- l’effetto trascinamento implica che i titolari di 
pensioni superiori a 1443 euro mensili lordi percepiranno, 
vita natural durante, un assegno pensionistico inferiore a 
quello che sarebbe loro spettato (ad esempio: circa 90 
euro mensili in meno per i titolari di pensioni pari a 1.500 
euro mensili lordi; circa 160 euro mensili in meno per i 
titolari di pensioni pari a 3.000 euro mensili lordi; circa 
330 euro mensili in meno per i titolari di pensioni pari a 
6.000 euro mensili lordi;

- trattandosi di diritti già entrati nel patrimonio 
dei titolari di assegni di pensione (diritti “quesiti” o 
“acquisiti”) il d.l. n. 65/2015 è irrilevante sia per quanto 
attiene agli importi maturati prima della sua entrata in 
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vigore, sia per quanto riguarda gli arretrati, sia per quanto 
riguarda la ricostituzione;

Considerato che, come rileva la Corte Costituzionale 
al paragrafo 10 della sopra citata sentenza sono “stati 
valicati i limiti di ragionevolezza e proporzionalità, 
con conseguente pregiudizio per il potere di acquisto 
del trattamento stesso e con irrimediabile vanificazione 
delle aspettative legittimamente nutrite dal lavoratore 
per il tempo successivo alla cessazione della propria 
attività” ed è stato disatteso “il nesso inscindibile che 
lega il dettato degli artt. 36, primo comma, e 38, secondo 
comma, Cost.”;

Dato atto che: 
- l’INPS ha addirittura formalmente comunicato 

ai patronati di non effettuare conteggi di ricostruzione 
dei trattamenti pensionistici in base alla sentenza della 
Corte costituzionale (Messaggio 12 giugno 2015, n. 4017 
(Allegato n. 3): “Pertanto, l’inoltro di eventuali domande 
di ricostituzione dei trattamenti pensionistici interessati 
alla sopra citata disposizione normativa, dovranno essere 
respinte e conseguentemente le stesse non potranno essere 
considerate utili ai fini del finanziamento dell’attività 
espletata dagli Istituti di patronato”. I patronati si 
stanno attenendo alle disposizioni avute dall’INPS, non 
provvedendo a tutelare gli interessi della parte debole, 
cioè i pensionati, soggetti verso i quali dovrebbero avere 
specifiche attenzioni e vocazioni;

- sebbene il provvedimento di cui al d.l. 201/2011 abbia 
lasciato indenni i due terzi dei beneficiari di trattamenti 
pensionistici, è ragionevole presumere che una fascia 
consistente di popolazione e di famiglie possa comunque 
essere messa in difficoltà dalla deindicizzazione totale 
delle pensioni di importo pari o superiore a tre volte il 
minimo INPS; 

- si rileva la non congruenza tra la sentenza della 
Corte Costituzionale n. 70/2015 e le disposizioni di cui 
al d.l. 65/2015; 

- la parziale ottemperanza della sentenza suddetta è 
stata motivata con la difficile situazione della finanza 
pubblica e con la necessità di mantenere gli equilibri di 
bilancio;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sollecitare il Governo ad intervenire rapidamente, 
pur con un criterio di gradualità, tenuto conto degli 
obiettivi di finanza pubblica, al fine di dare piena ed 
effettiva attuazione alla sentenza 70/2015 della Corte 
Costituzionale, prevedendo, a favore dei titolari di 
pensione colpiti dal blocco previsto dall’articolo 24, 
comma 25, del d.l. 201/2011, l’integrale restituzione 
degli importi maturati per effetto del ripristino della 
perequazione e la ricostruzione del trattamento 

pensionistico, ai sensi e nella misura prevista dall’articolo 
34 della l. 448/1998 e dall’articolo 69 della l. 388/2000 
per gli anni 2012 e 2013 e dall’articolo 1, comma 483, 
della l. 147/2013 per gli anni 2014-2016, con effetti sugli 
importi degli assegni pensionistici vita natural durante, 
inclusa la rivalutazione sull’importo rivalutato per gli 
anni successivi: per il 2012 e 2013 nelle percentuali e con 
i parametri previsti dall’articolo 39 della l. 288/2000; per 
il triennio 2014-2016 nelle percentuali e con i parametri 
previsti dall’articolo 1, comma 483, della l. 147/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis 

MOZIONE 1 marzo 2016, n. 239

In merito alla necessità di adesione del Consiglio 
regionale alla campagna “Verità per Giulio Regeni”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- che lo scorso 3 febbraio è stato ucciso in Egitto il 

giovane ricercatore italiano Giulio Regeni, il cui corpo 
è stato trovato in un fosso, all’estrema periferia del 
Cairo, con quelli che una successiva autopsia ha definito 
evidenti segni di torture;

- Giulio Regeni era scomparso dalla capitale egiziana 
esattamente il 25 gennaio, giorno in cui, ricorrendo il 
quinto anniversario dalla destituzione dell’ex presidente 
Hosni Mubarak, si è svolta in tutto il Paese una serie di 
manifestazioni di protesta contro il regime di Al-Sisi, con 
una serie di retate contro gli oppositori politici da parte 
delle forze dell’ordine;

- Giulio Regeni si trovava al Cairo dal settembre 
2015 per lavorare alla sua tesi di dottorato in commercio 
e sviluppo internazionale del Dipartimento di politica 
e studi internazionali dell’Università di Cambridge, 
permanenza durante la quale aveva altresì scritto alcuni 
articoli riguardanti le condizioni dei sindacati e le 
limitazioni alle libertà civili imposte dal regime, usando 
uno pseudonimo per questioni di sicurezza;

Considerato che
- il regime militare di Al-Sisi, fin dal momento della 

sua salita al potere con un colpo di stato nel luglio del 
2013, si è reso colpevole della violenta repressione di ogni 
tipo di opposizione politica, attuata uccidendo centinaia 
di manifestanti disarmati, detenendo sistematicamente 
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sindacalisti, giornalisti, studenti e attivisti, limitando la 
libertà personale con il ritiro dei passaporti o il divieto 
di viaggiare, minacciando o chiudendo le organizzazioni 
indipendenti presenti nel Paese; 

- un ultimo episodio simbolico è del 17 febbraio 
scorso, con l’intimazione alla chiusura e all’abbandono 
dei locali all’organizzazione umanitaria Nadeem Center 
del Cairo, storica istituzione dedita proprio alla fornitura 
di cure mediche per le vittime di violenza e tortura, la 
quale nel suo comunicato stampa afferma che “Non 
siamo migliori di quelle organizzazioni che sono state 
chiuse o minacciate di chiusura, in un’epoca in cui la 
libertà è diventata una merce rara e l’ingiustizia ha preso 
il sopravvento. Si tratta di una crisi per tutti coloro che 
(…) chiedono pane, libertà, giustizia sociale e dignità 
umana per tutti”;

Preso atto dei tentativi di depistaggio operati da 
parte della polizia e delle stesse autorità egiziane le 
quali, sin dal ritrovamento del corpo di Giulio Regeni, 
hanno parlato di un incidente, mentre successivamente 
proprio il Ministero dell’Interno egiziano ha affermato 
di non escludere la “pista (…) criminale o di vendetta 
personale”;

Rilevato che:
- nonostante il Governo italiano abbia richiesto alle 

autorità egiziane il massimo impegno per l’accertamento 
della verità e dello svolgimento dei fatti e lo stesso Ministro 
degli Esteri Gentiloni abbia affermato ieri che gli agenti 
italiani “devono avere accesso a tutti i documenti sonori 
e filmati, ai referti medici e a tutti gli atti del processo 
nelle mani della procura di Giza”, alla luce delle attuali 
notizie non c’è ancora stata la collaborazione richiesta;

- al di là delle dichiarazioni fatte dal nostro Governo 
sulla necessaria ricerca della verità e dei responsabili, 
esiste un fondato rischio che si arrivi ad un esito 
distante da una verità accertata e riconosciuta in modo 
indipendente da ogni logica di conflitto interno; 

- Amnesty International e il quotidiano La Repubblica 
hanno lanciato la campagna “Verità per Giulio Regeni”, 
con l’obiettivo di evitare proprio che l’omicidio del 
giovane ricercatore italiano finisca nell’oblio, magari 
catalogato tra le tante “inchieste in corso” oppure, 
peggio, collocato nel passato da una “versione ufficiale” 
del governo del Cairo;

- la campagna chiede, tra l’altro, l’esposizione di uno 
striscione da parte degli enti locali, dei comuni italiani, 
delle università e di altri luoghi di cultura del nostro 
Paese, quale simbolo di un impegno alla ricerca della 
verità sulla morte di Giulio Regeni, una proposta a cui ha 
aderito anche la famiglia di Giulio;

ADERISCE

alla campagna “Verità per Giulio Regeni”, provvedendo 

a diffondere lo slogan della campagna all’interno ed 
all’esterno del Consiglio regionale attraverso le forme 
consentite più opportune, anche in modalità elettronica, 
demandandone la definizione operativa all’Ufficio di 
presidenza;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo italiano affinché 
permanga l’interesse e l’impegno per l’accertamento 
della verità in merito all’omicidio di Giulio Regeni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis 

MOZIONE 2 marzo 2016, n. 240

In merito al ruolo della Regione nell’attuazione 
dell’accordo di programma per il rilancio competitivo 
dell’area costiera livornese.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che 
- nel piano di rilancio competitivo dell’area costiera 

livornese, di cui all’accordo di programma sottoscritto 
a Firenze in data 8 maggio 2015, si prevede un asse di 
intervento denominato “Sviluppo Economico” che fra i 
vari obiettivi annovera la previsione del “riconoscimento 
di area di crisi industriale complessa di Livorno, 
Collesalvetti e Rosignano Marittimo”;

- il Comune di Livorno risulta sottoscrittore del citato 
accordo di programma insieme ai seguenti soggetti: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dello 
sviluppo economico, Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, Regione Toscana, Provincia di Livorno, Comune 
di Collesalvetti, Comune di Rosignano Marittimo, 
Autorità Portuale di Livorno, Rete Ferroviaria Italiana; 

- con decreto 7 agosto 2015 il Ministro dello Sviluppo 
Economico ha provveduto al riconoscimento di area di 
crisi industriale complessa per Livorno, Collesalvetti e 
Rosignano Marittimo;

Visto il piano di rilancio della competitività dell’area 
costiera livornese che si articola su quattro assi di 
intervento: Logistica integrata e mobilità; Sviluppo 
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economico; Formazione e lavoro; Sostenibilità territoriale 
ed energetica;

Rilevato che l’asse di intervento “Sviluppo Econo-
mi co”, di cui al citato accordo di programma, oltre 
al menzionato riconoscimento di area di crisi indu-
striale complessa, annovera i seguenti obbiettivi: 
riqualificazione produttiva dell’area di crisi industriale 
di Livorno-Collesalvetti e sviluppo del parco produttivo 
di Rosignano Solvay; consolidamento del sistema 
produttivo e potenziamento di nuove filiere produttive; 
pacchetto integrato di agevolazioni per nuovi insediamenti 
produttivi; polo tecnologico e incubatore di impresa/
recupero aree dismesse Comune di Livorno;

Rilevato, altresì, che l’asse di intervento “Formazione 
e lavoro” prevede i seguenti interventi: politiche attive 
del lavoro, misure per il reimpiego; azioni per la 
riqualificazione del personale interessato dalla crisi 
industriale dell’area; misure per il reimpiego-lavori di 
pubblica utilità; intervento speciale progetto “Giovani 
sì”; ammortizzatori sociali;

Ricordati i dati di seguito riportati relativi 
all’occupazione nella Provincia di Livorno:

- ore autorizzate di cassa integrazione ordinaria e 
straordinaria per provincia nel III° trimestre 2015:

CIGO 137.694; CIGS 66761; CIG deroga 76.662 
Totale 281.117 (- 29,5 per cento rispetto al trimestre 
corrispondente del 2014);

- stock di iscritti nelle liste di mobilità L. 223/91 per 
fasce d’età al 30.9.2015 (valori assoluti in migliaia):

Fino a 25 anni (6); 26-39 anni (448); 40-49 anni 
(707); 50 anni e oltre (865); Totale 2.026;

- percettori di indennità ordinaria di disoccupazione 
con requisiti normali, di ASPI, MINI ASPI, o NASPI:

12.170 ( 30-9-2014); 13.863 (30-9-2015); variazioni 
+ 1693 (+ 13,9 per cento) (fonte: Toscana Notizie flash 
lavoro, 27 dicembre 2015); 

Considerata l’urgenza di un pronto rilancio economico 
e sociale dell’intera area livornese, alla luce, soprattutto, 
dell’elevato livello di disoccupazione presente sia tra i 
giovani che tra i lavoratori che hanno perduto il proprio 
posto di lavoro a seguito delle numerose crisi aziendali 
avutesi nel corso degli ultimi anni;

Ricordato che nella riunione della cabina di regia 
svoltasi il 29 gennaio u.s. è stato fatto il punto sullo stato 
di attuazione del citato accordo di programma per l’area 
livornese, in relazione ai tempi ed alle modalità stabilite 
nei suoi vari ambiti (infrastrutture, attività produttive ed 
incentivi all’occupazione) ed è stato, inoltre, illustrato il 
complesso di misure messe in campo per il sostegno alle 
imprese ed all’occupazione: “project financing” per la 
realizzazione della “Darsena Europea”; i bandi aperti per 
i protocolli di insediamento volti ad attrarre investimenti 

da parte di grandi imprese e di piccole in forma aggregata 
in grado di garantire la creazione di nuovi posti di lavoro 
(per Livorno impegnati 3 milioni di euro sul bilancio 
2015); le azioni atte a favorire la ricollocazione di quanti 
provengono da situazioni di crisi aziendali, prevedendo 
strumenti specificatamente dedicati ai territori di Livorno, 
Massa Carrara e Piombino;

Ricordati i recenti contatti ed incontri avuti sia da parte 
del Presidente della Giunta regionale, a cui è seguita una 
lettera di risposta, sia gli incontri di una delegazione del 
gruppo consiliare regionale del Partito Democratico con 
il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali in merito 
alle situazioni di disagio sociale che investono l’area di 
crisi complessa livornese;

Considerato, nello specifico, il bando per gli incentivi 
occupazionali per l’assunzione di lavoratori privi di 
occupazione di prossima emanazione (finanziamento 
regionale di 1,5 milioni di euro); il nuovo bando per i 
lavori di pubblica utilità che verrà attivato per le tre 
aree di crisi entro il prossimo mese di aprile e conterà 
su un finanziamento regionale incrementato fino a 3 
milioni di euro, con previsione di 600 posti di lavoro 
(nel 2015 è già partita la sperimentazione nei Comuni 
di Livorno, Rosignano e Collesalvetti con l’attivazione 
di 66 posti di lavoro); la formazione continua per i 
lavoratori in uscita da ristrutturazioni o cessazioni 
aziendali, con stanziamento regionale pari a 1,5 milioni 
di euro; l’attivazione del progetto di riconversione e 
riqualificazione industriale (entro marzo pubblicazione 
della chiamata per manifestazione di interesse) che, 
oltre alle risorse regionali (10 milioni di euro di cui 3 
già attivati) per i “protocolli di insediamento”, potrà 
utilizzare i 10 milioni di euro gestiti da Invitalia dedicati 
alle imprese che dimostreranno l’avvenuta assunzione 
di disoccupati e lavoratori sostenuti da ammortizzatori 
sociali;

Considerato che il citato accordo di programma, 
all’articolo 9.3.c) (Disciplina delle risorse finanziarie), per 
quanto di competenza della Regione Toscana , prevede 
che quest’ultima “concorra finanziariamente per un 
importo pari a Euro 5.000.000,00, previa sottoscrizione 
di un accordo di programma con il Comune di Livorno, 
alla realizzazione di un polo tecnologico e incubatore, 
tramite l’eventuale acquisizione e riconversione di aree 
produttive dismesse, salvo altre somme che potranno 
essere messe a disposizione successivamente”;

Rilevato che in merito al realizzando polo tecnologico 
e incubatore di imprese individuato nell’area industriale 
ex TRW la Regione Toscana ( impegnata in ordine al 
problema della bonifica e della riallocazione sul mercato 
dell’area in questione), da oltre un anno tiene impegnata 
nel proprio bilancio, all’UPB 514-capitolo 51765 
“Finanziamento al Comune di Livorno - Interventi di 
acquisizione e riconversione di aree produttive dismesse 
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finalizzate alla realizzazione di un polo tecnologico e 
incubatore di imprese”, la somma di 5 milioni di euro; 

Considerato che la realizzazione del polo tecnologico 
e dell’incubatore di imprese, oltre al complesso di misure 
sopra richiamato, vanno nella direzione di favorire 
l’arrivo di attività produttive creando le condizioni 
per l’incremento dell’offerta lavorativa, dei cui effetti 
positivi andrebbe a beneficiare l’intera area livornese 
che, sebbene fortemente colpita dagli effetti della crisi 
economica,continua a rappresentare uno dei principali 
poli economici regionali in virtù dei legami strategici 
esistenti con gli altri territori della Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a proseguire nell’azione di confronto e di stimolo messa 
in atto nei confronti del Governo affinché quest’ultimo 
si impegni a rafforzare e rendere ancor più efficaci, 
nell’ambito del piano di rilancio della competitività 
dell’area costiera livornese, le politiche attive del lavoro 
e le misure per il reimpiego dei lavoratori, con particolare 
riferimento ai lavori di pubblica utilità, nell’ottica di 
ottenere l’auspicata estensione della sperimentazione 
avviata, ed al contempo si impegni a porre la dovuta 
attenzione al tema della sostenibilità territoriale ed 
energetica ed ai connessi risvolti occupazionali;

a confermare, e se possibile incrementare, il proprio 
impegno a sostegno dei lavori di pubblica utilità quale 
fondamentale strumento di intervento per le politiche 
attive del lavoro in situazioni in cui gli ammortizzatori 
sociali hanno esaurito il proprio ruolo di sostegno ai 
lavoratori espulsi dai processi produttivi, o si apprestano 
a farlo; 

in relazione alla particolare situazione di crisi 
industriale complessa, quale quella che coinvolge l’area 
livornese, a farsi relatrice in seno alla Commissione 
istituzionale ripresa economico-sociale Toscana costiera 
dei vari stati di avanzamento del piano di rilancio 
della competitività dell’area costiera livornese di cui 
all’accordo di programma sottoscritto a Firenze in data 
8 maggio 2015.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis 

I Segretari
Giovanni Donzelli

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 15 marzo 2016, n. 43

Nomina del direttore del Centro Regionale San-
gue.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disci-
plina del servizio sanitario regionale” ed in particolare 
l’articolo 43, comma 1, che individua il Centro Regionale 
Sangue (CRS) quale organismo del governo clinico 
regionale; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 49 del 1 aprile 2014 con il quale la Dr.ssa Valentina 
Molese è stata nominata direttore del Centro regionale 
sangue; 

Preso atto che la Dr.ssa Valentina Molese ha rasse-
gnato, in data 10 gennaio 2016, le proprie dimissioni e 
che pertanto occorre procedere alla nomina del nuovo 
direttore del Centro Regionale Sangue; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 2 
febbraio 2016, n. 46 avente ad oggetto “Ridefinizione del 
Sistema trasfusionale toscano e revoca della delibera GR 
230/2014” che ridisegna l’organizzazione del sistema 
trasfusionale toscano; 

Preso atto che la citata DGR n. 46/2016 all’allegato 
1 prevede che il Direttore del Centro Regionale Sangue 
venga individuato tra i dipendenti delle Aziende sanitarie 
del Sistema sanitario regionale che operano all’interno 
del sistema trasfusionale ed in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- diploma di laurea in medicina e chirurgia;
- specifiche competenze in organizzazione sanitaria, 

attività di governo clinico, innovazione organizzativa 
dei processi sanitari e amministrativi, riaggregazione dei 
processi sanitari, gestione di organizzazioni complesse 
e interfaccia con stakeholder del sistema trasfusionale, 
riorganizzazione della medicina di laboratorio; 

Preso atto, altresì, che la DGR n. 46/2016 prevede 
che il direttore del Centro regionale sangue rimanga 
in carica per la durata della legislatura regionale, fatta 
salva la possibilità di dimissioni da parte del soggetto 
individuato da comunicarsi, in forma scritta, all’altra 
parte, con almeno tre mesi di preavviso; 

Considerato che la DGR n. 46/2016 prevede che il 
direttore del Centro Regionale Sangue sia nominato dal 
Presidente della Giunta regionale e svolga funzioni di 
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natura tecnica, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera 
e) della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”; 

Visto altresì l’articolo 143 bis della citata LR n. 
40/2005 in forza del quale alla nomina in oggetto non si 
applicano le seguenti disposizioni della LR n. 5/2008: 

- articolo 1, comma 1 bis, lettera b), nella parte in 
cui sanziona con l’inammissibilità della designazione la 
mancata indicazione di un numero pari di nominativi di 
entrambi i generi da parte del soggetto designante; 

- articolo 11, comma 1, lettera g-bis); 
- articolo 13, comma 1, con riferimento a non più di 

due incarichi, qualora il nominato rinunci espressamente 
alla retribuzione spettante ad uno di essi; 

- articolo 13, commi 4 e 5; 
- articolo 14, comma 1; 
- articolo 19, comma 1; 

Vista la nota del 3 marzo 2016 del direttore della 
Direzione Diritti di cittadinanza e coesione sociale con la 
quale viene trasmesso il nomina tivo della Dr.ssa Simona 
Carli, dipendente dell’Azienda Ospedaliero-universitaria 
Careggi, per la nomina in qualità di direttore del Centro 
regionale sangue; 

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con la quale la Dr.ssa Carli, oltre ad 
accettare l’incarico attesta, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.R. 5/2008 e dall’articolo 143 bis della LR 
40/2005, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina 
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa; 

Rilevato che sono stati assolti gli adempimenti 
previsti dall’articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 “Norme 
genera li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale; 

DECRETA

- la Dr.ssa Simona Carli è nominata direttore del 
Centro regionale sangue. 

- l’incarico in oggetto avrà durata coincidente con la 
legislatura regionale, fatta salva la possibilità di dimissioni 
da comunicarsi con almeno tre mesi di preavviso. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18 della medesima legge. 

Il Presidente 
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 8 marzo 2016, n. 178

Piano di Attività 2016 di Sviluppo Toscana Spa. 
Individuazione ambiti di intervento.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 
luglio 2006, recante disposizioni generali sui Fondi 
Strutturali;

Visto il Reg. (CE) a 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);

Visto il Reg. (CE) n 1638/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 ottobre 2006, recante 
dispo si zioni generali che istituiscono uno strumento 
europeo di vicinato e partenariati;

Visto il Reg. (CE) n. 951/2007 della Commissione 
che stabilisce le misure di esecuzione dei programmi 
di cooperazione transfrontaliera finanziati nel quadro 
del regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni generali che 
istituiscono uno strumento europeo di vicinato e parte-
nariati;

Visto il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione 
dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applica-
zione del Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale;

Vista la Decisione della Commissione Europea 
C (2007) n. 3785 del 01 agosto 2007 che approva il 
Programma Operativo per l’Intervento Comunitario 
del FESR obiettivo “Competitività Regionale e Occu-
pa zione” nella Regione Toscana per il periodo di 
programmazione 2007/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 698 dell’8 
ottobre 2007 recante la presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea C (2007) n. 3785 del 01 agosto 
2007;

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 
di attuazione del QSN 2007-2013 e programmazione del 
Fondo per le aree Sottoutilizzate (FAS);
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Vista la DGR 529 del 7/7/2008 di approvazione 
del programma attuativo regionale (PAR) del Fondo 
Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007/2013 - e la DGR 1110 
DEL 12/12/2011 che approva la revisione del PAR FAS 
2007/2013;

Vista la Delibera CIPE 11 del 6/03/2009 “Presa d’atto 
dei programmi attuativi FAS di interesse strategico delle 
Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e della 
provincia autonoma di Bolzano”;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2012-
2015, approvato in data 11 luglio 2012 con DCR nr. 59;

Vista la L.R. 7 gennaio 2015, n. 1 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008” ed in particolare l’art. 29 “Disposizioni 
transitorie”; 

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 con la quale la 
Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione 
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana S.c.p.a. 
con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Visto l’art. 4) della L.R. 28/2008 in base al quale 
la Giunta regionale, in coerenza con gli atti della 
programmazione regionale, definisce, il piano delle 
attività per le quali intende avvalersi della società 
Sviluppo Toscana S.p.A, impartisce all’Amministratore 
unico gli indirizzi per la gestione ed esprime, entro il 31 
dicembre di ogni anno, assenso preventivo sul bilancio 
economico di previsione dell’esercizio successivo;

Ritenuto di individuare con il presente atto le attività 
per le quali la Regione intende avvalersi della società 
Sviluppo Toscana nell’anno 2016; 

Vista la DGR 1123/2015 con la quale sono state 
appro vate le nuove linee di indirizzo a Sviluppo Toscana 
S.p.A;

Visto il “Piano delle attività di Sviluppo Toscana 
S.p.A. per l’anno 2016” (allegato A) che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.R. 
28/2008, la definizione delle modalità di attuazione del 
piano sono demandate ad apposite convenzioni che ver-
ranno definite a cura delle varie Direzioni interessate;

Vista la DGR 154/2015 che approva il piano di attività 

di Sviluppo Toscana Spa per l’anno 2015 e successive 
modifiche;

Dato atto che l’Allegato “Piano delle Attività di 
Sviluppo Toscana per l’anno 2016” comprende anche 
alcune attività già avviate in parte anche nell’ambito del 
precedente Piano di attività 2015, approvato con DGR 
154/2015 e successive modifiche, le cui corrispondenti 
risorse, pari a complessivi € 325.850,07 sono state in 
tutto o in parte già prenotate e/o impegnate, come meglio 
dettagliato nell’allegato A della presente deliberazione e 
più precisamente:

- € 257.245,87 risultano già impegnati sul capitolo 
51431 del bilancio regionale; 

- € 68.604,20 risultano già impegnati sul capitolo 
74041 del bilancio regionale; 

Ritenuto, pertanto, di assegnare , ai fini dell’attuazione 
del Piano delle Attività di Sviluppo Toscana per l’anno 
2016, l’importo complessivo di € 4.528.206,55 a valere 
sui seguenti capitoli del bilancio 2016:

- n. 51881 per € 1.992.178,73 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A di cui € 1.464.883,14 sono risorse da 
avanzo

- n. 51882 per € 1.384.025,12 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A di cui € 1.025.418,20 sono risorse da 
avanzo

- n. 51883 per € € 593.153,61 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A di cui € 439.464,94 sono risorse da 
avanzo

- n. 51431 per € 244.000,00 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A 

- n. 61894 per € 40.000,00 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A 

- n. 63139 per € 15.652,60 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A 

- n. 61923 per € 57.000,00 relativo al punto 3 )
dell’Allegato A 

- n. 61925 per € 57.000,00 relativo al punto 3) 
dell’Allegato A 

- n. 61822 per € 39.650,00  relativo al punto 3) 
dell’Allegato A 

- n. 61823 per € 39.650,00 relativo al punto 3) 
dell’Allegato A 

- n. 12268 per € 56.012,02  relativo al punto 5) 
dell’Allegato A 

- n. 12269 per € 9.884,47  relativo al punto 5) 
dell’Allegato A; 

Vista la legge regionale n. 83 del 28/12/2015 che 
approva il bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione 
Toscana;

Vista la propria deliberazione del 12/01/2016 n.2 
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che approva il bilancio finanziario gestionale 2016 e 
pluriennale 2016-2018;

Visto il parere espresso nella seduta del CD del 3 
marzo 2016;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di determinare in un massimo di € 4.854.056,62 
comprensivi di tutti gli oneri fiscali - i compensi da 
erogare a Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento 
delle attività previste dal Piano di cui all’allegato 
A rinviandone l’esatta definizione alle successive 
convenzioni;

2) di dare atto che le risorse di cui al punto precedente 
risultano reperibili, per € 1.598.440,27 a valere sulla 
libera disponibilità dei seguenti capitoli di spesa del 
bilancio di previsione 2016:

- n. 51881 per € € 527.295,59 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A

- n. 51882 per € € 358.606,92 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A

- n. 51883 per € € 153.688,67 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A

- n. 51431 per € 244.000,00 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A;

- n. 61689 per € 40.000,00 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A

- n. 63139 per € 15.652,60 relativo al punto 2) 
dell’Allegato A

- n. 61923 per € 57.000,00 relativo al punto 3 )
dell’Allegato A

- n. 61925 per € 57.000,00 relativo al punto 3) 
dell’Allegato A

- n. 61822 per € 39.650,00  relativo al punto 3) 
dell’Allegato A 

- n. 61823 per € 39.650,00 relativo al punto 3) 
dell’Allegato A 

- n. 12268 per € 56.012,02 relativo al punto 5) 
dell’Allegato A

- n. 12269 per € 9.884,47 relativo al punto 5) 
dell’Allegato A;

3) di dare atto che risorse per complessivi € 325.850,07 
sono state in tutto o in parte già impegnate, in quanto 
relative ad attività già avviate nell’ambito del precedente 
Piano di attività di Sviluppo Toscana per l’anno 2015, 
approvato con DGR 154/2015 e successive modifiche, e 
comprese anche nel Piano delle Attività per l’anno 2016, 

come meglio dettagliato nell’allegato A della presenta 
deliberazione, e più precisamente: 

- sono già state impegnate risorse pari a € 257.245,87 
a favore di Sviluppo Toscana per assistenza tecnica sul 
capitolo 51431 del bilancio regionale; 

- sono già state impegnate risorse pari a € 68.604,20 
a favore di Sviluppo Toscana per assistenza tecnica sul 
capitolo 74041 del bilancio regionale; 

4) di dare atto che risorse per complessivi € 
2.929.766,28, sono costituite da somme del POR 
FESR 2014-2020 non spese nell’anno precedente, 
la cui effettiva disponibilità è subordinata alla loro 
reiscrizione sul bilancio di previsione 2016 a seguito 
dell’approvazione del rendiconto 2015 per il tramite 
della legge di assestamento al bilancio 2016, secondo la 
seguente ripartizione per capitolo:

- n. 51881 per € 1.464.883,14 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A

- n. 51882 per € 1.025.418,20 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A

- n. 51883 per € 439.464,94 relativo al punto 1) 
dell’Allegato A;

5) di dare atto che è in corso una variazione in via 
amministrativa con storno dal capitolo 63139 ad un 
capitolo di nuova istituzione per le risorse di cui al punto 
2) dell’allegato A;

6) di approvare il “Piano delle attività di Sviluppo 
Toscana S.p.A. per l’anno 2016” (allegato A) che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione;

7) di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie sono subordinati al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
nonché dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia, ed inoltre, per le risorse oggetto di 
storno, all’approvazione della corrispondente variazione 
di bilancio in via amministrativa. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della LR 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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 PIANO ATTIVITÀ DI SVILUPPO TOSCANA PER L’ANNO 2016 
ALLEGATO A

1. POR FESR  2014-2020 - DG  della Giunta regionale

Attività 1 

Assistenza tecnica  per l'aggiornamento della base dati del  sistema informativo BDII. 
Raccolta flussi informativi provenienti dai sistemi gestionali dei gestori di primo livello. Supporto 
informatico per l'impostazione  dei dati nella BDII e verifiche completezza del settore informativo.  

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Angelita Luciani
Spesa prevista : euro 10.000,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  5.000,00 sul capitolo 51881, per 
euro 3.500,00 sul capitolo 51882 e per euro 1.500,00 sul capitolo 51883 – risorse derivanti da 
avanzo 

Attività 2 
Assistenza tecnica per l'adeguamento  del sistema informativo BDII alle prescrizioni e ai 

requisiti tecnici derivanti dalla normativa nazionale e comunitaria per il periodo di programmazione  
2014-2020 con particolare riferimento alle agevolazioni in “de minimis” e alle operazioni  di 
ingegneria finanziaria.

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Angelita Luciani
Spesa prevista : euro 10.000,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  5.000,00 sul capitolo 51881, per 
euro 3.500,00 sul capitolo 51882 e per euro 1.500,00 sul capitolo 51883  – risorse derivanti da 
avanzo

Attività 3 
Supporto all'attività di comunicazione  del POR FESR 2014-2020.

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Angelita Luciani
Spesa prevista : euro 38.125,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  19.062,50 sul capitolo 51881, per 
euro 13.343,75 sul capitolo 51882 e per euro 5.718,75 sul capitolo 51883 

Attività 4 
Strategia nazionale aree interne. Attività di supporto  a assistenza tecnica di animazione nei 

territori candidabili per la elaborazione delle strategie di area.

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Angelita Luciani
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Spesa prevista : euro 60.000,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  30.000,00 sul capitolo 51881, per 
euro 21.000,00 sul capitolo 51882 e per euro 9.000,00 sul capitolo 51883  – risorse derivanti da 
avanzo 

Attività 5 
Azione 3.4.2 “ Incentivi all'acquisto di servizi di supporto all'internazionalizzazione  in 

favore delle PMI. Supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria  alle domande di 
finanziamento, controlli, gestione delle rendicontazioni ed erogazioni dei contributi relative al 
bando per i processi di internazionalizzazione POR FESR 2014-2020. Gestione bando 2015 

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Simonetta Baldi   
Spesa prevista : euro 200.801,02 ( IVA inclusa) reperibili per euro   100.400,51   sul capitolo 
51881, per euro 70.280,36   sul capitolo 51882 e per euro 30.120,15 sul capitolo 51883

Attività 6 
Azione  6.7.1 Promozione e valorizzazione della rete dei grandi attrattori museali. 

Assistenza tecnica   per l'espletamento degli adempimenti tecnico amministrativi e istruttori 
connessi alla concessione, ai controlli, all'erogazione di contributi e al monitoraggio dei progetti 
“infrastrutturali”. 

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elena Pianea  
Spesa prevista : euro 107.860,20 ( IVA inclusa)  di cui   euro 53.930,10 reperibili sul capitolo 
51881,  euro 37.751,07 sul capitolo 51882 e euro 16.179,03 reperibili sul capitolo 51883

Attività 7 
Attività di assistenza tecnica, istruttoria e gestione bando di cui all'Azione  4.2.1 sub azione 

a1 “ Aiuti per l'efficientamento energetico degli immobili sedi delle imprese”. 

Periodo : 2016 
Referente :dr.ssa Renata Laura Caselli
Spesa prevista : euro 234.244,88 ( IVA inclusa) reperibili per euro  117.122,44  sul capitolo 51881, 
per euro 81.985,71 sul capitolo 51882 e per euro 35.136,73 sul capitolo 51883  risorse derivanti da 
avanzo

Attività 8 

Attività di assistenza e gestione bandi di cui all'Azione  4.2.1 sub azione a1 e sub azione a2 
“Aiuti per l'efficientamento energetico degli immobili e dei processi produttivi delle imprese”
gestione bando

Periodo : 2016 
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Referente : dr.ssa Renata  Laura Caselli
Spesa prevista : euro 122.683,20  ( IVA inclusa) reperibili per euro  61.341,60 sul capitolo 51881, 
per euro 42.939,12 sul capitolo 51882 e per euro 18.402,48 sul capitolo 51883  – risorse derivanti 
da avanzo

Attività 9 

 Attività di assistenza tecnica  per l'azione  1.5.1. per la gestione del bando infrastrutture per 
la ricerca e procedura negoziali. 
Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro 19.183,28 ( IVA inclusa) reperibili per euro  9.591,64 sul capitolo 51881, per 
euro 6.714,15 sul capitolo 51882 e per euro 2.877,49 sul capitolo 51883

Attività 10 

Attività di supporto e assistenza tecnica  alla gestione dei progetti relativi all'azione 1.1.4 – 
Distretti tecnologici.

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elisa Nannicini
Spesa prevista : euro 40.000,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  20.000,00 sul capitolo 51881, per 
euro 14.000,00 sul capitolo 51882 e per euro 6.000,00 sul capitolo 51883 

Attività 11 

Assistenza tecnica  per la linea 1.1.2 a Sostegno  ai processi di innovazione  delle MPMI 
manifatturiere e dei servizi :( turismo e commercio)“  per istruttoria dei bandi in anticipazione , 
pagamenti e controlli relativi. Predisposizione, piattaforma , manuali e modulistica relativa al nuovo 
bando. Istruttoria dei nuovi progetti e relativi pagamenti, compreso la gestione dei bandi START 
UP HOUSE e creazione di impresa.

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elisa Nannicini
Spesa prevista : euro 1.350.353,34 ( IVA inclusa) reperibili per euro  675.176,67 sul capitolo 
51881, per euro 472.623,67 sul capitolo 51882 e per euro 202.553,00 sul capitolo 51883   risorse 
derivanti da avanzo 

Attività 12 

Assistenza tecnica per la linea  1.3  “Settore Innovazione”  per istruttoria dei bandi in 
anticipazione , pagamenti e controlli relativi. Predisposizione, piattaforma , manuali e modulistica 
relativa al nuovo bando RSI 3 nuovo . Istruttoria dei nuovi progetti e relativi pagamenti.



38 23.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

4

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elisa Nannicini
Spesa prevista : euro 284.555,24 ( IVA inclusa) reperibili per euro  142.277,62 sul capitolo 51881, 
per euro 99.594,33 sul capitolo 51882 e per euro 42.683,29 sul capitolo 51883  – risorse derivanti 
da avanzo

Attività 13 

Assistenza tecnica per la linea 1.1.5   a.1  e 1.1.5b investimenti R&S (G/MPMI filiera green) 
per attivazione nuovi bandi  nel settore ricerca e innovazione Bando in anticipazione controllo e 
monitoraggio

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elisa Nannicini
Spesa prevista : euro 316.692,48 ( IVA inclusa) reperibili per euro  158.346,24 sul capitolo 51881, 
per euro 110.842,37 sul capitolo 51882 e per euro 47.503,87 sul capitolo 51883 

Attività 14 

Supporto e assistenza tecnica  per la realizzazione della linea 3.4.3 “ Missioni di incoming e 
outgoing per la promozione dell'attrattività e altre iniziative rivolte a potenziali  investitori esteri. 

Periodo : 2016 
Referente : dr.Antonio Davide Barretta  
Spesa prevista : euro 15.000,00 ( IVA inclusa) reperibili  sul capitolo 51881

Attività 15 

Assistenza e supporto nello svolgimento delle attività inerenti l'Asse Urbano del POR FESR 
2014-2020 per istruttoria  di ammissibilità  formale  dei Progetti di Innovazione  Urbana PIU , 
supporto al Comitato Tecnico  di valutazione  e al responsabile del procedimento e i Responsabili di 
linea /su linea nelle attività di coprogettazione.

Periodo : 2016 
Referente : dr. Aldo Iannello  
Spesa prevista :  euro 276.929,20 ( IVA inclusa) reperibili   per euro 138.464,60 sul capitolo 51881 
, per euro 96.925,22 sul capitolo 51882, per euro 41.539,38 sul capitolo 51883

 Attività 16 

Azione  4.6.1 Assistenza tecnica per  realizzazione di infrastrutture  e nodi di interscambio  
finalizzati  all'incremento della mobilità collettiva  e alla distribuzione  ecocompatibile  delle merci  
e relativi sistemi di trasporto.

Periodo : 2016 
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Referente : dr.  Becattini 
Spesa prevista : euro 340.597,16 ( IVA inclusa) reperibili   per euro 170.298,58 sul capitolo 51881 , 
per euro  119.209,01 sul capitolo 51882, per euro 51.089,57 sul capitolo 51883  – risorse derivanti 
da avanzo 

 Attività 17 
 Azione 3.4.2 “ Incentivi all'acquisto di servizi di supporto all'internazionalizzazione  in 
favore delle PMI. Supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria  alle domande di 
finanziamento, controlli, gestione delle rendicontazioni ed erogazioni dei contributi relative al 
bando per i processi di internazionalizzazione POR FESR 2014-2020. Nuovo bando 
Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Simonetta Baldi   
Spesa prevista : euro 379.954,36 ( IVA inclusa) reperibili per euro   189.977,18   sul capitolo 
51881, per euro 132.984,03   sul capitolo 51882 e per euro 56.993,15 sul capitolo 51883  – risorse 
derivanti da avanzo 

 Attività 18
Assistenza tecnica  per la linea  1.2 Gestione bandi . Creazione di impresa 2015 sezione 

voucher

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elisa Nannicini
Spesa prevista : euro 137.378,10 ( IVA inclusa) reperibili per euro  68.689,05  sul capitolo 51881, 
per euro 48.082,33 sul capitolo 51882 e per euro 20.606,72 sul capitolo 51883  – risorse derivanti 
da avanzo 

 Attività 19

Linea d’azione 1.1.5: Attività di assistenza tecnica scorrimento graduatoria Bando FAR FAS: 
attività di gestione, rendicontazione, controllo e pagamento.

Periodo 2016 
Referente : dr. Lorenzo Bacci   
Spesa prevista : euro 25.000,00 ( IVA inclusa) reperibili per euro  12.500,00  sul capitolo 51881, 
per euro 8.750,00 sul capitolo 51882 e per euro 3.750,00 sul capitolo 51883 

2. PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Attività 1 
Assistenza tecnica  per istruttoria, gestione, informazione, assistenza, controlli e verifiche per la 
concessione di contributi a favore degli appartenenti alle professioni ordinistiche e non ordinistiche 
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per lo svolgimento dei tirocini obbligatori e non obbligatori, elaborazione documenti e rapporti e 
alimentazione del sistema informativo.  

Periodo: 2016 
Referente: dr. Gabriele Grondoni 
Spesa prevista  euro 40.000,00 ( IVA compresa)  reperibili sul capitolo 61894  del bilancio 2016  

Attività 2

Supporto e Assistenza tecnica  ai progetti Biofotonica.

Periodo: 2016 
Referente: dr.ssa Elisa Nannicini  
Spesa prevista  euro 24.000,00 ( IVA compresa)  già impegnati con DD 6410/2012 impegno nr. 
7464/2015 per € 18.000,00 e impegno 7464/2016 per € 6.000,00   

 Attività 3  

Assistenza tecnica  per Fotonica – Bando ERANET COFUND PhotonicSensing per il 
periodo 2016-2017.

Periodo: 2016-2017 
Referente: dr.ssa Elisa Nannicini  
Spesa prevista  euro 20.000,00  ( IVA compresa) suddivisi in euro 20.000,00  reperibili sul capitolo 
51431 del bilancio 2016 

Attività 4

 Supporto e assistenza tecnica  alle attività di istruttoria  delle manifestazioni di interesse sui 
Protocolli di insediamento.

Periodo: 2016 
Referente: dr. ssa Simonetta Baldi  
Spesa prevista  euro 44.613,83  ( IVA compresa)  reperibili sul capitolo 51431 del bilancio 2016

 Attività 5

Supporto e assistenza tecnica  alla manutenzione evolutiva  della Lista laboratori di ricerca 
industriale.
Periodo: 2016 
Referente: dr. Paolo Bongini 
Spesa prevista  euro 20.000,00 ( IVA compresa)  reperibili sul capitolo 51431 del bilancio 2016

Attività 6  

Supporto e assistenza tecnica  alla gestione  del bando  infrastrutture  per la ricerca. 
Periodo: 2016 
Referente: dr. Paolo Bongini 
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Spesa prevista  euro 1.738,40 ( IVA compresa)  già impegnati  sul capitolo 51431  del bilancio 2016 
con DD 6386/2014  impegno 5970/2015  
 Attività 7 

Supporto e assistenza tecnica per progetti finanziati  dal settore Valorizzazione  Patrimoni 
culturale  in corso di realizzazione con particolare riferimento al PIR Investire in Cultura

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Elena Pianea  
Spesa prevista : euro  15.652,60  ( IVA inclusa) reperibili su un capitolo di nuova istituzione con 
storno dal  capitolo 63139

Attività 8

Supporto e assistenza tecnica  fondo progettazione  opere strategiche 

Periodo : 2016 
Referente : dr. Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  17.224,50   ( IVA inclusa) già impegnati con DD 4647/2013 e DD 2640/2014  
sul capitolo 51431   imp.n. 6658/2016 per euro 10.000,00  imp. n. 6541/2016 per euro 7.224,50

Attività 9

Supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria  alle domande di finanziamento a 
valere sulle linee 1.4a e 1.4b 

Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  19.016,97  ( IVA inclusa) già impegnati con  DD 2639 sul capitolo  51431  
imp. 6659/2016 

Attività 10

Supporto e assistenza tecnica  bando START UP HOUSE 

Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  60.000,00  ( IVA inclusa) già impegnati con  DD 5973/2015 sul capitolo 
51431 imp. n. 9020/2015

Attività 11 

Attività di assistenza tecnica  per la gestione  completa del bando  rivolto ad aggregazioni  di 
imprese operanti  in Centri Commerciali Naturali  - PRSE 2012-2015 Linea  3.1 A 1B
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Periodo : 2016 
Referente : dr.Stefano Romagnoli  
Spesa prevista : euro  49.586,17  ( IVA inclusa) reperibili sul capitoli 51431

Attività 12 

 Supporto e assistenza tecnica  specialistica per l'analisi, valutazione e verifica  ( advisor) di 
studi di fattibilità di specifici progetti di investimento di carattere strategico nell'ambito di 
procedure negoziate e metodologie di valutazione di progetti  di R& S anche mediante ricorso a 
esperti e specialisti. 
Periodo : 2016 
Referente : dr.Albino Caporale   
Spesa prevista : euro  36.600,00  ( IVA inclusa) reperibili sul capitolo 51431 

Attività 13

 Integrazione per il supporto per attività di  assistenza tecnica per  monitoraggio PRSE 2012-
2015

Periodo : 2016 
Referente : dr.Albino Caporale   
Spesa prevista : euro  10.000,00  ( IVA inclusa) già impegnati con DD 2846/2013  sul capitolo 
51431 imp. n. 6664/2016 

Attività 14
 Supporto e assistenza tecnica per  implementazione Banca Dati  imprese  incentivate 

Periodo : 2016 
Referente : dr.ssa Angelita Luciani
Spesa prevista : euro  10.000,00  ( IVA inclusa) già impegnati con DD 2853/2014  sul capitolo 
51431 imp. n. 6665/2016 

Attività 15

 Supporto e assistenza tecnica  per l'elaborazione dei piani di riconversione  e 
deindustrializzazione
Periodo : 2016 
Referente : dr. Albino Caporale   
Spesa prevista : euro  40.000,00  ( IVA inclusa) già impegnati con DD 2845/2014 sul capitolo 
51431  imp. n. 6666/2016 

Attività 16

Supporto e assistenza tecnica per istruttoria domande relative agli aiuti per le imprese  Proodtti 
Cardati.

Periodo : 2016 
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Referente : dr.ssa Simonetta Baldi    
Spesa prevista : euro  20.000,00  ( IVA inclusa) già  impegnati con DD 6476/2014 sul capitolo 
51431  imp. 6814/2016 

   
Attività 17 

 Supporto e assistenza tecnica  alle attività della Commissione Consiliare  Costa 

Periodo : 2016 
Referente : dr. Albino Caporale    
Spesa prevista : euro  73.200,00  (IVA inclusa) reperibili  sul capitolo 51431 

 Attività 18

Supporto e assistenza tecnica  alla linea 3.2 a Infrastrutture per il turismo e commercio. 
 Gestione varianti e similari 

Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  55.266,00  ( IVA inclusa) già impegnati con  DD 5813/2013 sul capitolo 
51431 imp. n. 6572/2016

 3. POR FSE 2014-2020 - DG  della Giunta Regionale

Attività 1 

Assistenza tecnica per le attività di gestione, controllo e pagamento relativamente agli interventi del 
POR FSE 2014-2020 a sostegno  dell'occupazione : incentivi alle imprese e datori di lavoro per le 
assunzioni di lavoratori. 

Periodo: 2016
Referente: dr.ssa Francesca Giovani  
Spesa prevista: €.114.000,00 (IVA inclusa) di cui € 57.000,00 reperibili  sul capitolo  61923  e  € 
57.000,00  sul cap. 61925 del Bilancio 2016 

Attività 2

Supporto e assistenza tecnica  per attività di chiusura  POR FSE 2007-2013: overbooking e chiusura 
rendiconti.

Periodo: 2016
Referente: dr.ssa Elena Calistri
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Spesa prevista: €.79.300,00 (IVA inclusa) di cui € 39.650,00 reperibili  sul capitolo  61822  e  € 
39.650,00  sul cap. 61823 del Bilancio 2016 

          5.PAR FAS 2007-2013

 Attività 1 
Supporto e assistenza tecnica  fondo progettazione opere strategiche

Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  21.838,20  ( IVA inclusa) già impegnati con  DD  4647/2013 sul capitolo 
74041 ( impegno n. 6543/2016 riaccertato con DGR 844/2015 

 Attività 2 

Supporto e assistenza tecnica  alle attività di istruttoria  delle domande di finanziamento a valere 
sulla linea 1.3 
Periodo : 2016 
Referente : dr.Paolo Bongini  
Spesa prevista : euro  46.766,00  ( IVA inclusa) già impegnati con  DD 1437/2013  sul capitolo 
74041. ( impegno n. 6459/2016 riaccertato con DGR 844/2015)

 6. FESR 2014-2010 P.O. ITALIA-FRANCIA MARITTIMO – DG della 
 Giunta Regionale

Attività 1

Supporto per la gestione  del Segretariato Congiunto del Programma di Cooperazione  Italia- 
Francia Marittimo 2014-2020 per le annualità 2016, 2017 e 2018 

Periodo : 2016-2017-2018
Spesa prevista: euro 65.896,49  (IVA inclusa) di cui euro 56.012,02 reperibili sul capitolo 12268  e 
euro 9.884,47 reperibili sul capitolo 12269 del bilancio 2016   
Referente : Dr.ssa  Maria Dina Tozzi
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DELIBERAZIONE 8 marzo 2016, n. 181

Subentro nei procedimenti ai sensi dell’articolo 11 
bis, comma 2, della lr 22/2015 in materia di orienta-
mento e formazione professionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22, recante 
“Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 
41/2005, 68/2011, 65/2014”, come modificata dalle leggi 
regionali 70/2015 e 9/2016;

Visto, in particolare, l’articolo 11 bis della l.r. 22/2015, 
a norma del quale, in deroga alle disposizioni dell’articolo 
10 della legge regionale medesima, la Regione subentra 
per la funzione in materia di orientamento e formazione 
professionale, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c): in 
tutti i procedimenti e le attività in corso, compresi quelli 
connessi alla programmazione comunitaria a valere 
sul POR FSE 2014/2020 e alle attività di chiusura del 
POR FSE 2007-2013; nei rapporti attivi connessi allo 
svolgimento di detti procedimenti, e nei rapporti passivi 
connessi allo svolgimento di detti procedimenti per i 
quali le risorse sono già previste nel bilancio regionale; 

Considerato che ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 
1, lettera c), della l.r. 22/2015, in presenza di risorse per 
le quali risultano atti di impegno delle province e della 
Città metropolitana, compresi quelli derivanti da impegni 
assunti dalla Regione in loro favore in relazione alla 
qualità originaria di enti attuatori, i pagamenti continuano 
ad essere effettuati dagli enti locali in qualità di enti 
pagatori, fino all’esaurimento dei singoli interventi, su 
disposizione della Regione;

Considerato che, a norma del comma 2 del medesimo 
articolo 11 bis della l.r. 22/2015:

- all’individuazione puntuale dei suddetti 
procedimenti, attività, interventi e rapporti si provvede con 
deliberazione della Giunta regionale, previa trasmissione 
da parte dell’ente degli elementi che consentono detta 
puntale individuazione:

- la successione decorre dalla data di pubblicazione 
della deliberazione medesima sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana;

- la deliberazione dà conto degli eventuali motivi 
ostativi alla successione in determinati procedimenti, 
interventi, attività e rapporti in corso, nonché delle risorse 
previste nel bilancio regionale che consentono l’effettivo 
subentro in rapporti passivi in corso;

- la deliberazione può dettare disposizioni speciali, 
anche relative ai termini, per la conclusione dei procedi-

men ti e la definizione dell’arretrato; nei casi in cui risultino 
decorsi i termini per la conclusione di procedimenti, ovvero 
nei casi in cui procedimenti dovrebbero essere conclusi in 
un numero di giorni inferiore a un terzo di quelli previsti, 
la deliberazione dà atto di detta decorrenza o prossimità, 
e indica i termini, non superiori a quelli originariamente 
previsti, entro i quali la Regione provvede a definire i 
procedimenti; in relazione alla consistenza dell’arretrato, 
per i procedimenti per i quali sono decorsi i termini per la 
conclusione può essere prevista la definizione a seguito di 
richiesta dell’interessato, sulla base della documentazione 
già trasmessa all’ente locale;

- all’individuazione delle modalità operative per la 
gestione delle risorse per le quali risultano atti di impegno 
delle province e della Città Metropolitana, compresi 
quelli derivanti da impegni assunti dalla Regione in loro 
favore;

Considerato che, a norma del comma 4 dell’articolo 
11 bis della l.r. 22/2015, la Regione subentra di diritto, 
a decorrere dall’entrata in vigore della l.r. 9/2016, senza 
necessità di voltura, nelle garanzie finanziarie già prestate 
a favore delle province e della Città metropolitana; 

Considerato che, a norma dei commi 5 e 6 del 
medesimo articolo 11 bis della l.r. 22/2015:

- restano comunque nella competenza della provincia 
e della Città metropolitana le controversie, attinenti ai 
procedimenti, agli interventi, alle attività e ai rapporti, 
originate da fatti antecedenti alla data del 1° gennaio 
2016, e l’esecuzione delle relative sentenze, con riferi-
men to agli eventuali effetti di natura finanziaria da esse 
derivanti;

- resta ferma l’esclusione della successione della 
Regione nei debiti derivanti da obbligazioni scadute prima 
della data di decorrenza della successione e l’esclusione 
a ogni effetto della responsabilità della Regione per fatti 
e comportamenti illeciti, anche di natura omissiva, posti 
in essere nell’esercizio della funzione prima della data 
del subentro;

Considerato che, ai fini del subentro, è stata fatta una 
ricognizione della Direzione Istruzione e Formazione, 
in collaborazione con gli uffici regionali territoriali, per 
individuare:

- i procedimenti e le attività reperibili alla data del 
17 febbraio 2016 sul Sistema informativo Fondo Socia-
le Europeo (FSE), che comprende i dati del POR FSE 
2007/2013 e 2014/2020, del Programma Garanzia 
Giovani e dei progetti finanziati con altre risorse indicate 
nel sistema informativo FSE; 

- i procedimenti e le attività non tracciati dal citato 
Sistema informativo FSE, nei quali la Regione subentra;

- i procedimenti e le attività per i quali le relative 
risorse non sono state ancora impegnate dagli enti locali 
e per i quali il subentro avverrà progressivamente dalla 
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data del ricevimento della comunicazione dell’atto di 
impegno assunto dall’ente locale;

Considerato che la ricognizione indicata nel 
capoverso precedente è stata inviata alle amministrazioni 
interessate e che il confronto con le medesime ha portato 
all’individuazione dei procedimenti e delle attività in cui 
la Regione subentra che sono elencati:

- negli allegati da A1 ad A10, relativamente ai 
procedimenti reperibili alla data del 17 febbraio 2016 sul 
Sistema informativo Fondo Sociale Europeo (FSE);

- nell’allegato B, relativamente ai procedimenti e le 
attività non tracciati dal citato Sistema informativo FSE; 

- nell’allegato C, relativamente ai procedimenti nei 
quali la Regione subentra progressivamente dalla data del 
ricevimento della comunicazione dell’atto di impegno 
assunto dall’ente locale;

Ritenuto di subentrare nei procedimenti che prevedono 
lo svolgimento degli esami finali in esito ai percorsi 
formativi, di cui all’articolo 66 decies del regolamento, 
emanato con dpgr 47/R/2003, solo a seguito della 
conclusione degli esami stessi, qualora le Commissioni 
siano già state nominate alla data di pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURT;

Considerato che occorre definire con il presente 
atto le modalità operative per garantire che, ai sensi del 
citato articolo 11 bis, comma 2, su disposizione della 
Regione, le Province e la Città Metropolitana effettuino i 
pagamenti in qualità di enti pagatori, fino all’esaurimento 
dei singoli interventi, e in particolare stabilire che il 
dirigente regionale competente adotti l’atto con il quale 
dichiara che sussistono i presupposti per la liquidazione 
e lo trasmetta all’ente locale competente perchè provveda 
alla liquidazione e al pagamento;

Considerato che qualora risultino decorsi i termini 
per la conclusione dei procedimenti, di cui all’allegato 
A e B alla presente deliberazione, ovvero i termini sono 
prossimi alla scadenza, secondo quanto previsto dal 
comma 2 dell’articolo 11 bis della l.r. 22/2015, occorre 
stabilire nuovi termini per la conclusione ;

Considerato che i procedimenti e le attività di cui agli 
allegati da A1 a A10, B e C, salvo verifiche in corso di 
trattazione, non comportano maggiori spese per il bilancio 
regionale in quanto trattasi di attività amministrativa da 
svolgere con la sola prestazione lavorativa del personale 
addetto;

Considerato che occorre dettare disposizioni organiz-
zati ve volte a garantire la consegna della documenta zio ne 
o l’accesso a essa, relativa ai procedimenti e alle attività 
in corso nei quali la Regione subentra per effetto della 
presente deliberazione, nonché per l’acquisizione delle 

garanzie finanziarie già prestate a favore delle province 
e della Città metropolitana per i procedimenti per i quali 
la Regione risulta competente per la conclusione degli 
stessi;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione, 
espresso nella seduta del 25 febbraio 2016;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. Sono approvati gli allegati da A1 a A10 e B alla 
presente deliberazione, nei quali sono riportati, per 
la funzione in materia di orientamento e formazione 
professionale, i procedimenti e le attività i n corso, 
ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 1, lettera c), della 
l.r. 22/2015. In detti procedimenti la Regione subentra 
dalla data di pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. Per le attività di 
chiusura del POR FSE 2007/2013 i pagamenti saranno 
effettuati dalle Province/CM in qualità di enti pagatori e 
la Regione svolgerà tutte le attività inerenti la chiusura 
del Programma, fermo restando che la responsabilità 
degli impegni, delle spese e della liquidazione delle 
risorse assegnate all’ente locale in qualità di organismo 
intermedio per la programmazione FSE rimangono in 
capo allo stesso e gli eventuali effetti finanziari ricadono 
sul medesimo organismo. 

2. E’ approvato l’allegato C alla presente delibera-
zio ne, nel quale sono riportati. per la funzione in 
mate ria di orientamento e formazione professionale, 
l’elenco dei procedimenti e attività rientranti tra quelli 
di cui all’articolo 11 bis, comma 1, lettera c), della l.r. 
22/2015, per i quali non è stato ancora assunto, alla data 
di pubblicazione della presente deliberazione, l’atto 
d’impegno da parte dell’ente locale. In tali casi il subentro 
della Regione, ai sensi delle disposizioni citate, avviene 
dalla data del ricevimento della comunicazione formale 
dell’atto di impegno assunto dall’ente locale. 

3. Qualora per i procedimenti di cui al punto 2 l’atto 
di impegno comporti la sottoscrizione o la stipulazione di 
un successivo atto con soggetti terzi, a detta sottoscrizione 
o stipulazione provvede la Regione in qualità di ente 
subentrante nel procedimento. L’atto individua:

- la Regione quale soggetto al quale l’interessato deve 
trasmettere tutta la documentazione, inerente al procedi-
mento, e le richieste di erogazione del finanzia mento 
al fine dell’accertamento dei presupposti della liquida-
zione;

- la Provincia/Città metropolitana quale soggetto che 
ha assunto l’impegno di spesa, e che è tenuto, secondo la 
procedura indicata al punto 9, ad effettuare la liquidazione 
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e il pagamento. Alla Provincia/Città metropolitana 
dovranno essere intestate le fatture.

4. Di subentrare nei procedimenti che prevedono 
lo svolgimento degli esami finali in esito ai percorsi 
formativi, di cui all’articolo 66 decies del regolamento, 
emanato con dpgr 47/R/2003, solo a seguito della 
conclusione degli esami stessi qualora le Commissioni di 
esame siano già state nominate alla data di pubblicazione 
della presente deliberazione sul BURT.

5. Il subentro di cui ai punti 1 e 2 opera nel presuppo-
sto che sui procedimenti e sulle attività non sussista 
contenzioso in corso.

6. Se nel corso della gestione dei procedimenti e delle 
attività di cui ai punti 1 e 2 la Regione riscontrasse la 
sussistenza, ancorché non segnalata dalla provincia o 
dalla Città metropolitana, di motivi ostativi al subentro, 
concernenti contenzioso, il direttore competente per 
materia provvede, con decreto motivato, a dichiarare 
l’insussistenza del subentro ai sensi del punto 5 
della presente deliberazione e a trasferire l’eventuale 
documentazione in possesso della Regione all’ente loca-
le competente per la conclusione o la prosecuzione del 
procedimento. 

7. Su proposta dell’ente locale la Regione può subentra-
re nei procedimenti per i quali sia cessato il contenzioso. 
Al subentro si provvede con deliberazione della Giunta 
regionale, che dispone sui termini in conformità ai criteri 
di cui all’art. 11 bis, comma 2 della l.r. 22/2015.

8. La documentazione relativa ai procedimenti 
e alle attività di cui agli allegati da A1 a A10, B e 
all’allegato C è acquisita dalla Regione mediante verbale 
di consegna predisposto con il supporto del personale 
trasferito alla Regione e sottoscritto per presa d’atto 
dal dirigente regionale individuato dal Direttore della 
Direzione Istruzione e formazione. Sulla base di detta 
documentazione, la struttura regionale competente 
provvede alla gestione dei procedimenti. Se dalla 
documentazione acquisita emerge la sussistenza di 
ulteriori procedimenti non specificatamente elencati 
negli allegati da A1 a A10, B e C ma aventi gli stessi 
requisiti di cui punti 1 e 2, il Direttore della Direzione 
Istruzione e formazione provvede con proprio decreto 
ad accertare il subentro della Regione e a verificare a 
tale data il termine per la conclusione del procedimento, 
provvedendo in caso di termine scaduto o di prossima 
scadenza, alla rideterminazione del termine, in misura 
corrispondente a quello originariamente previsto. Se è 
stata erroneamente consegnata documentazione relativa 
a procedimenti cui la Regione non subentra ai sensi del 
punto 5, la documentazione è restituita all’ente locale con 
apposito verbale. La documentazione dei procedimenti 

non in corso per i quali non vi è subentro della Regione 
rimane all’ente locale e dovrà essere messa a disposizione 
nel caso di eventuali controlli e verifiche, con particolare 
riferimento alla documentazione del POR FSE.

9. Per gli impegni di spesa assunti dall’ente locale, 
per i quali l’ente medesimo assume la qualità di soggetto 
pagatore, il dirigente regionale responsabile della conclu-
sio ne del procedimento o dell’attività, con proprio decreto, 
accerta il presupposto per la liquidazione e lo trasmette 
all’ente locale. Sulla base di detto atto, l’ente locale 
effettua la liquidazione e il pagamento. L’ente locale 
assicura, entro 15 giorni dal pagamento, la trasmissione 
alla Regione di copia della documentazione connessa 
al pagamento o l’accesso alle procedure informatiche 
dell’ente per l’acquisizione diretta.

10. Tutte le comunicazioni, comprese le fatture, che 
pervengono all’ente locale, inerenti ai procedimenti per i 
quali con la presente deliberazione è disposto il subentro 
della Regione, sono trasmesse dall’ente locale stesso alla 
Regione entro 5 giorni dal loro ricevimento.

11. Su richiesta dell’ente soggetto pagatore la Regione 
trasferisce le risorse necessarie ad effettuare i pagamenti 
per conto della Regione. 

12. Il responsabile dei procedimenti, di cui al punto 
1, nei quali la Regione subentra è individuato, ai sensi 
dell’articolo 11 della lr 40/2009, nel dirigente regionale 
della Direzione Istruzione e Formazione competente per 
l’ambito territoriale a cui il procedimento si riferisce. Dei 
responsabili del procedimento è data comunicazione sul 
sito istituzionale della Regione.

13. I termini per provvedere alla conclusione dei 
procedimenti che, alla data di pubblicazione della presente 
deliberazione, risultano scaduti o prossimi alla scadenza 
ai sensi dell’articolo 11 bis della l.r. 22/2015, decorrono 
nuovamente per il tempo originariamente previsto dalla 
pubblicazione della presente deliberazione sul BURT; 
per i procedimenti che alla data di pubblicazione della 
presente deliberazione risultano sospesi, l’accertamento 
della prossimità della scadenza è effettuata avuto riguardo 
ai giorni residui, e il termine originariamente previsto 
decorre dalla cessazione della sospensione.

14. Le province e la Città metropolitana interessate 
sono tenute a consegnare alla Regione, mediante verbale 
di consegna, sottoscritto per presa d’atto dal dirigente 
regionale individuato dal Direttore della Direzione 
Istruzione e formazione, la documentazione in originale 
delle garanzie finanziarie prestate in loro favore relativa 
ai procedimenti per i quali la Regione risulta competente 
per la loro conclusione.
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15. Dalla data di pubblicazione della presente delibera-
zione cessano gli avvalimenti di personale, disposti ai 
sensi dell’articolo 7 degli accordi di cui alle deliberazioni 
della Giunta regionale sull’utilizzo delle sedi, concernenti 
i procedimenti riassunti in capo alla Regione, ai sensi 
della presente deliberazione. L’ente locale può richiedere 
l’avvalimento di personale, ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale di cui all’articolo 10, comma 6 
della l.r. 22/2015, per gli impegni di cui al punto 2, per 
concludere i procedimenti e le attività di cui al punto 6, 
nonché per l’atto di liquidazione di cui al punto 9. Gli 
avvalimenti già concessi con atto del Direttore generale 
continuano ad operare per le Commissioni di esame in 
esito ai percorsi formativi, di cui al punto 4, già nominate 
alla data di pubblicazione della presente deliberazione 
sul BURT, fino alla conclusione degli esami stessi.

16. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 11 bis, 
comma 4 e 5 della l.r. 22/2015.

17. La presente deliberazione è trasmessa alle provin-
ce e alla Città metropolitana interessate a cura della 
Direzione Istruzione e formazione. 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’articolo 18, della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli Allegati da A1 a A10 nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato B

ELENCO DELLE  ATTIVITA'   E DEI PROCEDIMENTI IN CORSO -  NON INSERITI NEL
SISTEMA INFORMATIVO FSE - IN CUI SUBENTRA LA REGIONE 

Provincia di Arezzo 

Apprendistato professionalizzante (Delibera di Giunta regionale n. 609 del 10 luglio 2012 avente il
seguente oggetto “Decreto del Presidente Giunta Regionale 18 giugno 2012 n. 28/R - Modifiche
Regolamento DPGR 8 agosto 2003 n. 49/R (Reg. di esecuzione L.R. 32/2002) - Approvazione Indi-
rizzi Regionali apprendistato per la qualifica e il diploma (capo II) e Indirizzi regionali per l`appren-
distato professionalizzante o contratto di mestiere (capo III); Decreto RT 1470 del 29/04/2013)

Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani) di
cui alla DGR 52 del 26/01/2015

IeFP nell'ambito degli IPS della Provincia di Arezzo, approvati con Decreto Dirigenziale n. 3643
del 06 agosto 2015 avente il seguente oggetto: "DGR 502/2015. Approvazione Piano regionale dei
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) realizzati dagli Istituti Professionali di Sta-
to (IPS) A.S.F. 2015/2016"

Città Metropolitana di Firenze (compreso Empolese Valdelsa)

Apprendistato professionalizzante (DD RT n. 5841 del 12/12/2012 - Graduatoria  approvata con De-
creto Dirigenziale Regionale n. 1470 del 29/04/2013) 

Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani) di
cui alla DGR 52 del 26/01/2015 

IeFP nell'ambito degli IPS della Città Metropolitana di Firenze, approvati con Decreto regionale n.
3643 del 6 agosto 2015 avente il seguente oggetto: “DGR 502/2015. Approvazione Piano regionale
dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) realizzati dagli Istituti Professionali di
Stato (IPS) A.S.F. 2015/2016

Drop-out approvati con l'atto n. 3856 del 30,09,2015 della Città Metropolitana di Firenze, a valere
sul bando del 17 luglio 2015, annualità 2015-16 (solo i progetti di Empoli)

n° 2 progetti riconosciuti per attività di formazione obbligatoria e/o dovuta per legge prevista nei
progetti Drop Out 2015 presentati su avviso pubblico approvato con AD 2667 del 15/07/2014 – gra-
duatoria approvata con AD 3855 del 30/09/2015

n° 9 progetti riconosciuti per attività di formazione obbligatoria e/o dovuta per legge prevista nei
progetti Drop Out 2016 presentati su avviso pubblico approvato con AD 2282 del 17/06/2015 – gra-
duatoria approvata con AD 3855 del 30/09/2015
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Progetto “MAYA edizione 2” - AD 199 del 12/02/2016 AD 199 del 12/02/2016 "Revoca del finan-
ziamento progetto CU&RI per mancato avvio attività e contestuale approvazione del finanziamento
del progetto MAYA all'agenzia formativa LIFE Accademy srl"

Provincia di Grosseto

Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani) di
cui alla DGR 52 del 26/01/2015 

Drop out 2015/2016 (DGRT 502 del 07/04/2015)

IeFP 2015/2016 (DGRT 502 del 07/04/2015)

Garanzia Giovani  Misura 7 (DGR 52 del 26/01/2015)

Progetto Trio (Determina 3269 del 28/10/2014)

Voucher Maestri di sci – Legge 53/2000 (DGR 156 del 23/02/2015)

Tirocini non curriculari (DGR 996 del 19/10/2015 e DD 1010 del 04/03/2015) 163 chiusi da inserire
in BD, nuova programmazione FSE

Provincia di Livorno

Apprendistato professionalizzante  (di cui ai seguenti DD: 53/2014, 56/2014, 66/2014, 30/2015,
33/2015)

Provincia di Lucca

IeFP 2015/2016 (DGRT 502 del 07/04/2015)

Apprendistato professionalizzante (DGR 487/2015 – DPGR n. 11/R/2015 – DGR 1130/2015- DGR 
1131/2015)

Corsi riconosciuti, come da ricognizione effettuata con determinazione dirigenziale n. 612 del 2
marzo 2016 e n. 627 del 2 marzo 2016, non ricompresi nell’Allegato A

Provincia di Massa Carrara

Non sussistono procedimenti in corso non inseriti nel Sistema Informativo FSE
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Provincia di Pisa

Apprendistato  professionalizzante  (Decreti  RT  548/2012,  5841/2012,  1470/2012,  5988/2013  e
Determina Dirigenziale 333/2014

Drop-out 2015/16. Progetti già inseriti  nel  D.B. a seguito di  avviso ma non ancora finanziati e
quindi  non risultanti  nell’Allegato  A (CUP 118085 – 118071 – 118102 – 118093 – 118096 –
118078 – 118072 – 118074 – 118075 – 118104)

IeFP anni 2015/2016  (Decreto RT n. 3643 del 6/8/2015 che approva il Piano dell'offerta regionale
dei  percorsi  IeFP per  l'anno  2015-16;  Decreto  RT n.  5287 del  11/11/2015  di  assegnazione   e
impegno  delle  risorse  statali  agli  Istituti  Professionali  di  Stato  per  i  percorsi  IeFP  2015-16;
determinazione  dirigenziale  Provincia  di  Pisa  n.  342  del  1/3/2016  di  approvazione  dei  piani
finanziari definitivi dei percorsi IeFP 2015-16)

Certificazione delle competenze per gli adulti di cui alla determinazione dirigenziale n. 2276 del 22
giugno 2015

Certificazione delle competenze di base ( di cui al d.m. n. 139/2007) a favore di giovani minorenni
che hanno assolto l'obbligo d'istruzione e siano già fuoriusciti dai percorsi scolastici. Impegno di
spesa e affidamento ( a seguito di avviso-pubblico/chiamata di progetti) a FO.RI.UM, capofila ATS
formata anche da Cescot Toscana nord, Formatica srl, Copernico scarl, ITS Cattaneo di S.Miniato e
IPSARR Matteotti di Pisa (DIM n. 4383 in data 14.12.2015, convenzione sottoscritta il 18.12.2015,
rep. n. 94 del 18.01.2016)

Bando  ILA MILITARI-   Interventi  formativi  individuali  L.  53/2000  finanziati  con  decreto  RT
3568/2014 per attività di formazione per militari congedandi in ferma breve o in ferma prefissata

Provincia di Pistoia

IeFP Drop out Garanzia Giovani anni 2015/2016 DDRT 2605/2015

Apprendistato  professionalizzante  (DDRT  5841  del  12/12/2012  di  approvazione  del  bando
regionale finanziato con DDRT n. 5988/2013 e residui di annualità precedenti)

Bando autoimpiego e autoimprenditorialità Garanzia Giovani DDRT 1343/2015

Carta ILA Militari (DDRT n. 3568 del 7/8/2014)

Provincia di Prato

Apprendistato professionalizzante (Decreto RT 1470 del 29/04/2013)

IeFP anni 2015/2016 degli Istituti professionali (Decreto Regionale  3643/2015 e 5287/2015)

Corsi riconosciuti di cui alle seguenti determinazioni dirigenziali (dd 1921 del 5.6.2012; dd 3416
del 11.10.12; dd 217del 30.01.2013; dd 645 del 01.03.2013; dd 1999 del 12.06.2013; dd 2246 del
01.07.2013; dd 2377 del 12.07.2013; dd 2938 04.09.2013; dd 3483 del 16.10.2013; dd 4003 del
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20.11.2013;  dd  348  del  4.2.2014;  dd  2325  del  4.7.2014;  dd  2799  del  5.8.2014;  dd  3676  del
4.11.2014; dd 3846 del 18.11.2014; dd 4131 del 11.12.2014; dd 706 del 9.3.2015; dd 769 del 13.03.
2015;  dd 1773 del  11.06.2015;  dd 1875 del  18.06.2015;  dd 2120 de  13.07.2015;  dd 2903 del
22.10.2015; dd 3036 del 30.10.2015; dd3391 del 3.12.2015; dd 343 del 26.02.2016)

Provincia di Siena

Apprendistato professionalizzante di cui al decreto dirigenziale RT n. 5988 del 6 dicembre 2013

"PROJECT NUMBER –  554341-EPP-1-2014-1-IT-EPPKA2-SSA -  AGREEMENT NUMBER –
2014-3052/ 001-001 Title “Designing and Testing new management skills for the development of
the Waste Electrical and Electronic Equipment Recycling and Re-use System in Europe - EwasteR”
finanziato all'interno del Programma ERASMUS + 

Corsi Riconosciuti  approvati con determina dirigenziale n. 208 del 16/12/2016
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Allegato C

ELENCO  DELLE  ATTIVITA'   E  DEI  PROCEDIMENTI  PER  I  QUALI  IL SUBENTRO  E'
RINVIATO ALL'ATTO DI IMPEGNO DELLA PROVINCIA

Provincia di Arezzo

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Interventi di formazione per il personale direttivo e giornalistico stabilmente impiegato nelle im-
prese di informazione, di cui alla DGR 1021 del 18.11.2014

Città Metropolitana di Firenze

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Interventi di formazione per il personale direttivo e giornalistico stabilmente impiegato nelle im-
prese di informazione, di cui alla DGR 1021 del 18.11.2014

Provincia di Grosseto

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Percorsi di formazione per drop out (Misura 2 B del Programma Garanzia Giovani) di cui alla
DGR  n. 502 del 07/04/2015 e s.m.i. "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzio-
ne e formazione professionale per l'a.s.f. 2015-2016"

− Interventi formativi individuali rivolti all'aggiornamento triennale obbligatorio per i maestri di sci
del  comprensorio  del  Monte  Amiata  (Province  di  Siena  e  Grosseto)  di  cui  alla  DGR 156 del
23/02/2015

Provincia di Livorno

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Percorsi di formazione per drop out (Misura 2 B del Programma Garanzia Giovani) di cui alla
DGR  n. 502 del 07/04/2015 e s.m.i. "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzio-
ne e formazione professionale per l'a.s.f. 2015-2016"
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Provincia di Lucca

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

Provincia di Massa Carrara 

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani)
di cui alla DGR 52 del 26/01/2015

Provincia di Pisa

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

− Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani)
di cui alla DGR 52 del 26/01/2015

− Interventi di formazione per il personale direttivo e giornalistico stabilmente impiegato nelle im-
prese di informazione, di cui alla DGR 1021 del 18.11.2014

Provincia di Pistoia

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui al DDRT n. 2538/2015

Provincia di Prato

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula

- Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi (Misura 2 B del Programma Garanzia
Giovani) – Avviso pubblico provinciale per la presentazione di progetti formativi finalizzati al con-
seguimento di una qualifica professionale per soggetti che hanno assolto l'obbligo di istruzione e
sono fuoriusciti dal sistema scolastico (drop-out) annualità 2015/2016” di cui alla DGR  n. 502 del
07/04/2015 e s.m.i. "Indirizzi per la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e formazione
professionale per l'a.s.f. 2015-2016"

Provincia di Siena

− Formazione mirata all'inserimento lavorativo (Misura 2A del Programma Garanzia Giovani), di
cui alla DGR 238 del 16/03/2015 per l’Azione 2 relativa ai corsi d’aula
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− Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità (Misura 7 del Programma Garanzia Giovani)
di cui alla DGR 52 del 26/01/2015

- Interventi formativi individuali L. 53/2000 finanziati con decreto RT 3568/2014 per attività di for-
mazione per militari congedandi in ferma breve o in ferma prefissata
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CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 17 febbraio 2016, n. 22

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rap-
presentanza del Consiglio regionale) e legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni 
e sul marchio del Consiglio regionale).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che definiscono le competenze 
dell’Ufficio di presidenza e in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 

2013, n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale); 

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese 
di rappresentanza del Consiglio regionale) e in particolare 
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute 
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle finalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di 
promozione sociale, economica, culturale e sportiva, 
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture, 
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure 
attraverso contributi finanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della l.r. 23 febbraio 
2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni e sul marchio 
del Consiglio regionale), che prevede la concessione a 
titolo gratuito del marchio del Consiglio per iniziative di 
enti pubblici, ovvero ad attività o iniziative a carattere 
culturale, sociale o di pubblica utilità di enti morali o 
associazioni culturali o di volontariato riconosciute 
dall’Ufficio di presidenza particolarmente meritevoli di 
essere contraddistinte anche dal marchio del Consiglio 
regionale;

Vista la deliberazione Ufficio di presidenza 26 marzo 
2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle modalità di 
concessione di contributi e linee guida sul marchio);

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza 
dell’Ufficio di presidenza approvato con deliberazione 
Ufficio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38;

Vista la richiesta di contributo ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009 pervenuta da:

- Associazione “Cinquanta Minuti”, per l’organizza-
zione della rievocazione della “Partita dell’Assedio”; 
la partita è organizzata per ricordare quella giocata il 
17 febbraio 1530 quale sfida lanciata dalla Repubblica 
Fiorentina all’imperatore Carlo V, in scherno al nemico 
assediante;

Valutata l’iniziativa proposta rilevante sotto il profi-
lo della promozione culturale e della valorizzazione 
dell’identità toscana e corrispondente alle finalità istitu-
zionali di cui all’articolo 4, comma 1, dello Statuto, 
lettere i) bis (diritto di fare sport per stare bene) e m) 
(tutela e valorizzazione del patrimonio storico);

Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1, lettera c) della l.r. 4/2009, per il progetto sopra 
descritto a favore dell’Associazione “Cinquanta Minuti”, 
un contributo di € 1.000,00; 

Vista la richiesta di utilizzo gratuito di sale istituzionali 
e servizi tipografici, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della l.r. 4/2009 pervenute da parte di:

- Associazione Culturale Firenze Arte, per la pre-
sen ta zione del libro “Mario Nutini e il Marchese Piero 
Frescobaldi”; il libro tratta la storia di due piloti moto-
ciclisti fiorentini;

- Associazione culturale “Testimonianze”, per 
l’organiz za zione della giornata di studio “Giusi Verbaro: 
una vita per la poesia”; è un momento di riflessione 
sull’opera letteraria e poetica di un’autrice di molti testi 
in versi, molto legata a Firenze;

Valutate le iniziative proposte rilevanti sotto il profilo 
della promozione sociale, culturale e della valorizza-
zione dell’identità toscana e corrispondenti alle finalità 
istituzionali del Consiglio regionale di cui all’articolo 
4, comma 1 dello Statuto, con particolare riferimento 
alla lettera b) (promozione dei diritti al pluralismo 
dell’informazione e della comunicazione, dell’accesso alla 
cultura come bisogno individuale e valore collettivo);

Ritenuto di concedere l’utilizzo gratuito di sale 
istituzionali e servizi tipografici presso il Consiglio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 
4/2009, ai soggetti sotto indicati:

- Associazione Culturale Firenze Arte – sala per il 
giorno 23/02/2016 per la presentazione del libro “Mario 
Nutini e il Marchese Piero Frescobaldi” e la stampa di 
n. 150 inviti e n. 50 locandine per un costo a carico del 
Consiglio regionale di € 45,00;

- Associazione culturale “Testimonianze” - sala per 
l’organizzazione della giornata di studio “Giusi Verbaro: 
una vita per la poesia” e stampa n. 20 locandine e n. 300 
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depliants per un costo a carico del Consiglio regionale di 
€ 42,00;

Viste le richieste di servizi tipografici, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009, 
pervenute da parte di:

- Associazione Il Giardino dei Ciliegi per la stampa (e 
suo inserimento nella collana Edizioni dell’Assemblea) 
di un volume dal titolo “Il Giardino dei Ciliegi: storia 
e intrecci con altre associazioni a Firenze e in Toscana 
(1988 – 2015)”; il volume intende documentare la storia 
dell’Associazione illustrando uno spaccato della storia 
culturale fiorentina legata all’associazionismo femminile 
dal 1988 a oggi;

- Fondazione Grosseto Cultura per la stampa di un 
volume realizzato nell’ambito dell’iniziativa “Fuori”, 
un progetto per la promozione e la valorizzazione dei 
giovani artisti della provincia di Grosseto;

- California State University per la stampa del 
catalogo, inviti e locandine relativi alla mostra “Artclash 
2016”; si tratta di una mostra a carattere internazionale, 
con finalità di favorire i contatti e l’integrazione tra 
istituzioni italiane e straniere, con sede a Firenze, che 
insegnano arte, aiutare i ragazzi più meritevoli affinché 
abbiano una maggiore visibilità, dare risalto alle attività 
di insegnamento dell’arte che si svolgono a Firenze;

Valutate le iniziative proposte rilevanti sotto il profilo 
della promozione culturale, sportiva e della valorizzazione 
dell’identità toscana e corrispondenti alle finalità 
istituzionali del Consiglio regionale di cui all’articolo 
4, comma 1 dello Statuto, con particolare riferimento 
alla lettera b) (promozione dei diritti al pluralismo 
dell’informazione e della comunicazione, dell’accesso 
alla cultura come bisogno individuale e valore collettivo) 
e alla lettera f) (diritto alle pari opportunità fra donne e 
uomini e alla valorizzazione della differenza di genere 
nella vita sociale, culturale, economica e politica, anche 
favorendo un’adeguata rappresentanza di genere nei 
livelli istituzionali e di governo e negli enti pubblici);

Ritenuto di concedere servizi tipografici presso la 
tipografia del Consiglio, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della l.r. 4/2009, a:

- Associazione Il Giardino dei Ciliegi - stampa di 
n. 120 copie di un volume dal titolo “Il Giardino dei 
Ciliegi: storia e intrecci con altre associazioni a Firenze 
e in Toscana (1988 – 2015) e suo inserimento nella 
collana Edizioni dell’Assemblea, per un costo a carico 
del Consiglio regionale di € 1.236,00;

- Fondazione Grosseto Cultura - stampa di n. 100 
copie di un volume realizzato nell’ambito dell’iniziativa 
“Fuori”, un progetto per promozione e valorizzazione dei 
giovani artisti della provincia di Grosseto, per un costo a 
carico del Consiglio regionale di € 1.137,00;

- California State University - stampa di n. 125 copie 

del catalogo, n. 200 inviti e n. 30 locandine relativi 
alla mostra “Artclash 2016”, per un costo a carico del 
Consiglio regionale di € 944,50;

Vista la richiesta di utilizzo gratuito del marchio del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
della l.r. 15/2010, pervenuta da:

- Fondazione parchi monumentali Bardini e Peyron 
per l’organizzazione della II edizione dell’iniziativa “A 
lezione di paesaggio”; si tratta della seconda edizione 
del progetto formativo destinato all’aggiornamento 
degli insegnanti delle scuole dell’infanzia, primarie e 
secon darie di 1° e 2° grado sul tema dell’educazione 
ambientale;

Valutata l’iniziativa proposta come rilevante 
sotto il profilo della promozione sociale e culturale e 
corrispondente alle finalità istituzionali di cui all’articolo 
4, comma 1 dello Statuto, lettera a) (diritto al lavoro e ad 
adeguate forme di tutela della dignità dei lavoratori, il 
diritto alla sicurezza dei luoghi di lavoro, all’istruzione, 
alla formazione permanente, alla conoscenza);

Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4, della l.r. 23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle 
sponsorizzazioni e sul marchio del Consiglio regionale), 
l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio regionale a:

- Fondazione parchi monumentali Bardini e Peyron 
per l’organizzazione della II edizione dell’iniziativa “A 
lezione di paesaggio”;

Ritenuto, infine, con il presente atto, di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla 
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della l.r. 4/2009, un contributo di € 1.000,00 
all’Associazione “Cinquanta Minuti”, per la rievocazione 
da parte dei veterani della partita dell’assedio di Firenze 
del 17 febbraio 1530; 

2. di concedere l’utilizzo gratuito di sale istituzionali 
e servizi tipografici presso il Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009, ai 
soggetti sotto indicati:

- Associazione Culturale Firenze Arte - sala per il 
giorno 23/02/2016 per la presentazione del libro “Mario 
Nutini e il Marchese Piero Frescobaldi” e la stampa di 
n. 150 inviti e n. 50 locandine per un costo a carico del 
Consiglio regionale di € 45,00;

- Associazione culturale “Testimonianze” - sala per 
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l’organizzazione della giornata di studio “Giusi Verbaro: 
una vita per la poesia” e stampa n. 20 locandine e n. 300 
depliants per un costo a carico del Consiglio regionale di 
€ 42,00;

3. di concedere servizi tipografici presso la tipografia 
del Consiglio, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) 
della l.r. 4/2009, ai soggetti sotto indicati:

- Associazione Il Giardino dei Ciliegi - stampa di 
n. 120 copie di un volume dal titolo “Il Giardino dei 
Ciliegi: storia e intrecci con altre associazioni a Firenze 
e in Toscana (1988 – 2015)” e suo inserimento nella 
collana Edizioni dell’Assemblea, per un costo a carico 
del Consiglio regionale di € 1.236,00;

- Fondazione Grosseto Cultura - stampa di n. 100 
copie di un volume realizzato nell’ambito dell’iniziativa 
“Fuori”, un progetto per la promozione e la valorizzazione 
dei giovani artisti della provincia di Grosseto per un costo 
totale a carico del Consiglio regionale di € 1.137,00;

- California State University - stampa di n. 125 copie 
del catalogo, n. 200 inviti e n. 30 locandine relativi alla 
mostra “Artclash 2016”, per un costo totale a carico del 
Consiglio regionale di € 944,50;

4. di concedere, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
della l.r. 15/2010, l’utilizzo gratuito del marchio del 
Consiglio regionale a:

- Fondazione parchi monumentali Bardini e Peyron 
per l’organizzazione della II edizione dell’iniziativa “A 
lezione di paesaggio”;

5. di incaricare con il presente atto i dirigenti dei 
competenti settori di dare attuazione alla presente 
deliberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Patrizia Tattini

DELIBERAZIONE 9 marzo 2016, n. 30

Disposizioni per le attività di informazione e co-
municazione del Consiglio regionale da osservare nel 
periodo della campagna referendaria 2016.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che definiscono le competenze 
dell’Ufficio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 11 del regolamento 27 gennaio 2010, n. 

12 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale); 

- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 
2013, n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC); 

Considerato che in data 17 aprile 2016, si svolgerà il 
referendum popolare indetto con decreto del Presidente 
della Repubblica adottato in data 15 febbraio 2016, per 
l’abrogazione del comma 17, terzo periodo, dell’articolo 
6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come 
sostituito dal comma 239 dell’articolo 1 della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, in materia di trivellazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni 
per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le 
campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione 
politica);

Considerato che per quanto riguarda il Consiglio 
regionale si applicano in particolare le disposizioni 
previste all’articolo 9 della legge sopra citata “…è fatto 
divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere 
attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate 
in forma impersonale ed indispensabili per l’efficace 
assolvimento delle proprie funzioni”;

Considerato che tale disciplina è in vigore a partire 
dalla data di convocazione dei comizi elettorali per il 
referendum e fino alla chiusura delle operazioni di voto;

Ritenuto necessario approvare le disposizioni per le 
attività di informazione e comunicazione del Consiglio 
regionale da osservare nel periodo della campagna 
elettorale per il suddetto referendum, così come 
specificamente indicato nell’allegato A;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, in relazione alle consultazioni referendarie 
del giorno 17 aprile 2016 le disposizioni per le attività di 
informazione e comunicazione del Consiglio regionale da 
osservare nel periodo della campagna referendaria 2016, 
così come specificamente indicato nell’allegato A;

2. di incaricare il Segretario generale di dare la 
massima diffusione e concreta attuazione alla presente 
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deliberazione tramite le strutture interessate, per quanto 
di rispettiva competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Silvia Fantappiè

SEGUE ALLEGATO
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Allegato  A 

Disposizioni per le attività di informazione e comunicazione del Consiglio regionale da 
osservare nel periodo della campagna referendaria 2016 

Regole di comportamento per le attività di informazione e comunicazione del Consiglio 
regionale da osservare nel periodo della campagna referendaria 2016.

Il 17 aprile 2016, si svolgerà  il  referendum  popolare indetto con decreto del Presidente della 
Repubblica adottato in data 15 febbraio 2016, per l’abrogazione del comma 17, terzo periodo, 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dal comma 239 
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di trivellazioni.  

Dalla data di convocazione dei comizi elettorali per il referendum, e fino alla chiusura delle 
operazioni di voto, sono in vigore le regole previste dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 
(Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e 
referendarie e per la comunicazione politica).  

Per quanto riguarda l’attività del Consiglio si applica quanto previsto dal primo comma dell’articolo 
9 della legge citata che fa “divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di 
comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili per 
l’efficace assolvimento delle proprie funzioni”.   

Si precisa che l’espressione “pubbliche amministrazioni” deve essere intesa in senso istituzionale 
riguardando gli organi che rappresentano le singole amministrazioni e non con riferimento ai singoli 
soggetti titolari di cariche pubbliche, i quali possono compiere, da cittadini, attività di propaganda al 
di fuori dell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, sempre che, a tal fine non vengano 
utilizzati mezzi, risorse, personale e strutture assegnate alle pubbliche amministrazioni per lo 
svolgimento delle loro competenze. 

In concreto per tutte le attività di informazione e comunicazione, ci si dovrà attenere alle seguenti 
disposizioni che si applicano limitatamente a tematiche e contenuti riferiti all’oggetto del 
referendum:

1) Comunicati stampa 

a) Prosegue la diffusione della comunicazione attraverso i comunicati stampa che informano 
sull’attività istituzionale del Consiglio regionale e delle sue commissioni consiliari. 
L’informazione dovrà però limitarsi all’oggetto degli atti in discussione o al tema dei 
dibattiti purché non riportino interventi che abbiano diretto riferimento ai temi della 
campagna referendaria e riguardino solo il merito dei provvedimenti in discussione. 

b) Con le stesse modalità e gli stessi limiti di cui sopra viene data informazione delle 
ulteriori attività del Consiglio. 

c) I comunicati degli organi consiliari dovranno riferirsi esclusivamente a fatti di carattere 
istituzionale ed essere redatti nella forma impersonale (il Presidente del Consiglio 
regionale; il Presidente della commissione; e simili). 
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2) Conferenze stampa 

 Le conferenze stampa sono sospese limitatamente a tematiche e contenuti riferiti 
all’oggetto del  referendum. 

3) “Il Consiglio” periodico on line del Consiglio regionale  

Il periodico continua le pubblicazioni con le limitazioni già sopra espresse per i comunicati 
stampa. Le sintesi degli interventi dovranno riferire argomentazioni strettamente inerenti al 
contenuto dei provvedimenti, prive di valutazioni in materia referendaria.  

4) -    Sito Internet 

Le comunicazioni da immettere sul sito del Consiglio regionale si uniformano ai criteri già 
indicati per i comunicati stampa, ferma restando la consueta alimentazione delle banche dati. 

- Editoria e stampa 

Il servizio di editoria e stampa a favore dei gruppi consiliari e di singoli consiglieri è sospeso 
limitatamente alla riproduzione di documentazione inerente  tematiche e contenuti riferiti 
all’oggetto del  referendum.   

5) Trasmissioni televisive sull’attività del Consiglio

a) La responsabilità dei contenuti delle trasmissioni e del rispetto delle regole della par 
condicio fa esclusivamente carico alle emittenti. 

b) Dalle limitazioni restano escluse le trasmissioni integrali delle sedute degli organi 
consiliari. 

6) Uso delle sale del Consiglio 

Per l’uso di tutte le sale del Consiglio si applicano le disposizioni indicate all’articolo 47 
“Limitazioni nel periodo elettorale” del vigente Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio di competenza dell’Ufficio di presidenza, approvato con 
deliberazione Ufficio di presidenza  26 marzo 2015, n. 38, di seguito riportate: 

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali per elezioni o referendum, e fino alla 
chiusura delle operazioni di voto, si applicano, ai fini dell’uso delle sale del Consiglio, le 
disposizioni di cui all’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la 
parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e 
per la comunicazione politica). 

2. L’Ufficio di presidenza delibera le specifiche disposizioni attuative e i conseguenti 
indirizzi per gli uffici. 

A tal fine si prevede che: 

1. Nei periodi indicati al comma 1 dell’articolo 47 del TU. UP è comunque vietato l’uso 
delle sale per iniziative pubbliche che abbiano per oggetto tematiche riguardanti il 
referendum, ovvero per iniziative alle quali partecipino soggetti dei comitati promotori del 
referendum. Con le limitazioni del presente comma, le commissioni consiliari possono 
svolgere iniziative di studio e di approfondimento inerenti agli atti di propria competenza.  
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2. Negli stessi periodi la domanda di utilizzazione delle sale del Consiglio deve indicare, 
oltre all’oggetto dell’iniziativa, i relatori e gli altri soggetti invitati. Alla domanda deve 
essere unita una dichiarazione con la quale il promotore dell’iniziativa si assuma piena 
responsabilità relativamente al rispetto delle norme che disciplinano il divieto di propaganda 
ai sensi dell’articolo 9 della l. 28/2000. 

9)  Iniziative dei consiglieri promosse ai sensi dell’articolo 39 TU.UP. e richieste di 
concessione di contributo ai sensi della l.r. 4/2009. 

a) Sono sospese tutte le iniziative dei consiglieri, richieste ai sensi dell’articolo 39 del Testo 
unico delle disposizioni organizzative e procedimentali del Consiglio di competenza 
dell’Ufficio di presidenza, approvato con deliberazione dell’ Ufficio di presidenza 26 
marzo 2015, n. 38  inerenti  tematiche e contenuti riferiti all’oggetto del  referendum. 

b) Precedentemente alla medesima data di cui sopra possono essere autorizzate per il periodo 
di applicazione delle presenti disposizioni, solo le concessioni di sale a titolo gratuito a 
soggetti esterni per iniziative pubbliche, che non hanno alcuna attinenza diretta o indiretta 
con tematiche di interesse referendario. 

10)  Iniziative degli organismi autonomi istituiti presso il Consiglio regionale 

Gli organismi autonomi istituiti presso il Consiglio regionale possono svolgere iniziative 
attinenti al proprio ambito di competenza, con i limiti previsti nel presente atto per lo 
svolgimento e la comunicazione delle attività consiliari.  
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 10 marzo 2016, n. 993
certificato il 11-03-2016

DGR 968/07 Accreditamento degli organismi for-
mativi. Rilascio dell’accreditamento all’organismo 
formativo Pangea Consulenze srl - cod. SI1009.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 968/2007 
e s.m.i., con la quale è stata approvata la Direttiva per 
l’accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione in Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5533 del 12/11/2015 
con il quale è stato rinnovato al Soggetto Terzo, 
Accordia srl - Progetto Saforet, la gestione del servizio 
di accreditamento degli Organismi Formativi e delle 
Botteghe Scuola già affidato con decreto dirigenziale n. 
3181 del 07/07/2015; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1168/2008 e s.m.i., di 
approvazione dell’avviso regionale per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione nel territorio regionale; 

Vista la domanda di accreditamento presentata in data 
22/01/2016 dall’organismo formativo Pangea Consulenze 
srl con sede legale in Loc. San Marziale n. 16 D a Colle 
di Val D’Elsa (SI); 

Preso atto dell’esito positivo della verifica condotta 
dal Soggetto Terzo sull’organismo formativo sopra 
indicato; 

Ritenuto di accreditare con il presente atto l’organismo 
formativo Pangea Consulenze srl e di attribuire ad esso il 
relativo punteggio e il codice di accreditamento SI1009, 
come indicato nell’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Dato atto che l’ottenimento dell’accreditamento perm-
ett e agli organismi formativi di pubblicizzare se stessi 
come organismi accreditati dalla Regione Toscana; 

Richiamati infine tutti gli obblighi, divieti, condizioni 
contenuti nell’allegato A della DGR 968/07 e s.m.i.; 

DECRETA

1. di accreditare, per i motivi indicati in narrativa, 
l’organismo formativo Pangea Consulenze srl con sede 
legale in Loc. San Marziale n. 16 D a Colle di Val D’Elsa 
(SI) e di attribuire ad esso il relativo punteggio e il codice 
di accreditamento SI1009, come risulta dall’allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di comunicare all’organismo interessato l’esito di 
rilascio dell’accreditamento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 10 marzo 2016, n. 995
certificato il 11-03-2016

DGR 968/07 Accreditamento degli organismi for-
mativi. Rilascio dell’accreditamento all’organismo 
formativo Consorzio Arezzo Fashion - cod. AR1008.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 968/2007 
e s.m.i., con la quale è stata approvata la Direttiva per 
l’accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione in Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5533 del 12/11/2015 
con il quale è stato rinnovato al Soggetto Terzo, 
Accordia srl – Progetto Saforet, la gestione del servizio 
di accreditamento degli Organismi Formativi e delle 
Botteghe Scuola già affidato con decreto dirigenziale n. 
3181 del 07/07/2015; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1168/2008 e s.m.i., di 
approvazione dell’avviso regionale per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione nel territorio regionale; 

Vista la domanda di accreditamento inviata 
dall’organismo formativo Consorzio Arezzo Fashion con 
sede legale in via Michelangelo 8 ad Arezzo e pervenuta 
in data 31/12/2015 prot. n. 280949/S.060.080; 

Dato atto che il Soggetto Terzo ha inviato in data 
08/01/2016 una richiesta di integrazione poiché la 
domanda di accreditamento risultava mancante dello 
statuto/visura e riclassificazione bilancio anno 2014 e 
che tale documentazione è pervenuta al Soggetto Terzo 
in data 26/01/2016; 

Dato atto che in data 04/02016, a seguito di visita 
in loco del 03/02/2016, il Soggetto Terzo proponeva 
il rigetto dell’accreditamento poiché non risultavano 
soddisfatti il Requisito II.1 Disponibilità e adeguatezza 

locali, arredi e attrezzature e il Requisito III. 1 Sistema 
di relazioni; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 05/02/2016, prot. 31693/S.060.80, a comunicare 
l’avvio del procedimento di rigetto dell’accreditamento 
regionale all’organismo formativo Consorzio Arezzo 
Fashion, indicando, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 
241/90, il termine di dieci giorni entro i quali presentare 
per iscritto le osservazioni in merito; 

Dato atto che l’organismo formativo Consorzio 
Arezzo Fashion ha provveduto ad inviare tramite PEC 
rispettivamente del 10/02/2016 e del 12/02/2016 le 
osservazioni in merito; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 23/02/2016, prot. 55432/S.060.80, a richiedere 
al Soggetto Terzo un supplemento di istruttoria sulla 
base della documentazione inviata tramite PEC dal 
suddetto organismo formativo per verificare la eventuale 
risoluzione delle inadeguatezze riscontrate in sede di 
prima visita in loco; 

Preso atto dell’esito positivo della verifica condotta 
dal Soggetto Terzo sull’organismo formativo sopra 
indicato comunicato in data 26/02/2016; 

Ritenuto di accreditare con il presente atto l’organismo 
formativo Consorzio Arezzo Fashion e di attribuire ad 
esso il relativo punteggio e il codice di accreditamento 
AR1008, come indicato nell’allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che l’ottenimento dell’accreditamento per-
met te agli organismi formativi di pubblicizzare se stessi 
come organismi accreditati dalla Regione Toscana; 

Richiamati infine tutti gli obblighi, divieti, condizioni 
contenuti nell’allegato A della DGR 968/07 e s.m.i.; 

DECRETA

1. di accreditare, per i motivi indicati in narrativa, 
l’organismo formativo Consorzio Arezzo Fashion con 
sede legale in via Michelangelo 8 ad Arezzo e di attribuire 
ad esso il relativo punteggio e il codice di accreditamento 
AR1008, come risulta dall’allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

2. di comunicare all’organismo interessato l’esito di 
rilascio dell’accreditamento. 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 10 marzo 2016, n. 998
certificato il 11-03-2016

DGR 968/07 Accreditamento degli organismi for-
mativi. Rilascio dell’accreditamento all’organismo 
formativo Wotan Service di Rossetti Vicente Daniel 
- cod. LI1007.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 968/2007 
e s.m.i., con la quale è stata approvata la Direttiva per 
l’accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione in Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5533 del 12/11/2015 
con il quale è stato rinnovato al Soggetto Terzo, 
Accordia srl - Progetto Saforet, la gestione del servizio 
di accreditamento degli Organismi Formativi e delle 
Botteghe Scuola già affidato con decreto dirigenziale n. 
3181 del 07/07/2015; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1168/2008 e s.m.i., di 
approvazione dell’avviso regionale per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione nel territorio regionale; 

Vista la domanda di accreditamento per la sola 
realizzazione di attività riconosciuta ai sensi dell’articolo 
17, comma 2 della LR 32/2002 e s.m.i., inviata 
dall’organismo formativo Wotan Service di Rossetti 
Vicente Daniel con sede legale in via Largo del Duomo 
15 a Livorno e pervenuta in data 21/12/2015 prot. n. 
272801/S.060.080; 

Dato atto che il Soggetto Terzo ha inviato in data 
08/01/2016 una richiesta di integrazione poiché la 
domanda di accreditamento risultava mancante della 
riclassificazione dati di bilancio anno 2014 e che tale 
documentazione è pervenuta al Soggetto Terzo in data 
14/01/2016; 

Dato atto che in data 28/01/2016, a seguito di visita 
in loco del 28/01/2016, il Soggetto Terzo proponeva 
il rigetto dell’accreditamento poiché non risultava 
soddisfatto il Requisito II.1 Disponibilità e adeguatezza 
locali, arredi e attrezzature; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 05/02/2016, prot. 31692/S.060.80, a comunicare 
l’avvio del procedimento di rigetto dell’accreditamento 
regionale all’organismo formativo Wotan Service di 
Rossetti Vicente Daniel, indicando, ai sensi dell’art. 10-
bis della L. 241/90, il termine di dieci giorni entro i quali 
presentare per iscritto le osservazioni in merito; 

Dato atto che l’organismo formativo Wotan Service di 
Rossetti Vicente Daniel ha provveduto ad inviare tramite 
PEC del 10/02/2016 le osservazioni in merito; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 17/02/2016, prot. 46076/S.060.80, a richiedere 
al Soggetto Terzo un supplemento di istruttoria sulla 
base della documentazione inviata tramite PEC dal 
suddetto organismo formativo per verificare la eventuale 
risoluzione delle inadeguatezze riscontrate in sede di 
prima visita in loco; 

Preso atto dell’esito positivo della verifica condotta 
dal Soggetto Terzo sull’organismo formativo sopra 
indicato comunicato in data 26/02/2016; 

Ritenuto di accreditare per la sola realizzazione di 
attività riconosciuta ai sensi dell’articolo 17, comma 2 
della LR 32/2002 e s.m.i., con il presente atto l’organismo 
formativo Wotan Service di Rossetti Vicente Daniel e 
di attribuire ad esso il relativo punteggio e il codice di 
accreditamento LI1007, come indicato nell’allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che l’ottenimento dell’accreditamento 
permette agli organismi formativi di pubblicizzare 
se stessi come organismi accreditati dalla Regione 
Toscana; 

Richiamati infine tutti gli obblighi, divieti, condizioni 
contenuti nell’allegato A della DGR 968/07 e s.m.i.; 

DECRETA

1. di accreditare per la sola realizzazione di attività 
riconosciuta ai sensi dell’articolo 17, comma 2 della 
LR 32/2002 e s.m.i., per i motivi indicati in narrativa, 
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l’organismo formativo Wotan Service di Rossetti Vicente 
Daniel con sede legale in via Largo del Duomo 15 a Livorno 
e di attribuire ad esso il relativo punteggio e il codice di 
accreditamento LI1007, come risulta dall’allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di comunicare all’organismo interessato l’esito di 
rilascio dell’accreditamento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione. 
Programmazione IEFP, Apprendistato e Tirocini

DECRETO 10 marzo 2016, n. 999
certificato il 11-03-2016

DGR 968/07 Accreditamento degli organismi for-
mativi. Rilascio dell’accreditamento all’organismo 
formativo Esse Service s.r.l. - cod. PO1004.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 968/2007 
e s.m.i., con la quale è stata approvata la Direttiva per 
l’accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione in Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5533 del 12/11/2015 
con il quale è stato rinnovato al Soggetto Terzo, 
Accordia srl – Progetto Saforet, la gestione del servizio 
di accreditamento degli Organismi Formativi e delle 
Botteghe Scuola già affidato con decreto dirigenziale n. 
3181 del 07/07/2015; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1168/2008 e s.m.i., di 
approvazione dell’avviso regionale per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione nel territorio regionale; 

Vista la domanda di accreditamento inviata 
dall’organismo formativo Esse Service s.r.l. con sede 
legale in piazza Europa, 7/9/11 a Prato e pervenuta in 
data 26/11/2015 prot. n. 254074/S.060.080; 

Dato atto che il Soggetto Terzo ha inviato in data 
17/12/2015 una richiesta di integrazione poiché la 
domanda di accreditamento risultava mancante dello 
statuto, di tutti i curricula, della riclassificazione dati di 
bilancio anno 2014 in originale, del certificato di qualità 
Iso e che tale documentazione è pervenuta al Soggetto 
Terzo in data 04/01/2016; 

Dato atto che in data 14/01/2016, a seguito di visita 
in loco del 12/01/2016, il Soggetto Terzo proponeva 
il rigetto dell’accreditamento poiché non risultava 

soddisfatto il Requisito II.1 Disponibilità e adeguatezza 
locali, arredi e attrezzature; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 20/01/2016, prot. 14049/S.060.80, a comunicare 
l’avvio del procedimento di rigetto dell’accreditamento 
regionale all’organismo formativo Esse Service s.r.l., 
indicando, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/90, il 
termine di dieci giorni entro i quali presentare per iscritto 
le osservazioni in merito; 

Dato atto che l’organismo formativo Esse Service s.r.l. 
ha provveduto ad inviare tramite PEC del 28/01/2016 le 
osservazioni in merito; 

Preso atto che il Settore Sistema Regionale della 
Formazione. Programmazione IeFP, Apprendistato e 
Tirocini della Regione Toscana ha provveduto, tramite 
PEC del 11/02/2016, prot. 38866/S.060.80, a richiedere 
al Soggetto Terzo un supplemento di istruttoria sulla 
base della documentazione inviata tramite PEC dal 
suddetto organismo formativo per verificare la eventuale 
risoluzione delle inadeguatezze riscontrate in sede di 
prima visita in loco; 

Preso atto dell’esito positivo della verifica condotta 
dal Soggetto Terzo sull’organismo formativo sopra 
indicato comunicato in data 26/02/2016; 

Ritenuto di accreditare con il presente atto l’organismo 
formativo Esse Service s.r.l. e di attribuire ad esso il 
relativo punteggio e il codice di accreditamento PO1004, 
come indicato nell’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Dato atto che l’ottenimento dell’accreditamento 
permette agli organismi formativi di pubblicizzare 
se stessi come organismi accreditati dalla Regione 
Toscana; 

Richiamati infine tutti gli obblighi, divieti, condizioni 
contenuti nell’allegato A della DGR 968/07 e s.m.i.; 

DECRETA

1. di accreditare, per i motivi indicati in narrativa, 
l’organismo formativo Esse Service s.r.l. con sede 
legale in piazza Europa, 7/9/11 a Prato e di attribuire ad 
esso il relativo punteggio e il codice di accreditamento 
PO1004, come risulta dall’allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

2. di comunicare all’organismo interessato l’esito di 
rilascio dell’accreditamento. 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche Giovanili, per la Famiglia e per lo 
Sport

DECRETO 10 marzo 2016, n. 1010
certificato il 11-03-2016

Pubblicazione dell’albo degli enti di servizio civile 
regionale.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale n. 35 del 25 luglio 2006 
“Istituzione del servizio civile regionale”, e successive 
modificazioni, che all’art. 2 prevede che sia istituito 
presso la Giunta regionale l’albo degli enti di servizio 
civile regionale, nel quale sono iscritti gli enti e le 
organizzazioni pubblici e privati che operano nel territorio 
regionale, in possesso dei seguenti requisiti: 

- assenza di scopo di lucro; 
- finalità istituzionali volte a promuovere obiettivi in 

uno dei settori previsti dall’art. 3 della L.R. 35/06; 
- capacità organizzativa e possibilità di impiego 

proporzionate ai progetti ed agli interventi previsti; 
- aver svolto attività continuativa almeno da tre anni; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 10/R del 20 marzo 2009 “Regolamento di attuazione 
della legge regionale 25 luglio 2006 n. 35 (Istituzione 
del servizio civile regionale) in materia di servizio 
civile regionale” (di seguito regolamento), e successive 

modificazioni, che all’articolo 3 comma 1 stabilisce che 
possono presentare domanda di iscrizione all’albo sia enti 
pubblici e privati che organismi federativi ed associativi 
di enti pubblici e privati; 

Considerato che dall’ultima pubblicazione dell’albo 
ad oggi si sono iscritti nuovi enti di servizio civile; 

Ritenuto quindi necessario procedere ad una nuova 
pubblicazione dell’albo degli enti di servizio civile 
regionale, aggiornato a marzo 2016 -che sostituisce 
integralmente gli albi precedentemente pubblicati - come 
risulta dall’allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

DECRETA

1) di procedere alla pubblicazione dell’albo degli enti 
di servizio civile regionale, aggiornato a marzo 2016 
-che sostituisce integralmente gli albi precedentemente 
pubblicati -come risulta dall’allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Paola Garvin

SEGUE ALLEGATO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Prevenzione e Sicurezza in Ambienti di Vita, 
Alimenti e Veterinaria

Pubblicazione dati inerenti il Decreto Legislativo 
19 novembre 2008, n. 194 - anno 2015.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Decreto 
Legislativo 19 novembre 2008, n. 194 “Disciplina delle 
modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali 

in attuazione del regolamento (CE) n. 882/2004” e in 
base alle comunicazioni pervenute dalle Aziende U.S.L.,

SI RENDE NOTO

- Che, nell’anno 2015, le somme effettivamente riscosse 
dalle Aziende U.S.L. sono pari a  € 2.012.205,74. 

Il Responsabile 
Emanuela Balocchini

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche: Do-
manda in data 29/12/2015 per concessione di deriva-
zione da pozzo esistente. Pratica n. csa2015_00013.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modificazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista la D.G.R.T. n. 1341 del 29/12/2015 recante 
gli “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali in materia di difesa del suolo 
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015” ed in 
particolare l’Allegato C;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Condominio Renaiolo ha presentato in data 
29/12/2015 domanda di Concessione di derivazione da 
pozzo esistente ubicato in Comune di Monte San Savino 
loc. Renaiolo per uso Igienico ed Assimilati, con portata 
massima pari a 1,5 l/sec e fabbisogno medio annuo di 
mc 900. 

Responsabile del procedimento: Ing. Leandro Ra-
dicchi 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche: Do-
manda in data 29/12/2015 per concessione di deriva-
zione da pozzo esistente. Pratica n. csa2015_00012.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modificazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista la D.G.R.T. n. 1341 del 29/12/2015 recante 
gli “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali in materia di difesa del suolo 
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015” ed in 
particolare l’Allegato C;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Marini Pietro ha presentato in data 29/12/2015 
domanda di concessione di derivazione da pozzo esistente 
ubicato in Comune di Foiano della Chiana loc. Casa 
Fienile per uso Irriguo, con portata massima pari a 0,25 l/
sec e fabbisogno medio annuo di mc 4000.

Responsabile del procedimento: Ing. Leandro Ra-
dicchi.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche: Do-
manda in data 29/12/2015 per concessione di deriva-
zione da pozzo esistente. Pratica n. csa2015_00011.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modificazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista la D.G.R.T. n. 1341 del 29/12/2015 recante 
gli “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali in materia di difesa del suolo 
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015” ed in 
particolare l’Allegato C;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Atersir ha presentato in data 29/12/2015 
domanda di concessione di derivazione da pozzo esistente 
ubicato in Comune di Sestino loc. Case Barboni per uso 
Consumo Umano, con portata massima pari a 1 l/sec e 
fabbisogno medio annuo di mc 15800.

Responsabile del procedimento: Ing. Leandro Ra-
dicchi. 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche: Do-
manda in data 29/12/2015 per ricerca di acque sotter-
ranee con contestuale richiesta di concessione. Pratica 
n. ACS2015_00025.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modificazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;
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- Vista la D.G.R.T. n. 1341 del 29/12/2015 recante 
gli “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali in materia di difesa del suolo 
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015” ed in 
particolare l’Allegato C;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Pellegrini Enrico ha presentato in data 
29/12/2015 domanda per autorizzazione allo scavo di 
un pozzo (ricerca di acque sotterranee con contestuale 
richiesta di concessione) nel territorio del Comune di 
Sansepolcro loc. Cignano per uso Irriguo, con portata 
massima pari a 1,60 l/sec e fabbisogno medio annuo di 
mc 1056.

Responsabile del procedimento: Ing. Leandro Ra-
dicchi. 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche: 
Domanda in data 16/07/2015 per approfondimento di 
pozzo esistente con contestuale richiesta di concessio-
ne. Pratica n. csa2015_00008.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modificazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista la D.G.R.T. n. 1341 del 29/12/2015 recante 
gli “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali in materia di difesa del suolo 
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015” ed in 
particolare l’Allegato C;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Ecoland S.r.l. ha presentato in data 16/07/2015 
domanda per approfondimento di pozzo esistente con 
contestuale richiesta di concessione ubicato in Comune 
di Civitella in Val di Chiana loc. Badia al Pinoper uso 
Consumo Umano, con portata massima pari a 0,05 l/sec 
e fabbisogno medio annuo di mc 1642.

Responsabile del procedimento: Ing. Leandro Ra-
dicchi. 

ALTRI ENTI

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA

DELIBERAZIONE 10 marzo 2016, n. 9

”Piano di classifica degli immobili per il riparto 
degli oneri consortili” del Consorzio di bonifica della 
Romagna - Approvazione definitiva.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Richiamata la legge regionale Emilia Romagna 
24/04/2009, n. 5 recante: “Ridelimitazione dei compren-
sori di bonifica e riordino dei consorzi”, pubblicata nel 
B.U.R. Emilia Romagna 24 Aprile 2009, n. 74, in forza 
della quale a far data dal 01/10/2009 è stato istituito il 
Consorzio di Bonifica della Romagna (Codice Fiscale: 
92071350398), succeduto a titolo universale, in tutti 
i rapporti attivi e passivi, ai preesistenti Consorzi di 
Bonifica della Romagna Centrale, del Savio e Rubicone 
e della Provincia di Rimini;

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministra-
zione Provvisorio n. 011/2009/CAP del 15/10/2009, 
con la quale, al fine di garantire continuità all’attività 
istituzionale dell’Ente consortile distribuita nelle quattro 
sedi principali del neo costituito Consorzio di bonifica 
della Romagna, ed in attesa di dotarsi di un nuovo ed 
unico Piano di classifica, sono stati recepiti, fra gli 
altri atti, i Piani di classifica in vigore alla data del 
30/09/2009, presso i preesistenti Consorzi di bonifica, in 
quanto compatibili con i nuovi assetti conseguenti alle 
disposizioni di cui alla L.R. n. 5/2009 e relativi decreti 
di attuazione;

Vista la L.R. n. 7/2012, recante “Disposizioni per la 
bonifica. Modificazioni alla L.R. 2 agosto 1984 n. 42 
(Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di 
funzioni amministrative)” ed in particolare dell’art. 4 
comma 2, ai sensi del quale il Consorzio di bonifica è 
tenuto ad elaborare “.. sulla base di criteri ed indirizzi 
deliberati dalla Giunta regionale, un piano di classifica 
degli immobili, al fine di individuare i benefici derivanti 
dalle opere di bonifica e di stabilire gli indici e i 
parametri per la quantificazione dei medesimi. Tale piano 
è approvato dal Consorzio di bonifica previo parere di 
conformità della Giunta regionale rispetto ai criteri ed 
indirizzi emanati”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 
2067 del 28/12/2012, con la quale è stata costituita la 
Commissione tecnica di cui all’art. 4, comma 4, della 
L. R. 7/2012 con il compito di individuare i parametri 
tecnici per determinare quando le interconnessioni tra 
le reti siano da considerare significative nonché per la 
valutazione ed approvazione dei piani di classifica;

Atteso che con delibera della Giunta regionale n. 385 
del 24/03/2014, notificata al Consorzio in data 07/04/2014, 
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in atti al Prot. Gen. n. 8482/RA 4150 di pari data, sono 
state approvate le “Linee Guida per la predisposizione 
dei Piani di Classifica da parte dei Consorzi”, redatte da 
apposita Commissione Tecnica, come prevista all’art. 4 
della citata L.R. n. 7/2012, istituita dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 2067 del 28/12/2012;

Vista inoltre la delibera della Giunta regionale n. 
210 del 06/03/2015, in atti al Prot. Gen. n. 6783/RA 
3638 del 16/03/2015, con la quale sono state approvate 
le procedure per l’approvazione dei Piani di Classifica 
da parte dei Consorzi di bonifica dell’Emilia Romagna, 
previste all’Allegato A della predetta delibera;

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministra-
zione n. 050/2015/CO del 09/04/2015, con la quale è 
stato adottato il “Piano di classifica degli immobili per il 
riparto degli oneri consortili” del Consorzio di bonifica 
della Romagna, unitamente alla documentazione ed agli 
allegati, redatto nel rispetto delle “linee guida” emanate 
dalla Regione Emilia Romagna con deliberazione di 
Giunta n. 385/2014 e contestualmente sono state attivate 
le relative procedure di approvazione, secondo le 
disposizioni previste con delibera della Giunta regionale 
n. 210 del 06/03/2015;

Atteso che la Regione Emilia Romagna con 
Determinazione della Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa n. 5859 del 13/05/2015, 
notificata allo scrivente Consorzio in data 03/06/2015, 
in atti al Prot. Gen. n. 14600/RA 7403 del 04/06/2015, 
ha approvato le procedure per la pubblicazione della 
proposta del Piano di classifica del Consorzio di bonifica 
della Romagna;

Rilevato che, al fine di ottemperare al regolare 
espletamento delle procedure di pubblicazione definite 
dalla Regione Emilia Romagna ed approvate con 
Determinazione della Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa n. 5859 del 13/05/2015, il 
Consorzio ha provveduto:

- a depositare a partire dal giorno 28/06/2015, per 
20 giorni consecutivi, fino al 18/07/2015 compreso, in 
formato cartaceo copia della delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 050/2015/CO del 09/04/2015 nonché 
il testo completo del “Piano di classifica”, unitamente ai 
relativi allegati tecnici e alla cartografia del comprensorio 
su scala 1.25.000, presso:

- il proprio Ufficio di Segreteria;
- la Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo 

della Regione Emilia Romagna, a Bologna, in Via della 
Fiera n. 8;

- la Direzione Generale Agricoltura delle Regione 
Emilia Romagna, a Bologna, in Via della Fiera n. 8;

- la Direzione Generale Politiche Ambientali, Energia 

e Cambiamenti Climatici della Regione Toscana, a 
Firenze in Via di Novoli n. 26;

- la Direzione Generale Agricoltura della Regione 
Toscana, a Firenze in Via di Novoli n. 26;

- a pubblicare dal 28 giugno 2015 al 18 Luglio 2015 
compreso, copia della Determinazione della Direzione 
Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa n. 
5859 del 13/05/2015 nonché il Piano di classifica del 
Consorzio di bonifica della Romagna e i relativi allegati 
tecnici, sui siti istituzionali delle Regioni Emilia Romagna 
e Toscana, nonché, dal 28/06/2015 al 31/08/2015 sul sito 
istituzionale del Consorzio;

- a pubblicare un avviso di avvenuto deposito dal 28 
giugno 2015 al 18 luglio 2015 del Piano di classifica e 
della delibera di adozione, con l’avvertimento che entro 
il termine perentorio di 45 giorni dall’ultimo giorno 
di deposito degli atti sopra indicati, e pertanto entro 
e non oltre il giorno 31 Agosto 2015 gli interessati 
avrebbero potuto far pervenire all’Ufficio Protocollo 
del Consorzio eventuali opposizioni e/o osservazioni al 
nuovo Piano di Classifica degli immobili per il riparto 
degli oneri consortili. La pubblicazione del suddetto 
avviso di deposito è stata effettuata, in osservanza alla 
Determinazione della Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa n. 5859 del 13/05/2015:

- nel BUR Emilia Romagna - parte seconda - n. 154 
del 01/07/2015;

- nel BUR della Regione Toscana - parte seconda - n. 
25 del 23/06/2015;

- su due quotidiani a diffusione locale e precisamente 
su il “Corriere Romagna” del 20/06/2015 e su “La Voce 
di Romagna” del 20/06/2015 e del 22/06/2015;

- all’Albo Pretorio di tutti i Comuni ricadenti nel 
comprensorio consortile;

Preso atto che entro il termine ultimo di deposito 
sono pervenute due osservazioni al “Piano di classifica 
degli immobili per il riparto degli oneri consortili” del 
Consorzio di bonifica della Romagna, individuate in 
atti:

- al Prot. Gen. n. 22587/RA 11676 del 27/08/2015; 
- al Prot. Gen. n. 22698/RA/11723 del 28/08/2015;

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministra-
zio ne n. 060/2015/CO del 24/09/2015, con la quale, in 
accoglimento delle osservazioni pervenute al “Piano 
di classifica degli immobili per il riparto degli oneri 
consortili” del Consorzio di bonifica della Romagna 
adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 050/2015, è stato disposto di integrare e/o modificare il 
testo del predetto “Piano di classifica” con le osservazioni 
accolte;

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 061/2015/CO del 24/09/2015, con 
la quale è stato adottato in via definitiva il nuovo testo 
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del “Piano di classifica degli immobili per il riparto 
degli oneri consortili” del Consorzio di bonifica della 
Romagna, con le modifiche/integrazioni approvate con 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 060/2015, 
redatto unitamente alla documentazione ed allegati di cui 
è corredato, in conformità ai principi ed alle disposizioni 
di legge, ed in particolare della legge regionale Emilia 
Romagna n. 7/2012 e delle relative disposizioni attuative 
costituite dalle linee guida approvate con deliberazione 
della Giunta regionale dell’Emilia Romagna n. 
385/2014;

Preso atto che il Piano di classifica degli immobili per il 
riparto degli oneri consortili, con le modifiche/integrazioni 
accolte, costituisce il documento di pianificazione 
generale e lo strumento tecnico-amministrativo atto ad 
individuare puntualmente i benefici che derivano agli 
immobili ricadenti nel comprensorio consorziale dalle 
opere e dalle attività di bonifica e stabilisce gli indici 
di beneficio, gli indici tecnici ed economici, nonché i 
parametri per la loro quantificazione, ai fini della equa 
ripartizione degli oneri consortili, sui predetti immobili, 
che il Consorzio sostiene nello svolgimento delle attività 
istituzionali e che la legge pone a carico dei consorziati, 
in ragione del diverso grado di beneficio goduto per 
effetto dell’attività e delle opere di bonifica;

Richiamata la nota in atti al Prot. Gen. n. 26120/
RA 13375 del 02/10/2015, con la quale il Consorzio 
ha trasmesso il nuovo testo del “Piano di classifica 
degli immobili per il riparto degli oneri consortili” del 
Consorzio di bonifica della Romagna, alla Giunta della 
Regione Emilia Romagna, per il preliminare parere 
di conformità, ai sensi dell’art. 4 comma 2 L.R. n. 
7/2012 , in ottemperanza alle disposizioni previste con 
Determinazione della Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa n. 5859 del 13/05/2015;

Vista la delibera di Giunta n. 2239 del 28/12/2015 
(B.U.R. n. 45 del 24/02/2016 parte seconda), in atti al 
Prot. Gen. n. 910/RA 513 del 11/01/2016, con la quale 
la Regione Emilia Romagna ha espresso il parere di 
conformità, ai sensi dell’art. 4 comma 2 L.R. n. 7/2012, 
del “Piano di classifica degli immobili per il riparto 
degli oneri consortili” del Consorzio di bonifica della 
Romagna;

Atteso che la citata delibera di Giunta n. 2239 del 
28/12/2015 prevede altresì:

- l’introduzione di un processo di gradualità nella 
riscossione da attuarsi in cinque anni a fini perequativi 
per attenuare significativi scostamenti sia in aumento sia 
in diminuzione nelle posizioni contributive, per il quale 
verrà adottato specifico provvedimento consigliare;

- lo svolgimento di una capillare campagna informativa 

verso tutti i consorziati sugli effetti dell’applicazione del 
Piano di Classifica;

Esaminato il “Piano di classifica degli immobili per 
il riparto degli oneri consortili” del Consorzio di bonifica 
della Romagna;

Uditi il riferimento e l’illustrazione del Piano di 
Classifica;

Ritenuto di poter approvare definitivamente il nuovo 
Piano di Classifica degli immobili per il riparto degli oneri 
consortili, in quanto conforme alle vigenti disposizioni di 
legge;

Richiamato il Regio Decreto n. 215/1933;

Richiamata la L.R. n. 42/1984;

Richiamata la L.R. n. 16/1987;

Richiamata la L.R. n. 7/2012;

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 385 
del 24/03/2014;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale n. 210 
del 06/03/2015;

Richiamata la Determinazione della Direzione Gene-
rale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa n. 5859 
del 13/05/2015;

Richiamata la delibera di Giunta n. 2239 del 28/12/2015 
(B.U.R. n. 45 del 24/02/2016 parte seconda);

Richiamato l’art. 24 del vigente statuto consorziale 
approvato con delibera di Giunta della Regione Emilia 
Romagna n. 1380 del 20/09/2010, come modificato con 
delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 62 
del 23/01/2012;

All’unanimità 

DELIBERA

1) Le premesse costituiscono parte integrante della 
presente deliberazione;

2) di prendere atto del parere espresso dalla Giunta 
regionale con la deliberazione n. 2239 del 28 dicembre 
2015 (B.U.R. n. 45 del 24/02/2016 parte seconda), in 
atti al Prot. Gen. n. 910/RA 513 del 11/01/2016, con 
il quale la predetta Giunta ha dichiarato la conformità, 
ai sensi dell’art. 4 comma 2 L.R. n. 7/2012, del “Piano 
di classifica degli immobili per il riparto degli oneri 



100 23.3.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 12

consortili” del Consorzio di bonifica della Romagna e di 
recepirne integralmente i contenuti;

3) di approvare in via definitiva il testo del “Piano 
di classifica degli immobili per il riparto degli oneri 
consortili” del Consorzio di bonifica della Romagna, 
unitamente alla documentazione ed allegati di cui 
è corredato, depositato agli atti del Consorzio il cui 
contenuto si intende qui integralmente recepito;

4) di dare atto che l’applicazione del nuovo Piano 
di classifica avverrà a partire dall’emissione dei ruoli di 
contribuenza per l’anno 2016;

5) di pubblicare il presente atto deliberativo all’Albo 
e sul sito internet del Consorzio, nonché secondo 
quanto previsto dalla determinazione della Regione 
Emilia-Romagna n. 5859 del 13/05/2015, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e della Regione 
Toscana;

6) di demandare ad apposito specifico atto consiliare la 
disciplina della gradualità nell’applicazione del presente 
piano di classifica nel rispetto dei principi previsti dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. 2239/2015;

7) di attivare idonee iniziative di informazione e 
comunicazione verso tutti i consorziati sugli effetti 
dell’applicazione del Piano di Classifica;

8) di trasmettere, per dovuta conoscenza, copia della 
presente deliberazione presso la Direzione Generale 
Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa e la Direzione 
regionale Agricoltura Economia Ittica, Attività Faunistico-
Venatoria delle regioni Emilia Romagna e Toscana;

9) di trasmettere la presente deliberazione alla 
Giunta della Regione Emilia Romagna, per il controllo 
preventivo di legittimità di cui all’art. 49 comma 1 lett. a) 
della L.R. 24/03/2004 n. 6.

Il Presidente
Roberto Brolli

ALTRI AVVISI

HENRAUX S.P.A.

Avviso al pubblico della pronuncia di compatibi-
lità ambientale (P.C.A.) ai sensi della L.R. 10/2010 e 
s.m.i. - Variante al Piano di coltivazione della cava di 
marmo denominata “Cava Macchietta” sita nel co-
mune di Seravezza (LU).

La Henraux s.p.a. con sede in Seravezza fraz. Querceta 
Via Deposito n.269 -55047 (LU)

RENDE NOTO CHE

è stata rilasciata da parte del Parco delle Alpi Apuane 
la P.C.A. n. 4 del 03.03.2016 , con esito favorevole 
con prescrizioni, relativa alla variante del progetto di 
coltivazione della cava Macchietta sita nel comune di 
Seravezza (LU). La pronuncia di compatibilità ambientale 
può essere consultata nella sua interezza sul sito del Parco 
o presso i suoi uffici di Massa, via Simon Musico 8, o 
presso la Casa del Capitano, Fortezza di Mont’Alfonso 
55032 Castelnuovo Di Garfagnana (Lucca).

Il Proponente
Henraux s.p.a.

TOSCOPAPER S.p.A.

Procedimento di verifica di assoggettabilità. To-
scopaper S.p.A. - RETTIFICA avviso pubblico Tosco-
paper S.p.A. BURT PARTE II n. 10 del 09.03.2016.

Ai sensi dell’art. 25 della LR 17 del 25 febbraio 2016 
che sostituisce l’art. 48 della LR 10/2010, pubblicato sul 
BURT del 04 marzo 2016,

VISTE

le modifiche apportate alla Legge Regionale 10/2010 
che escludono l’obbligo da parte del proponente di 
richiedere la pubblicazione dell’avviso di avvenuto 
deposito e avvio del procedimento sul BURT,

LA TOSCOPAPER S.P.A.
RETTIFICA

l’avviso pubblicato sul BURT Parte II n. 10 del 
09/03/2016, comunicandone la cessata validità, ai sensi 
dell’art. 25 della LR 17 del 25 febbraio 2016,

COMUNICA

che farà fede quanto pubblicato sul sito web della 
Regione Toscana all’indirizzo: www.regione.toscana.it/
via

l Responsabile
Toscopaper S.p.A.
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI FIRENZUOLA (Firenze)

DELIBERAZIONE 30 novembre 2015, n. 69

Variazione della scheda n. A2/204 della variante al 
P.R.G. ambito urbano. Adozione.

IL SINDACO PRESIDENTE

Omissis

Dopo di che

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. Di adottare la modifica della scheda numero A2/204 
della variante al P.R.G. in ambito urbano, come da bozza 
allegata, quale parte integrante e sostanziale;

2. Di dare atto che:
- il dispositivo di cui al comma precedente trova 

applicazione nell’ambito della normativa di cui alla 
classificazione dei fabbricati ai sensi della L.R. n. 59/80 in 
ambito urbano, ai fini delle attività edilizie ammissibili;

- la variazione degli interventi ammessi dalla scheda 
rientra fra le varianti di cui all’art. 5 della L.R. n. 59/80;

- la procedura di approvazione della presente variante 
è definita dall’articolo 69 della L.R. n. 01/2005, ora 
disciplinata dagli articoli del regime transitorio da 222 a 
250 della Legge Regionale n. 65/14; 

- il Responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo del 
Zanna; 

- il garante della comunicazione è la geom. Lorenza 
Ballerini; 

- vengono allegati al presente atto:
- scheda A2/204 (modificata) - All. 1; 
- relazione del responsabile del procedimento - All. 

2; 
- relazione del garante della informazione - All. 3; 

3. Di dare infine atto che in applicazione dell’art. 39 
del D.Lgs. 33/2013 la proposta di deliberazione in oggetto 
è stata pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella 
pagina dell’Amministrazione Trasparente, sottosezione 
“Pianificazione e governo del territorio.”.

Il Funzionario Tecnico
Paolo Del Zanna

- Determinazioni

COMUNE DI ORCIANO PISANO (Pisa)

DETERMINAZIONE 11 marzo 2016, n. 60

Autorizzazioni e vigilanza sull’attività di traspor-
to sanitario, ai sensi della L.R. 25/2001 - recepimen-
to dell’aggiornamento dell’elenco mezzi in forza alla 
Misericordia di Orciano Pisano al 31.12.2015.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di richiamare le premesse quale parte integrante del 
presente atto;

2. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R. 46/
R/2001, che la Misericordia di Orciano Pisano risulta 
aver acquisito nell’anno 2014 una nuova ambulanza ed 
in specifico FIAT DUCATO targata EW 833 VY tipo A;

3. di aggiornare pertanto, mediante il presente atto di 
recepimento, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
trasporto sanitario di infermi e feriti di cui la Misericordia 
di Orciano Pisano risulta in possesso (Decreto della 
Regione Toscana n. 7985 del 16.12.1997), che risulta 
quindi comprendere i mezzi di seguito elencati:

DESCRIZIONE
STRUTTURA

TARGA 
TIPO MEZZO 

Misericordia Orciano Pisano EB232BP AM
Misericordia Orciano Pisano BP314VE AM
Misericordia Orciano Pisano DT969HJ AM
Misericordia Orciano Pisano EW833VY AM
Misericordia Orciano Pisano CL620NL AU
Misericordia Orciano Pisano DH569KN AU
Misericordia Orciano Pisano DH609KN PU
Misericordia Orciano Pisano EZ749MW PU

4. di trasmettere copia della presente determinazione 
all’Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Ufficio Supporto 
Amministrativo - Continuità Assistenziale ed Emergenza 
Territoriale;

5. di procedere alla pubblicazione sul B.U.R.T. di un 
estratto del presente provvedimento di recepimento, in 
adempimento a quanto previsto dall’art. 3, comma 7 del 
D.P.G.R. n.46/R;

6. di dare atto che la presente determinazione verrà 
pubblicata all’albo pretorio e sarà inserita nella raccolta 
di cui all’art. 183, comma 9, del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.
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- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Adozione, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 65/2014, 
della variante al Regolamento Urbanistico per la mo-
difica della scheda normativa n. 193 “Mesoglio”.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 la 
documentazione relativa allo strumento urbanistico di 
cui in oggetto, adottato con deliberazione C.C. n. 19 del 
22.02.2016, sarà depositata negli Uffici della Segreteria 
Comunale per 60 giorni interi e consecutivi e cioè dal 
giorno 23 MARZO 2016 al giorno 23 MAGGIO 2016. 
Gli atti di cui sopra saranno in visione anche presso 
il Servizio Pianificazione Urbanistica ubicato in Via 
Cesalpino n. 28. 

Potranno essere presentate osservazioni entro il 
giorno 23 MAGGIO 2016 ai sensi dell’art. 19 comma 2, 
L.R. 65/2014.

Il Direttore
Marco Carletti

COMUNE DI AREZZO

Adozione, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 65/2014, 
della variante al Regolamento Urbanistico per l’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio rela-
tivo ai lavori di eliminazione di quattro passaggi a 
livello di tipo aperto lungo la linea ferroviaria Arezzo 
Sinalunga.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 la 
documentazione relativa allo strumento urbanistico di 
cui in oggetto, adottato con deliberazione C.C. n. 20 del 
22.02.2016, sarà depositata negli Uffici della Segreteria 
Comunale per 60 giorni interi e consecutivi e cioè dal 
giorno 23 MARZO 2016 al giorno 23 MAGGIO 2016. 
Gli atti di cui sopra saranno in visione anche presso 
il Servizio Pianificazione Urbanistica ubicato in Via 
Cesalpino n. 28. 

Potranno essere presentate osservazioni entro il 
giorno 23 MAGGIO 2016 ai sensi dell’art. 19 comma 2, 
L.R. 65/2014.

Il Direttore
Marco Carletti

COMUNE DI AREZZO

Adozione, ai sensi degli articoli 111 e 119 della l.r. 
65/2014, del Piano di recupero per la riorganizzazio-
ne dei volumi della scheda norma 497 “Palazzetta” in 
via della Filandra, ai sensi dell’art. 74 delle NTA del 
Regolamento Urbanistico.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014 la 
documentazione relativa allo strumento urbanistico di 
cui in oggetto, adottato con deliberazione C.C. n. 21 del 
22.02.2016, sarà depositata negli Uffici della Segreteria 
Comunale per 30 giorni interi e consecutivi e cioè dal 
giorno 23 MARZO 2016 al giorno 22 APRILE 2016. 
Gli atti di cui sopra saranno in visione anche presso 
il Servizio Pianificazione Urbanistica ubicato in Via 
Cesalpino n. 28. 

Potranno essere presentate osservazioni entro il 
giorno 22 APRILE 2016 ai sensi dell’art. 111 comma 3, 
L.R. 65/2014.

 Il Direttore
 Marco Carletti

COMUNE DI CANTAGALLO (Prato)

Declassificazione di un tratto di strada vicinale ad 
uso pubblico denominata via della Centrale, a strada 
interpoderale privata, in comune di Cantagallo.

IL RESPONSABILE DELL’AREA N. 5 
Area Gestione, Pianificazione e Assetto del Territorio

Visto il Decreto Legislativo 30 Aprile 1992, n. 285 
“Nuovo Codice della Strada” e successive modifiche ed 
integrazioni;

Visto il D.P.R. 16 Dicembre 1992 n. 495 “Regola-
mento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 
della Strada;

Vista la Legge Regionale Toscana 01 Dicembre 
1988 n. 88 così come modificata dalla Legge Regionale 
Toscana n. 40 del 22/03/2000;

RENDE NOTO

Che con atto di Giunta Comunale n. 99 del 27 
Novembre 2015 è stato disposto l’avvio del procedimento 
di declassificazione di un tratto di strada vicinale di 
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uso pubblico, denominata Via della Centrale, in strada 
interpoderale privata;

Gli atti relativi al provvedimento sono stati depositati 
in libera visione al pubblico, a decorrere dalla data del 
10.12.2015, per 30 giorni successivi;

Che con atto del Consiglio Comunale n. 8 del 24 
Febbraio 2016, immediatamente eseguibile, è stata 
disposta la declassificazione del tratto di strada vicinale.

Il provvedimento di declassificazione, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, del Regolamento di esecuzione e 
di attuazione del nuovo codice della strada, avrà effetto 
dal secondo mese successivo a quello della presente 
pubblicazione.

 Il Responsabile
Renzo Giuntini

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Adozione di una variante puntuale al Regolamento 
Urbanistico per inserimento di un ambito di recupe-
ro denominato “AUR 1.25 recupero area produttiva 
all’ingresso sud del capoluogo - parco auto d’epoca” 
con contestuale modifica al perimetro dell’UTOE Ca-
pannoli.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I 
USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Accertata la regolarità delle procedure attuate, così 
come previste dall’art. 19 della L.R. n. 65/2014; 

RENDE NOTO

- che con deliberazione di C.C. n. 5 del 04.03.2016, 
esecutiva ai sensi di Legge, è stata adottata la variante in 
oggetto;

- che con la medesima deliberazione il Consiglio 
Comunale, in qualità di Autorità Procedente, ai sensi 
dell’art. 24 della L.R.T. n. 10/2010 e ss.mm.ii. ha adottato 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica;

- che gli atti relativi sono stati inoltrati alla Regione 
Toscana ed all’Amministrazione Provinciale di Pisa; 

RENDE NOTO ALTRESÌ

- che viene dato l’avvio delle consultazioni per lo 
svolgimento del processo di VAS, ai sensi dell’articolo 
25 della citata L.R. n. 10/2010; 

- che l’Autorità Competente per la VAS è stata 
affidata, tramite gestione associata, all’Unione Valdera;

AVVISA

- che la deliberazione di adozione della Variante e del 

Rapporto Ambientale con i relativi allegati tra i quali il 
Rapporto Ambientale medesimo e la Sintesi non tecnica e 
tutti gli elaborati di variante sono pubblicati sul Sito Web 
del Comune di Capannoli, sezione Ufficio Urbanistica // 
variante puntuale al R.U.;

- che la documentazione cartacea è depositata per la 
consultazione al pubblico presso l’Ufficio Urbanistica;

- che a partire dal giorno della pubblicazione del 
presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.) chiunque può presentare, entro il 
termine di sessanta giorni, osservazioni e pareri;

- che le osservazioni di cui all’articolo 19 della L.R. 
n. 65/2014 devono pervenire al Comune nel termine 
sopraindicato e possono essere presentate all’ufficio 
protocollo o inviate per PEC.

Le osservazioni e i pareri di cui all’articolo 25 
della L.R. n. 10/2010 devono pervenire nel termine so-
praindicato ed essere indirizzati all’Unione Valdera, 
Dirigente del SUAP e presentati tramite consegna 
all’Uf ficio protocollo dell’Unione Valdera che ha sede a 
Pontedera (PI) in via Brigate Partigiane nc. 4 o inviate 
per PEC. 

 Il Responsabile del Settore I
Maria Antonietta Vocino

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale adegua-
mento.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I 
USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Così come previsto dall’art. 21 della L.R. n. 65/2014 
e ss.mm.ii.; 

RENDE NOTO

- che con deliberazione di C.C. n. 4 del 04.03.2016, 
esecutiva ai sensi di Legge, è stata provveduto all’aggior-
namento del Q.C. del PS;

- che gli atti relativi sono stati inoltrati alla Regione 
Toscana ed all’Amministrazione Provinciale di Pisa; 

AVVISA

- che la cartografia oggetto di aggiornamento è depo-
sitata per la consultazione al pubblico presso l’Uffi cio 
Urbanistica ed è pubblicata sul sito Web del Comune di 
Capannoli sezione Ufficio Urbanistica.

Il Responsabile del Settore I
Maria Antonietta Vocino
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COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Adozione di variante al Piano di classificazione 
acustica (PCCA) a seguito variante puntuale al Rego-
lamento Urbanistico per inserimento di un ambito di 
recupero denominato Parco auto d’epoca.

Il RESPONSABILE DEL SETTORE I 
USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Accertata la regolarità delle procedure attuate, così 
come previste dall’art. 5 della L.R. n. 89/1998 e ss.mm.
ii.; 

RENDE NOTO

- che con deliberazione di C.C. n. 6 del 04.03.2016, 
esecutiva ai sensi di Legge, è stata adottata la variante 
in oggetto per conformare il PCCA al Regolamento 
Urbanistico;

- che gli atti relativi sono stati inoltrati alla Regione 
Toscana ed all’Amministrazione Provinciale di Pisa ed ai 
Comuni confinanti; 

AVVISA

- che la deliberazione di adozione della Variante al 
PCCA con i relativi allegati e tutti gli elaborati grafici 
di variante sono pubblicati per la libera consultazione 
sul Sito Web del Comune di Capannoli, sezione ufficio 
Urbanistica//PCCA;

- che la documentazione cartacea è depositata per la 
consultazione al pubblico presso l’Ufficio Urbanistica;

- che a partire dal giorno della pubblicazione del 
presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.) chiunque può presentare, entro il 
termine di sessanta giorni, osservazioni e pareri;

- che le osservazioni di cui all’articolo 5 comma 3 
della L.R. n. 89/1998 devono pervenire al Comune 
nel termine sopraindicato e possono essere presentate 
all’ufficio protocollo o inviate per PEC.

Il Responsabile del Settore I
Maria Antonietta Vocino

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Adozione variante al Regolamento Urbanistico ap-
provato con deliberazione C.C. n. 12 del 17.03.2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA 
EDILIZIA E PROGETTAZIONE

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale Toscana 
n. 65 del 10 novembre 2014 “Norme per il Governo del 
Territorio” (art. 32):

RENDE NOTO

Che gli atti della variante al Regolamento Urba-
nistico, adottata ai sensi di legge, sono depositati presso 
la Segreteria Comunale e in libera visione al pub-
blico, nel Palazzo Comunale a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso, per 30 
giorni consecutivi. Gli atti saranno resi altresì accessibili 
sul sito istituzionale del Comune.

La Variante al Regolamento Urbanistico è stata 
adottata con atto consiliare n. 6 del 24/02/2016.

Entro il termine perentorio sopradetto chiunque può 
presentare osservazioni al protocollo generale del Co-
mune di Dicomano.

Il Responsabile del Servizio lavori pubblici, 
urbanistica edilizia e ambiente

Valter Bendoni

COMUNE DI FOLLONICA (Grosseto)

”Adozione ai sensi dell’art. 111 della l.r. 65/2014 
del Piano di Recupero di iniziativa privata fabbricato 
in via Bertani angolo via Pratelli”. Avviso di deposi-
to.

IL DIRIGENTE

Premesso che con deliberazione G.C. n. 47 del 
02/03/2016, immediatamente esecutiva, è stato ADOT-
TATO IL PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA 
PRIVATA FABBRICATO IN VIA BERTANI ANGOLO 
VIA PRATELLI ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/14; 

Visto l’art. 111 della L.R.T. n. 65/14 “Norme per il 
governo del territorio”; 

RENDE NOTO

che a decorrere dal 23/03/2016 e per la durata di 30 
giorni consecutivi, gli atti relativi al Piano di Recupero 
citato sono depositati presso il Settore 3 - Area P.O. 
Urbanistica e Patrimonio; entro tale periodo gli atti 
suddetti saranno in libera visione al pubblico. 

Entro e non oltre tale termine chiunque ha facoltà di 
prenderne visione e presentare le osservazioni che ritenga 
opportune (art. 111 c. 3 L.R.T. 65/14). 

Responsabile del procedimento è l’Arch. Stefano 
Mugnaini, Funzionario Incaricato di P.O. Area Urbanistica 
e Patrimonio. 

Il Dirigente
Vito Disabato
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COMUNE DI LONDA (Firenze)

Variante al Piano Attuativo di iniziativa privata 
At3 in loc. Casaccia. Adozione ai sensi art. 111 della 
L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 - 3^ comma - 
della L.R. n. 65/2014, 

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
07 del 29/02/2016, è stata adottata la Variante al Piano 
Attuativo di iniziativa privata AT3 in loc. Casaccia, di 
proprietà della Soc. Edil Pitti srl, ai sensi dell’art. 111 
della L.R. n. 65/2014; 

- che presso il Servizio Assetto del Territorio e 
LL.PP. di Londa, sono depositati gli elaborati tecnici 
della Variante al piano attuativo e la relativa delibera di 
adozione, a libera visione del pubblico e consultabili on-
line sul sito istituzionale del Comune di Londa, per la 
durata di 30 (trenta) giorni consecutivi, decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. 

Entro e non oltre tale termine, chiunque può prenderne 
visione e presentare osservazioni in carta libera presso 
l’ufficio protocollo del Comune di Londa. 

Il Responsabile del Procedimento
Franco Pretolani

COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA
(Grosseto)

Avviso di “Approvazione di un piano attuativo - 
Zona omogenea “Cr1” dell’UTOE di Montiano, nor-
mato all’interno dell’elaborato “K” del vigente Rego-
lamento Urbanistico”.

SI AVVISA che con atto n. 9 del 05/02/2016 la 
Giunta comunale ha deliberato l’approvazione di un 
piano attuativo - Zona omogenea “Cr1” dell’UTOE di 
Montiano, normato all’interno dell’elaborato “K” del 
vigente Regolamento Urbanistico”.

Come previsto dall’art. 111, comma 5, della LR 
65/2014, il Piano attuativo diverrà efficace a far data 
dalla pubblicazione sul BURT del presente avviso.

Gli elaborati di Piano e le controdeduzioni alle 
osservazioni pervenute sono consultabili sul sito 
comunale dell’Ente, all’interno della sezione “Varianti 
Urbanistiche”.

Il Responsabile del settore tecnico
Leonardo Bartoli

COMUNE DI MONTECARLO (Lucca)

Pratica SUAP: “Richiesta di variante SUAP per 
modifica al P.S. e R.U.” prot. 6426/2015.

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 
PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Visto l’art. 8 del D.P.R. 160/2010;

Visto l’art. 35 della L.R. 65/2014;

Vista la richiesta di variante Suap al P.S. e R.U. 
presentata dal sig. Lazzareschi Alberto in qualità di 
rappresentante legale della Soc. Centroplast di Lazzareschi 
Alberto & C.sas del 25.06.2015 Prot. n. 6426;

Visti i verbali della Conferenza dei Servizi del 
25.11.2015, del 16.11.2015 e del 30.12.2015 dalla 
quale risulta l’esisto favorevole dell’esame della 
pratica di variante Suap al P.S. e R.U., proposta dal sig. 
Lazzareschi Alberto in qualità di rappresentante legale 
della Soc. Centroplast di Lazzareschi Alberto & C. sas, 
che comporta variante agli strumenti urbanistici;

RENDE NOTO

- che l’esito della Conferenza dei Servizi costituisce ai 
sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 proposta di variante ai 
vigenti strumenti urbanistici comunali, che dovrà essere 
sottoposta all’esame del Consiglio Comunale;

- che copia del progetto, comprensiva degli allegati 
e delle determinazioni della Conferenza dei Servizi, 
vengono depositate presso il SUAP per 30 giorni a far 
data dal giorno di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana;

- che durante tale periodo chiunque ha facoltà di 
prenderne visione e di presentare, per iscritto, le proprie 
osservazioni;

- che decorso il termine del deposito, Il Comune 
con la deliberazione di cui all’art. 8 del d.p.r. 160/2010, 
contro deduce alle eventuali osservazioni pervenute e si 
pronuncia definitivamente sulla proposta di variante. 

Il Responsabile
Paolo Anzilotti

COMUNE DI PESCAGLIA (Lucca)

Approvazione variante all’art. 91 del Regolamen-
to Urbanistico con contestuale modifica all’art. 40 del 
Piano Strutturale comunale ai sensi degli artt. 30 e 32 
della l.r. 65/2014 - variante semplificata.

IL DIRIGENTE ARCH. LAMBERTO TOVANI
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Vista la L.R. 65/2014 del 10/11/2014;

RENDE NOTO 

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
09 del 03/03/2016 immediatamente esecutiva, è stata 
approvata variante all’art. 91 del regolamento urbanistico 
con contestuale modifica all’art. 40 del piano strutturale 
comunale ai sensi degli artt. 30 e 32 della l.r. 65/2014 - 
variante semplificata;

- che copia della Deliberazione di approvazione e la 
relativa documentazione allegata è stata trasmessa alla 
Regione Toscana;

- che tutti gli atti e gli elaborati sono pubblicati e resi 
accessibili sul sito informatico e istituzionale del Comune 
di Pescaglia (http://www.comune.pescaglia.lu.it) nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, “Pianificazione 
e Governo del Territorio”;

- che la Variante acquista efficacia a partire dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente
Responsabile del Procedimento

Lamberto Tovani

COMUNE DI PISTOIA

Variante n. 7 al Regolamento Urbanistico per pro-
lungamento di via Salvo D’Acquisto e riorganizzazio-
ne dellambito urbano di riferimento a partire dal via-
le Adua. Adozione - Avviso di avvenuto deposito degli 
atti nella Segreteria Generale del Comune.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GOVERNO DEL 
TERRITORIO, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale n. 65 
del 10.11.2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
37 del 01.03.2016 è stata adottata la variante n. 7 al 
Regolamento Urbanistico per prolungamento di via 
Salvo D’Acquisto e riorganizzazione dell’ambito urbano 
di riferimento a partire dal Viale Adua;

- che la deliberazione suddetta corredata di tutti gli 
elaborati, sarà depositata presso la segreteria comunale 
per 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso e 
disponibile in consultazione sul sito istituzionale del-
l’ente;

- che entro tale termine chiunque può prendere visione 
della documentazione e presentare osservazioni, facendole 
pervenire al Comune di Pistoia, Ufficio Protocollo 

Generale, Piazza Duomo n. 1, oppure all’indirizzo di 
posta elettronica certificata (comune.pistoia@postacert.
toscana.it) e riportanti la dicitura “Servizio Governo 
del Territorio, Edilizia Privata e Ambiente - variante n. 
7 al Regolamento Urbanistico per prolungamento di via 
Salvo D’Acquisto e riorganizzazione dell’ambito urbano 
di riferimento a partire dal Viale Adua - Osservazione”.

Il Dirigente del Servizio
Governo del Territorio, Edilizia Privata e Ambiente

Elisa Spilotros

COMUNE DI PITIGLIANO (Grosseto)

Efficacia, ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. 65/2014, 
Piano Attuativo area per attività di produzione, lavo-
razione e deposito terricci in loc. Pietramora.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 
del 29.01.2016, immediatamente eseguibile, con cui è 
stato adottato, ai sensi dell’art. 111 della LRT 65/2014 
e s.m.i., il Piano Attuativo relativo all’area per attività 
di produzione, lavorazione e deposito terricci in Loc. 
Pietramora;

RENDE NOTO

- che la stessa corredata di tutti gli elaborati è 
stata depositata presso l’Ufficio Urbanistica e sul sito 
istituzionale all’indirizzo www.comune.pitigliano.gr.it 
per la durata di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti 
dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT 
n. 06 del 10.02.2016; 

- che nel termine perentorio di trenta giorni dal 
deposito non sono pervenute osservazioni; 

- che con determinazione dell’area Tecnica, Ufficio 
Urbanistica, n. 53 del 15.03.2016, si è preso atto della 
mancata presentazione delle osservazioni al Piano At-
tuativo entro i termini previsti dalla legge;

- che il Piano attuativo, ai sensi dell’art. 111 comma 5 
della LRT 65/2014 e s.m.i., acquisterà efficacia dalla data 
di pubblicazione sul BURT del presente avviso e sarà 
reso accessibile sul sito istituzionale del Comune. 

Il Responsabile
Marzia Stefani

COMUNE DI PRATO

Variante al Regolamento Urbanistico per valoriz-
zazione dell’area ex Ospedale Misericordia e Dolce di 
Prato. Approvazione.
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SI AVVISA CHE

con atto n. 10 del 03/03/2016 il Consiglio Comunale 
ha approvato, ai sensi dell’art. 6 della LR 8/2012, la 
variante al Regolamento Urbanistico per la valorizzazione 
dell’area ex Ospedale Misericordia e Dolce di Prato, 
descritta e rappresentata dagli elaborati allegati che si 
aggiungono e/o si sostituiscono con pari identificativo a 
quelli precedentemente adottati con D.C.C. n. 63/2015.

Copia della deliberazione consiliare suddetta è 
depositata, in pubblica visione, presso la segreteria 
comunale per tutto il periodo di validità degli strumenti 
urbanistici stessi, ed è consultabile in formato elettronico 
sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
bacheca

La variante è efficace dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T.

Servizio Urbanistica
Il Dirigente

 Francesco Caporaso

COMUNE DI REGGELLO (Firenze)

Avviso di efficacia della 24^ variante urbanistica 
anticipatrice del 3° R.U.C. per l’istituzione di una 
nuova zona “G2” finalizzata alla realizzazione di un 
parcheggio di iniziativa pubblica in loc. “Fornaci di 
Incisa”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
del Comune suddetto

Visto il 3° comma dell’art. 32 della legge regionale 
n. 65/2014;

DÀ ATTO

che, non essendo pervenuta, dopo la pubblicazione 
dell’avviso di adozione sul BURT, sul sito internet 
del Comune di Reggello nella sezione “Servizi / Albo 
Pretorio on line” e l’opportuna affissione di manifesti 
e locandine in tutto il territorio comunale, nel termine 
previsto dal comma 2, art. 32 della L.R.T. n. 65/2014, 
alcuna osservazione alla 24^ Variante semplificata 
anticipatrice del 3° Regolamento Urbanistico Comunale, 
per l’istituzione di una nuova zona “G2” finalizzata alla 
realizzazione di un parcheggio di iniziativa pubblica in 
loc. “Le Fornaci di Incisa”, adottata con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 122 del 22.12.2015, esecutiva, 
essa diviene efficace a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.).

La deliberazione sopra richiamata e gli elaborati della 

Variante sono depositati presso la Segreteria Generale del 
Comune di Reggello.

Il Responsabile del Settore Urbanistica
Stefano Ermini

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Piano di recupero con contestuale variante al Re-
golamento Urbanistico per individuazione di zona 
di recupero Comp. 103 sistema ambientale Asciano 
(Zona E2) - presa d’atto di una osservazione e appro-
vazione. Delibera di C.C. del 02/03/2016 n. 7.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65/2014 e s.m.i;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 7 del 02/03/2016 il Consiglio 
Comunale ha approvato, ai sensi degli artt .19 Titolo II capo 
I, 107 e 111 Titolo V Capo II Sezione I della legge regionale 
del 10/11/2014 n. 65 il “PIANO DI RECUPERO CON 
CONTESTUALE VARIANTE AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO PER INDIVIDUAZIONE DI ZONA 
DI RECUPERO COMP 103 SISTEMA AMBIENTALE 
ASCIANO (ZONA E2) - PRESA D’ATTO DI UNA 
OSSERVAZIONE E APPROVAZIONE”;

AVVISA

- ai sensi dell’art. 19 comma 7 della L.R.65/2014 lo 
strumento approvato acquista efficacia decorsi quindici 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del presente 
avviso. 

Il Dirigente
Silvia Fontani

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Programma aziendale con valore di Piano Attuati-
vo per lo sviluppo e qualificazione dell’attività di alle-
vamento ippico dell’azienda agricola “Società Agrico-
la Kinsky dal Borgo s.s.” sita nel sistema ambientale 
(Parco regionale Migliarino San Rossore Massacciuc-
coli) loc. Albavola - adozione. Delibera di C.C. n. 35 
del 01.03.2016.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65/2014 e smi;

RENDE NOTO
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che con deliberazione n. 35 del 01.03.2016 la Giunta 
Comunale ha adottato, ai sensi dell’ articolo 111, Titolo 
IV Capo II della Legge Regionale del 10 novembre 
2014, n. 65 e smi, il “Programma Aziendale con valore 
di Piano Attuativo per lo sviluppo e qualificazione 
dell’attività di allevamento ippico dell’azienda agricola 
“Societa’ Agricola Kinsky dal Borgo s.s” sita nel Sistema 
Ambientale (Parco Regionale Migliarino San Rossore 
Massacciuccoli) loc. Albavola - Adozione;

AVVISA

- che a decorrere dalla data odierna si trovano 
depositati presso il Settore II, Ufficio Piani Attuativi, gli 
atti relativi all’adozione della Piano Attuativo suddetto;

- che gli atti, ai sensi del comma 3 dell’ art. 111 
della LR 65/2014 e smi, rimarranno depositati per trenta 
giorni consecutivi, decorrenti dal giorno della data 
odierna di pubblicazione, durante i quali chiunque potrà 
prenderne visione nonché presentare osservazione in 
ordine alle quali la Giunta Comunale deciderà, in sede 
di approvazione definitiva, motivando espressamente le 
corrispondenti determinazioni assunte;

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
inserzione sul BURT.

Il Dirigente
Silvia Fontani

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Pronunciamento sulle osservazioni e approvazione 
del Piano attuativo di iniziativa privata dellarea “DQ 
- Querceta - Henraux” a Querceta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GESTIONE E TUTELA DEL TERRITORIO

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014 ed in 
particolare l’articolo 111;

AVVISA

che in data 13 aprile 2015, con delibera del Consiglio 
comunale n. 21, è avvenuto il pronunciamento sulle 
osservazioni e la definitiva approvazione del Piano 
attuativo di iniziativa privata dell’area “DQ - Querceta - 

Henraux” a Querceta, ai sensi dell’articolo 11 della legge 
regionale n. 65/2014.

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

Il Funzionario Responsabile
Andrea Tenerini

AVVISI DI RETTIFICA

- Avvisi

COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA (Livorno)

Variante al PdF - Variante localizzativa al Piano di 
Fabbricazione finalizzata all’ampliamento dell’infra-
struttura aeroportuale ed alle relative opere di dife-
sa idraulica con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio - L.R. 65/2014. (Pubblicato sul B.U. n. 
11 del 16/03/2016).

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione della 
variante al PDF - variante localizzativa al piano di 
fabbricazione finalizzata all’ampliamento del l’infr-
astruttura aeroportuale ed alle relative opere di difesa 
idraulica con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio pubblicato sul B.U. n. 11 del 16/03/2016, 
contiene un refuso nel testo e pertanto si procede alla 
pubblicazione del testo corretto:

Con deliberazione di Consiglio Comunale del 
05/03/2016 n. 9 è stata adottata la Variante localizzativa 
al Piano di Fabbricazione finalizzata all’ampliamento 
dell’infrastruttura aeroportuale ed alle relative opere di 
difesa idraulica con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio.

Tutta la documentazione è depositata, per la consul-
tazione, presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Campo 
nell’Elba o visionabile sul sito istituzionale del Comune 
www.comune.camponellelba.li.it

La pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. 
avviene ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della L.R. 
65/2014 e dell’art. 25, della L.R. n. 10/2010.

Il Responsabile Area Tecnica
Alessandro Schezzini



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


